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L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Aspetti generali

Il Liceo Ginnasio Mariano Buratti propone un’ offerta formativa i cui fondamenti sono la collaborazione e 
la partecipazione.

Avvalendosi del contributo di tutte le componenti della comunità scolastica, nel rispetto sia della libertà 
di insegnamento che delle competenze attribuite agli organi collegiali e delle istanze di alunni e famiglie, 
 l’istituzione scolastica:  

 

�         promuove il successo formativo attraverso l’adozione di adeguate strategie che puntino 
all’inclusione degli studenti con disabilità e con disturbi di apprendimento; sostengano gli alunni 
 stranieri  ed individuino  gli studenti con particolari attitudini potenziando le eccellenze;

�          considera il benessere emotivo degli studenti rispettando tempi e stili di apprendimento 
favorendo un clima di apprendimento positivo fondato sulla condivisione delle regole;  

�         sviluppa competenze di cittadinanza promuovendo l’assunzione di responsabilità e 
autodeterminazione;

�         propone ambienti di apprendimento che stimolino riflessioni critiche, cooperazione e creatività;

�         mantiene alti sia gli standard formativi che le competenze degli studenti raccordando le attività di 
ampliamento dell’offerta formativa ed il curricolo di istituto; 

�         promuove scambi culturali ed attività di mobilità transnazionale per costruire uno spirito di 
cittadinanza aperta e migliorare le competenze nelle lingue straniere;

�         favorisce attività di monitoraggio e riflessione per garantire momenti di riflessione e 
miglioramento.

 

Tale offerta formativa viene sviluppata tenendo in considerazione i posti di organico (posti comuni e di 
sostegno); i posti per il potenziamento

dell’offerta formativa; i posti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliari; le attrezzature ed 
infrastrutture materiali in dotazione alla scuola.
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Per quanto attiene alla progettazione didattica e formativa, l’offerta formativa:

-          si avvale del  Piano di Miglioramento per la progettazione delle attività;

-          promuove le pari opportunità

-          sviluppa competenze digitali ed ambienti di apprendimento inclusivi;

-          promuove attività di orientamento sia per la scelta del percorso universitario che per 
l’inserimento nel percorso interno;

-          introduce  insegnamenti opzionali utilizzando quota di autonomia e spazi di flessibilità

-          individua adeguati Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (c.33 Legge 
107/2015)

-          propone attività  extrascolastiche e/o in collaborazione con il territorio  che siano coerenti ed in 
linea con l’azione formativa curricolare;

-          propone i seguenti sotto indirizzi ai corsi di studio classico e linguistico:

LICEO CLASSICO: corso Cambridge International;  corso con Curvatura Biomedica.

LICEO LINGUISTICO: corso  Cambridge International, corso ESABAC,  corso che permette di 
conseguire il diploma tedesco DSD.

L’offerta formativa prevede una valutazione trasparente e tempestiva che si fonda sulle seguenti linee di 
indirizzo:

-          definizione criteri comuni di valutazione per ambiti/discipline e classi parallele con definizione 
livelli minimi;

-          introduzione strumenti diversificati di valutazione e di interventi didattici specifici;

-          revisione critica della programmazione didattica in caso di insuccesso.

Tutti i gruppi di lavoro a presidio dell’area didattica sono affiancati da una struttura organizzativa 
composta dal Dirigente Scolastico e dal personale docente ed Ata. Tale struttura ha il compito di 
raccogliere dati, monitorare le situazioni, approntare formule organizzative atte a dare continuità ai 
processi di insegnamento / apprendimento individuando formule efficaci di utilizzo del personale, di 
strutturazione flessibile degli orari didattici, di apertura della scuola e di erogazione del servizio.
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Ordine scuola : SECONDARIA II GRADO

 

Tipologia:  LICEO

 

Codice Meccanografico:  VTPC010003

 

Nome:  “MARIANO BURATTI” – VITERBO

 

Indirizzi di studio:  LICEO LINGUISTICO ESABAC - LICEO CLASSICO - LICEO LINGUISTICO

 

 
Plessi e scuole

La scuola si compone dei seguenti edifici:

Via TOMMASO CARLETTI 8 (sede centrale) - 01100 VITERBO VT (durante l'anno scolastico 2025-2026, 
la sede centrale sarà utilizzata parzialmente, per permettere lo svolgimento dei lavori di rifacimento 
dell'intera struttura e adeguarla alle norme antisismiche)

                 Via TOMMASO CARLETTI 8 e 12 (Sede Centrale e succ.le “ex Pinzi”) - 01100 VITERBO VT

                 Largo DON ALCESTE GRANDORI snc (succ.le “Don Alceste Grandori”) - 01100 VITERBO VT

                Via IV NOVEMBRE 23 (Istituto Cardinal Ragonesi) – 01100 VITERBO VT

         

Dati generali della scuola:
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  Linguistico Classico Totale

Classi 28 20 48

Alunni 630 454 1084

Docenti 102  

ATA 32

 

  ORARIO DELLE LEZIONI ED ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA
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Traguardi attesi in uscita

Secondaria II grado - TIPOLOGIA: LICEO CLASSICO

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

"M. BURATTI" - VITERBO VTPC010003

 

Indirizzo di studio

 LICEO LINGUISTICO - ESABAC

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i licei:  
 
- padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 
linguistici adeguati  
alla situazione;  
- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  
- elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;  
- identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti 
di vista e  
individuando possibili soluzioni;  
- riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa,  
italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  
- agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed  
economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i 
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doveri  
dell'essere cittadini;  
- operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione 
critica e propositiva  
nei gruppi di lavoro;  
- utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio  
e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  
- padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle 
scienze fisiche  
e delle scienze naturali.  

Competenze specifiche:

competenze specifiche del Liceo Linguistico Progetto EsaBac:  
- possedere competenze linguistico-comunicative per la seconda e terza lingua straniera 
almeno a  
livello B1 (QCER);  
- utilizzare le competenze linguistiche nelle tre lingue moderne in attività di studio e in 
diversi contesti  
sociali e ambiti professionali;  
- elaborare nelle tre lingue moderne tipi testuali diversi e adeguati ai compiti di lavoro;  
- padroneggiare l'uso dei tre sistemi linguistici passando agevolmente dall'uno all'altro e 
utilizzando  
forme specifiche e caratterizzanti di ciascuna lingua;  
- operare conoscendo le caratteristiche culturali dei paesi a cui appartengono le tre lingue 
moderne  
apprese, in particolare le opere letterarie, artistiche, musicali, cinematografiche, oltre alle 
tradizioni  
e alle linee fondamentali della storia;  
- agire in situazioni di contatto e scambi internazionali dimostrando capacità di relazionarsi 
con  
persone e popoli di altra cultura;  
- applicare le capacità di comunicazione interculturale anche per valorizzare il patrimonio 
storico,  
artistico e paesaggistico di un territorio;  
- padroneggiare la lingua francese per scopi comunicativi e per interagire in contesti 
professionali,  
almeno al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER);  
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- utilizzare le conoscenze della lingua della letteratura e della storia francese per stabilire 
relazioni  
fra la cultura di provenienza e quella francese, per riconoscere le caratteristiche dei 
rispettivi  
patrimoni culturali e mettere in atto strategie adeguate nelle relazioni interculturali.

 CLASSICO

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i licei:  
 
- padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 
linguistici adeguati  
alla situazione;  
- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  
- elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;  
- identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti 
di vista e  
individuando possibili soluzioni;  
- riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa,  
italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  
- agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed  
economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i 
doveri  
dell'essere cittadini;  
- operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione 
critica e propositiva  
nei gruppi di lavoro;  
- utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio  
e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  
- padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle 
scienze fisiche  
e delle scienze naturali.  

Competenze specifiche:
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competenze specifiche del Liceo Classico:  
 
- applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle linee di 
sviluppo  
della tradizione e della civiltà occidentale e del suo patrimonio culturale, nei diversi aspetti, 
in  
particolare per poter agire criticamente nel presente;  
- utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per 
padroneggiare le  
risorse linguistiche e le possibilità comunicative dell'italiano, in relazione al suo sviluppo 
storico,  
e per produrre e interpretare testi complessi;  
- applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, filosofico e 
scientifico per  
condurre attività di ricerca, per affrontare e risolvere problemi nuovi, utilizzando 
criticamente le  
diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni;  
- utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia 
della scienza  
sia dell'indagine di tipo umanistico.  

 LINGUISTICO

Competenze comuni:

competenze comuni a tutti i licei:  
 
- padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 
linguistici adeguati  
alla situazione;  
- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);  
- elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;  
- identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti 
di vista e  
individuando possibili soluzioni;  
- riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa,  
italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;  
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- agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed  
economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i 
doveri  
dell'essere cittadini;  
- operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione 
critica e propositiva  
nei gruppi di lavoro;  
- utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio  
e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;  
- padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle 
scienze fisiche  
e delle scienze naturali.  

Competenze specifiche:

competenze specifiche del liceo Linguistico:  
- possedere competenze linguistico-comunicative per la seconda e terza lingua straniera 
almeno a  
livello B1 (QCER);  
- utilizzare le competenze linguistiche nelle tre lingue moderne in attività di studio e in 
diversi contesti  
sociali e ambiti professionali;  
- elaborare nelle tre lingue moderne tipi testuali diversi e adeguati ai compiti di lavoro;  
- padroneggiare l'uso dei tre sistemi linguistici passando agevolmente dall'uno all'altro e 
utilizzando  
forme specifiche e caratterizzanti di ciascuna lingua;  
- operare conoscendo le caratteristiche culturali dei paesi a cui appartengono le tre lingue 
moderne  
apprese, in particolare le opere letterarie, artistiche, musicali, cinematografiche, oltre alle 
tradizioni  
e alle linee fondamentali della storia;  
- agire in situazioni di contatto e scambi internazionali dimostrando capacità di relazionarsi 
con persone  
e popoli di altra cultura;  
- applicare le capacità di comunicazione interculturale anche per valorizzare il patrimonio 
storico,  
artistico e paesaggistico di un territorio.
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Approfondimento

A partire dall'a.s. 2019/2020, il liceo Ginnasio Mariano Buratti, accanto ai percorsi formativi definiti 
nei due indirizzi tradizionali, liceo classico e liceo linguistico, si è arricchito dei seguenti percorsi 
formativi sperimentali:

Corso Cambridge International al liceo classico;•
Corso Liceo Classico con Curvatura Biomedica;•
Corso Cambridge International al liceo linguistico;•
Corso DSD (conseguimenti diploma tedesco) al liceo linguistico.•
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Insegnamenti e quadri orario

"M. BURATTI" - VITERBO

SCUOLA SECONDARIA II GRADO - LICEO CLASSICO

Quadro orario della scuola: "M. BURATTI" - VITERBO VTPC010003 
(ISTITUTO PRINCIPALE) LINGUISTICO

QO LINGUISTICO (I/F/T)-2

Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4

LINGUA LATINA 2 2 0 0 0

INGLESE 4 4 3 3 3

FRANCESE 3 3 4 4 4

TEDESCO 3 3 4 4 4

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0

STORIA 0 0 2 2 2

MATEMATICA 3 3 2 2 2

FISICA 0 0 2 2 2

SCIENZE NATURALI (BIOLOGIA, CHIMICA, 
SCIENZE DELLA TERRA)

2 2 2 2 2
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Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

STORIA DELL'ARTE 0 0 2 2 2

FILOSOFIA 0 0 2 2 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' 
ALTERNATIVA

1 1 1 1 1

EDUCAZIONE CIVICA 0 0 0 0 0

SCUOLA SECONDARIA II GRADO - LICEO CLASSICO

Quadro orario della scuola: "M. BURATTI" - VITERBO VTPC010003 
(ISTITUTO PRINCIPALE) LINGUISTICO

QO LINGUISTICO (I/S/T)-2

Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4

LINGUA LATINA 2 2 0 0 0

INGLESE 4 4 3 3 3

SPAGNOLO 3 3 4 4 4

TEDESCO 3 3 4 4 4

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0

STORIA 0 0 2 2 2
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Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

MATEMATICA 3 3 2 2 2

FISICA 0 0 2 2 2

SCIENZE NATURALI (BIOLOGIA, CHIMICA, 
SCIENZE DELLA TERRA)

2 2 2 2 2

STORIA DELL'ARTE 0 0 2 2 2

FILOSOFIA 0 0 2 2 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' 
ALTERNATIVA

1 1 1 1 1

EDUCAZIONE CIVICA 0 0 0 0 0

SCUOLA SECONDARIA II GRADO - LICEO CLASSICO

Quadro orario della scuola: "M. BURATTI" - VITERBO VTPC010003 
(ISTITUTO PRINCIPALE) LINGUISTICO

QO LINGUISTICO (I/S/F)-2

Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4

LINGUA LATINA 2 2 0 0 0

INGLESE 4 4 3 3 3

SPAGNOLO 3 3 4 4 4
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Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

FRANCESE 3 3 4 4 4

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0

STORIA 0 0 2 2 2

MATEMATICA 3 3 2 2 2

FISICA 0 0 2 2 2

SCIENZE NATURALI (BIOLOGIA, CHIMICA, 
SCIENZE DELLA TERRA)

2 2 2 2 2

STORIA DELL'ARTE 0 0 2 2 2

FILOSOFIA 0 0 2 2 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' 
ALTERNATIVA

1 1 1 1 1

EDUCAZIONE CIVICA 0 0 0 0 0

SCUOLA SECONDARIA II GRADO - LICEO CLASSICO

Quadro orario della scuola: "M. BURATTI" - VITERBO VTPC010003 
(ISTITUTO PRINCIPALE) LINGUISTICO

QO LINGUISTICO (I/F/S)-2

Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4
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Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

LINGUA LATINA 2 2 0 0 0

INGLESE 4 4 3 3 3

FRANCESE 3 3 4 4 4

SPAGNOLO 3 3 4 4 4

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0

STORIA 0 0 2 2 2

MATEMATICA 3 3 2 2 2

FISICA 0 0 2 2 2

SCIENZE NATURALI (BIOLOGIA, CHIMICA, 
SCIENZE DELLA TERRA)

2 2 2 2 2

STORIA DELL'ARTE 0 0 2 2 2

FILOSOFIA 0 0 2 2 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' 
ALTERNATIVA

1 1 1 1 1

EDUCAZIONE CIVICA 0 0 0 0 0

SCUOLA SECONDARIA II GRADO - LICEO CLASSICO

Quadro orario della scuola: "M. BURATTI" - VITERBO VTPC010003 
(ISTITUTO PRINCIPALE) CLASSICO

QO CLASSICO-2
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Discipline/Monte Orario Settimanale I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4

LINGUA E CULTURA LATINA 5 5 4 4 4

LINGUA E CULTURA GRECA 4 4 3 3 3

INGLESE 3 3 3 3 3

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0

STORIA 0 0 3 3 3

MATEMATICA 3 3 2 2 2

FISICA 0 0 2 2 2

SCIENZE NATURALI (BIOLOGIA, CHIMICA, 
SCIENZE DELLA TERRA)

2 2 2 2 2

STORIA DELL'ARTE 0 0 2 2 2

FILOSOFIA 0 0 3 3 3

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' 
ALTERNATIVA

1 1 1 1 1

EDUCAZIONE CIVICA 0 0 0 0 0

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica
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Il curricolo verticale di Educazione civica del Liceo si basa sulla Legge 92/2019 e sulle Linee guida del 
7 settembre 2024, strutturandosi sui tre pilastri: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità e 
Cittadinanza digitale.

 

Già dal 2019, il Liceo ha integrato un percorso di Educazione alla Sostenibilità (sviluppato con la Rete 
Scuole Green di Viterbo) in un modello transdisciplinare flessibile, con una struttura quinquennale 
per garantire completezza.

Ogni annualità ha uno snodo tematico integratore:

I anno: Salute, benessere, inclusione

I anno: Cultura della legalità

III anno: Tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale

IV anno: Nuove economie (sviluppo, sostenibilità, solidarietà)

V anno: Il cittadino e le istituzioni

Le ore di educazione civica sono le 33 previste dalla legge, ma sono organizzate 

in maniera flessibile dai Consigli di Classe nello sviluppo dell'UdA 

interdisciplinare.

Possono essere concentrate in particolari periodi dell'anno scolastico e tutti i 

docenti del consiglio di classe concorrono alla realizzazione dell'UdA con apporti 

personali, sia connessi con le discipline scolastiche che con contenuti specifici ed 

approfondimenti.

Alcune ore hanno una connotazione pratica: uscite didattiche, volontariato, 

laboratori di varia natura, progetti multimediali.

Approfondimento

 

Insegnamenti e quadri orario
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Liceo Classico – indirizzo tradizionale

 

 

A partire dall’anno 2019-2020 il Liceo propone dei corsi di studio sperimentali che prevedono al 
biennio un aumento del monte ore da 27 a 29 e al triennio l’utilizzo della quota di autonomia ai sensi 
del DPR 275 del 99 con rimodulazione delle ore annuali delle discipline curricolari e l’utilizzo 
dell’organico potenziato. In particolare alcune discipline, quali la matematica, la fisica, le scienze, 
alcune lingue straniere vengono potenziate attraverso una compensazione con altre discipline il cui 
monte ore annuale viene ridotto, nei limiti delle oscillazioni previste dalla normativa vigente. I corsi 
sperimentali attivati presso il Liceo e i relativi quadri orari sono dettagliati in questa sezione.

 

 

LICEO CLASSICO - CORSO CAMBRIDGE INTERNATIONAL 

A partire dall’a.s. 2019/2020 il Liceo “M. Buratti” ha attivato un corso di Liceo Classico 
Cambridge International:  nel 
tradizionale  corso  di  studi  sono  stati  inseriti  insegnamenti  che  seguono  i  programmi 
proposti da Cambridge Assessment, un dipartimento dell'Università di Cambridge, che 
consentono agli studenti di sostenerne i relativi esami. Il superamento di tali esami 
permette il conseguimento dell’IGCSE (International General Certificate of Secondary 
Education). Le certificazioni internazionali Cambridge sono riconosciute dalle più 
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prestigiose Università al mondo e da molti datori di lavoro, dando agli studenti migliori 
opportunità in ambito educativo e professionale. Cambridge Assessment propone 
programmi educativi di alto livello che sono in grado di far emergere il potenziale degli 
studenti.
A partire dall'anno scolastico 2024/25 le materie che verranno insegnate nel 
nuovo curriculum sono Global Perspectives, Matematica e Inglese come seconda 
lingua.
L’adozione del curriculum Cambridge International risponde a una serie di esigenze 
culturali e formative: in primo luogo l’internazionalizzazione della scuola ed il 
miglioramento delle competenze linguistiche comunicative, ma anche la possibilità di 
avvicinarsi allo studio di altre discipline con un approccio più pragmatico. Gli studenti 
familiarizzano con il linguaggio specifico della disciplina in due lingue e, al tempo 
stesso, si misurano con un sistema di istruzione più hands on quale è quello inglese. 
Gli obiettivi propri del Liceo Classico vengono mantenuti e integrati da quelli specifici di 
questo indirizzo:
-    fornire una preparazione e una formazione propedeutiche agli studi universitari e al 
mondo
del lavoro in un’ottica internazionale;

-    sviluppare e rafforzare le competenze in lingua inglese sia come strumento di 
comunicazione sia come lingua internazionale nei settori scientifici e umanistici;
-    sviluppare una coscienza di cittadinanza internazionale senza rinunciare alle 
proprie radici culturali.

 PERCORSO FORMATIVO

Durata: quinquennale

 

 QUADRO ORARIO CAMBRIDGE INTERNATIONAL
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 Al biennio gli studenti delle classi Cambridge International svolgono 2 ore aggiuntive di inglese con 
docente madrelingua, 1 delle quali è bilanciata dalla sottrazione di 1 ora al monte ore settimanale 
complessivo delle due materie latino + geostoria. Svolgono inoltre 1 ora aggiuntiva di matematica 
con docente madrelingua e 1 delle 5 ore di latino con docente madrelingua o docente con C1 
certificato in inglese (fino all’anno scolastico 2024/2025).

In classe terza e quarta gli studenti delle classi Cambridge International svolgono 1 ora aggiuntiva di 
matematica con docente madrelingua. Tale ora non si aggiunge ma viene sottratta a gruppi di altre 
discipline, con la compensazione prevista dal DPR 275/1999.

In classe terza  le ore di inglese restano tre come nelle classi ordinarie, ma un’ora di queste è svolta 
dall’insegnante madrelingua.

 

LICEO CLASSICO - CORSO CURVATURA BIOMEDICA

Il Liceo “M. Buratti” di Viterbo attiva, a partire dall’A.S.  2019/2020, un corso 

sperimentale di Liceo Classico “con curvatura biomedica” rivolto  agli  studenti  che  

presentano  interesse  per  gli   studi scientifici, in particolare quelli medico-biologici 

e legati alle future professioni sanitarie.

 

Dall'a.s. 2022-23 è tra gli Istituti individuati dal Ministero dell'Istruzione a 

sperimentare il percorso nazionale di potenziamento-orientamento "Biologia con 
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curvatura biomedica", istituzionalizzato grazie alla sottoscrizione di un protocollo tra 

il Direttore generale degli Ordinamenti scolastici e il Presidente della Federazione 

Nazionale dell'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri.

 

Finalità

-   Promuovere l’integrazione del sapere scientifico con quello umanistico 

attraverso l’impiego del metodo scientifico e della ricerca, in considerazione 

dell’attuale evoluzione sociale, scientifica e tecnologica.

-   Fornire strumenti idonei alla valutazione delle proprie attitudini per avviare i 

ragazzi verso consapevoli scelte universitarie e professionali, in particolare 

per la prosecuzione degli studi in ambito chimico-biologico e sanitario.

Obiettivi formativi

-   Appassionare gli studenti allo studio delle discipline scientifiche e, in 

particolare, della biologia e della medicina.

-   Favorire la costruzione di competenze scientifiche e di un efficace metodo di 

apprendimento, utili per la prosecuzione degli studi in ambito sanitario e 

chimico-biologico.

-   Far acquisire comportamenti seri e responsabili nei riguardi della tutela della salute.

-   Far acquisire valide competenze che possano facilitare il superamento dei test 

di ammissione alle facoltà scientifiche.

  PERCORSO FORMATIVO

Durata: quinquennale

 
QUADRO ORARIO CURVATURA BIOMEDICA
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* Biologia con curvatura biomedica

** Insegnamento aggiuntivo, oltre le 27 ore curriculari del primo biennio

***Materie d’Indirizzo potenziate tramite flessibilità dell’orario.

La FISICA al biennio viene valutata nella disciplina curricolare Matematica

 
 
ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO
 
Il potenziamento, oltre al normale curricolo, prevede:

- l’incremento delle ore di Scienze naturali e una loro diversa progettazione con particolari 
approfondimenti di Biologia e Chimica attraverso una didattica prevalentemente di tipo 
laboratoriale (1h aggiuntiva di laboratorio dal primo al quinto anno);

- introduzione di moduli formativi specifici di Fisica già nel biennio (1h aggiuntiva );
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- incremento delle ore di Matematica al triennio (1 h in più rispetto al classico tradizionale).

Al Triennio il percorso è integrato svolgendo 50 ore annue suddivise in quattro nuclei tematici 
così articolati: 

- 20 ore svolte dal docente di Scienze naturali che affronta l’anatomia e la fisiologia di diversi 
apparati umani (“Biologia con curvatura biomedica”);

- 20 ore svolte dai medici i quali inquadrano clinicamente le più comuni patologie;

- 10 ore di attività laboratoriali condotte presso strutture, laboratori individuati dagli Ordini 
Provinciali dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri e presso l’ Università degli Studi della Tuscia 
di Viterbo.

Il monte orario complessivo è di 150 ore ed è riconosciuto come attività di PCTO.

Con cadenza bimestrale, a conclusione di ogni nucleo tematico di apprendimento, è prevista la 
somministrazione di una prova di verifica: 45 quesiti a risposta multipla elaborati dal Comitato 
Tecnico Scientifico della scuola capofila di rete, individuata nel Liceo Scientifico “Leonardo da 
Vinci” di Reggio Calabria, a cui è stato affidato il compito di predisporre  una piattaforma web ( 
http://www.miurbiomedicalproject.net/ ) per la condivisione, con i licei aderenti alla rete 
nazionale, del modello organizzativo e dei contenuti didattici del percorso.

Di seguito la programmazione nel triennio:
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Liceo Linguistico
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LICEO LINGUISTICO CAMBRIDGE INTERNATIONAL

QUADRO ORARIO LINGUISTICO CAMBRIDGE INTERNATIONAL

 

 

 

Nell’a.s. 2022-2023 il Liceo M. Buratti ha attivato un corso di Liceo Linguistico 

Cambridge: nel tradizionale corso di studi sono stati inseriti insegnamenti che 

seguono i programmi della scuola britannica e che consentono agli studenti di 

sostenere i relativi esami. Il superamento di tali esami permette il conseguimento 

dell’IGCSE (International General Certificate of Secondary Education).

Al fine di guidare gli studenti alla gestione dei profondi cambiamenti in atto a livello 

globale, è stata inserita la materia Global perspectives (Prospettive globali) a partire dal 

terzo anno a.s. 2026/2027, pensata per favorire un approccio didattico interdisciplinare. 

Si lavora in gruppo e in modo collaborativo, si impara a fare ricerche, a discutere e a 

dibattere, e si ha l’opportunità di interagire con studenti di tutto il mondo. Viene inoltre 

stimolato il pensiero critico in merito a problematiche di rilevanza mondiale, in 

prospettiva sia locale, sia nazionale, sia globale. 
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PERCORSO FORMATIVO

Durata: quinquennale

 
 

LICEO LINGUISTICO - CORSO DEUTSCHES SPRACHDIPLOM - DIPLOMA DI LINGUA TEDESCA

 
Il DEUTSCHES SPRACHDIPLOM - DIPLOMA DI LINGUA TEDESCA, è finanziato e rilasciato dalla KMK 
(Kultusministerkonferenz – Conferenza dei ministri dell’Istruzione degli Stati federali della Repubblica 
Federale di Germania).

 

Il progetto sviluppa percorsi finalizzati al conseguimento di Diplomi di lingua tedesca, che certificano 
una competenza nelle 4 abilità linguistiche di livello B1 del QCER per il diploma DSD I e di livello 
B2/C1 del QCER per il diploma DSD II. Il progetto scolastico e formativo è articolato su 5 anni con 
obbligo di almeno 800 e fino a 1000 ore di lezione di tedesco che si conclude con l’esame finale di 2 
livelli diversi:

Corsi di preparazione per i diplomi DSDI (B1) del QCER al terzo anno;•
Corsi di preparazione per i diplomi DSDII (B2/C1) del QCER al quinto anno.•

 

Vi sono due sessioni d’esame per ogni livello, ogni anno. L’esame per il diploma DSD I si svolge 
normalmente a marzo, per il diploma DSD II a dicembre. L’esame scritto, che consiste in 3 diverse 
prove, viene predisposto e corretto a livello centrale da apposite commissioni nominate dal 
Ministero tedesco. Il colloquio orale si svolge, invece, nella scuola di appartenenza dell’alunno alla 
presenza di una commissione formata da due docenti di tedesco della scuola e da un esaminatore 
esterno. La valutazione degli studenti è immediata. La preparazione e gli esami sono gratuiti e 
hanno validità illimitata a livello temporale.

 

A sostegno della formazione degli studenti sono previsti Sommercamps in Germania e in Italia con 
docenti madrelingua, nominati dal Ministero tedesco nonché gemellaggi.
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Tutte le scuole della rete DSD, la “Pasch-Net”, sono seguite dalla KMK, sia per quanto riguarda la 
formazione e l’aggiornamento dei docenti, sia per la continua supervisione metodologico-didattica.

 

La certificazione conseguita con il superamento dell’esame DSD II di livello B2/C1 del QCER viene 
riconosciuta come attestato di competenza linguistica e metodologica da molte università italiane ai 
fini dell’attribuzione di punti di credito o come esami di competenza linguistica fino al terzo anno e 
dalla Camera di Commercio tedesca nonché imprese internazionali. Il diploma DSD II è inoltre utile 
per accedere a studi universitari in Germania, senza bisogno di sostenere ulteriori esami. Tale 
certificazione ha durata illimitata. 

Il DSD II è il diploma che dà accesso agli studi universitari in Germania, senza bisogno di sostenere 
ulteriori esami.

I corsi, che si terranno una volta a settimana, mirano all’ampliamento e potenziamento delle quattro 
abilità del Lesen, Schreiben, Sprechen und Hören rispetto ai contenuti richiesti per tale livello. Si 
procederà infine allo svolgimento di simulazioni simili alle prove d’esame attenendosi ai tempi 
previsti per ognuna di queste.

 

 

PERCORSO FORMATIVO

Durata: quinquennale

 

 QUADRO ORARIO CORSO DSD
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1.        Al biennio gli studenti delle classi DSD svolgono 2 ore aggiuntive di lingua e cultura tedesca.

2.       In classe terza e quarta gli studenti delle classi DSD svolgono 1 ora aggiuntiva di lingua e 
cultura tedesca ogni anno, ed ulteriori ore (da 1 a 2 settimanali) pomeridiane o organizzate sotto 
forma di campus di approfondimento per la preparazione dell’esame DSD II.

 

LICEO LINGUISTICO - PERCORSO ESABAC

Dall’anno scolastico 2016/17, l’opzione ESABAC viene scelta all’atto della prima iscrizione, anche se il 
biennio del corso ESABAC sarà strutturalmente analogo a quello degli altri corsi dell’indirizzo 
linguistico.

I motivi del successo risiedono nel fatto che il corso è concretamente bilingue e biculturale e 
permette di studiare in modo approfondito, in prospettiva europea e internazionale, i contributi 
reciproci della Letteratura italiana e francese e il programma comune di Storia-Histoire, il quale in 
particolare, contribuisce alla costruzione di una cultura storica comune ai due paesi e fornisce agli 
allievi le chiavi di comprensione del mondo contemporaneo e di esercizio della cittadinanza europea. 
La struttura del corso prevede l’attivazione, a partire dal triennio, dell’insegnamento aggiuntivo di 
Storia-Histoire per il quale si prevede lo svolgimento di due ore aggiuntive.

Anche il nostro Liceo ha avuto un incremento di diplomati ESABAC negli ultimi anni: se nel 20 13/ 20 
14 hanno conseguito i diplomi ESABAC i due terzi dei candidati, nel corso dell’ultimo biennio ha 
raggiunto questo risultato rispettivamente il 98% e il 99% dei candidati.
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Nel triennio 20 13 -20 1 5 gli iscritti ai corsi ESABAC in Italia sono stati circa 10 000.

L’accordo per l’istituzione di corsi ESABAC in Italia e in Francia è stato siglato il 25 febbraio 2009 tra il 
Ministero dell’Istruzione e della Ricerca Scientifica italiano e il Ministero dell’Educazione Nazionale 
francese e da allora ha prodotto risultati esaltanti: sono circa 400 i licei con corsi ESABAC in tutte le 
regioni italiane, 42 in Francia, 1 0 licei internazionali in Italia; il numero dei diplomati ESABAC ha 
avuto una crescita notevole, passando da 700 diplomati a quasi 4000 nel 20 15 .

I rapporti culturali ed economici con la Francia, importante partner economico dell'Italia, sono 
intensi, dunque per un giovane studente italiano conoscere la lingua e la cultura francese apre 
interessanti prospettive professionali nel mercato del lavoro italo-francese: il diploma ESABAC, oltre 
a permettere di conseguire due diplomi simultaneamente e di accedere all’istruzione universitaria di 
due paesi comunitari, agevola l’acquisizione delle competenze utili a calarsi nella mentalità e nei 
sistemi socio- culturali di un paese straniero.

Dall’anno scolastico 20 11 /20 12 è stato attivato presso il nostro Istituto, relativamente all’indirizzo 
linguistico, il corso ESABAC. L'acronimo ESABAC nasce dall'unione di “Esame di Stato” italiano e 
Baccalauréat francese: agli studenti liceali italiani e francesi è offerta la possibilità di conseguire, con 
lo stesso esame, il diploma italiano e il diploma francese con i quali iscriversi all'università in Francia 
oppure in Italia.

QUADRO ORARIO percorso ESABAC Doppio Diploma Italiano/Francese
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"M. BURATTI" - VITERBO

SCUOLA SECONDARIA II GRADO

Curricolo di scuola

Principi Fondamentali

 

-   Uguaglianza

Nessuna discriminazione potrà essere compiuta per motivi riguardanti sesso, 

razza, etnia, religione, opinioni politiche, orientamento sessuale, condizioni 

psico-fisiche e socio-economiche

 

-   Accoglienza

La scuola si impegna a favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione, 

specie nella fase d’ingresso delle classi iniziali.

 

-          Responsabilità

La scuola è responsabile della qualità delle attività educative attraverso l’apporto delle 

competenze
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professionali del personale e delle istituzioni.

 

-       Adeguatezza

La scuola si impegna a che le attività educative proposte rispondano al meglio 

alle esigenze culturali e formative degli alunni.

 

-       Trasparenza

Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione la scuola garantisce la massima 

semplificazione

delle procedure e un’informazione completa e trasparente.

 

-       Rispetto

Nel rapporto con gli alunni e le famiglie il personale scolastico adotterà un 

atteggiamento rispettoso e volto al loro coinvolgimento.

 

Obiettivi educativi

Competenza conoscitiva

-       Competenza linguistico-comunicativa: saper utilizzare una pluralità di 

lingue e linguaggi e di altre forme di comunicazione, per comprendere, 

interpretare, narrare, descrivere e rappresentare fenomeni e processi, 

rielaborare dati, esporre e argomentare idee.
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Competenza metodologico-operativa

-       Saper analizzare dati, valutare situazioni e prodotti, formulare ipotesi e 

previsioni, sperimentare scelte, soluzioni e procedimenti, utilizzare 

strumenti, eseguire operazioni ed elaborare prodotti.

 

Competenza relazionale

-      Sapersi relazionare con se stessi e con gli altri, agire con autonomia e 

consapevolezza, riflettere e valutare il proprio operato, rispettare gli 

ambienti, le cose e le persone, confrontarsi, collaborare, cooperare 

all’interno di un gruppo.

 

Obiettivi formativi e di apprendimento

Asse dei Linguaggi

-       Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione 

comunicativa

verbale e non verbale in vari contesti

-       Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

-       Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

-       Utilizzare le lingue straniere per i principali scopi comunicativi

-       Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 

artistico
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-       Utilizzare e produrre testi multimediali

 

Asse Matematico – scientifico – tecnologico

-       Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica

-       Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando varianti e relazioni

-       Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di 

sistema e di complessità

-       Analizzare dati e fenomeni e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando consapevolmente le potenzialità offerte da applicazioni 

scientifiche di tipo informatico

 

Asse delle Scienze Umane

-       Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali

-       Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato su un 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela 

della persona, della collettività e dell’ambiente

-       Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico 

per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
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-       Padroneggiare le nozioni e le categorie essenziali elaborate dalla 

tradizione filosofica, attraverso la lettura e l’interpretazione dei testi più 

significativi e apportare il proprio contributo di pensiero nella 

discussione dei temi metafisici, logici, etici e politici posti all’attenzione

 

Risultati di apprendimento a conclusione del percorso liceale

 

Area Metodologica

-       Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile

-       Acquisizione di una piena consapevolezza delle diverse metodologie di 

indagine nelle varie discipline

-       Acquisizione della capacità di operare interconnessioni tra i diversi 

metodi e contenuti disciplinari

-        

Area logico-argomentativa

-       Acquisizione della capacità di capire e valutare criticamente le argomentazioni altrui

-       Acquisizione    dell’abitudine    al    rigore    logico,    all’identificazione    

dei problemi          e all’individuazione delle possibili soluzioni

-       Acquisizione delle capacità di leggere, comprendere e interpretare 

criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione

 

Area linguistica e comunicativa
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Padronanza della lingua italiana con particolare attenzione alle sotto-elencate capacità.

-       Lettura e comprensione di testi complessi cogliendone implicazioni e 

sfumature e correlandoli al contesto storico-culturale

-       Capacità di dominare la scrittura sia negli aspetti morfosintattici che 

semantici modulando il testo ai diversi contesti e scopi comunicativi

-       Capacità di esporre argomentazioni adeguate al contesto e agli scopi comunicativi

-       Acquisizione, nelle lingue straniere studiate, delle competenze 

comunicative corrispondenti ai livelli B2 (prima e seconda lingua) e B1 

(terza lingua) del Quadro Comune Europeo di Riferimento

-       Capacità di riconoscere i rapporti e stabilire i raffronti tra la propria 

lingua e le altre studiate, sia moderne che antiche

-       Capacità di utilizzare gli strumenti tecnologici per studiare, fare ricerca e 

comunicare

Area storico-umanistica

-       Conoscenza della natura delle istituzioni politiche, giuridiche ed economiche

-       Conoscenza degli avvenimenti e dei personaggi più significativi della 

storia d’Italia dall’antichità ai giorni nostri

-       Utilizzazione degli specifici metodi d’indagine e degli strumenti della 

geografia, per una lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea

-       Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e delle tradizioni 

artistiche, filosofiche e religiose italiane e dei Paesi di cui si studiano le 

lingue

-       Consapevolezza del significato culturale del patrimonio artistico italiano ed 

europeo
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-     Capacità di fruire ed analizzare altre espressioni creative delle arti e dei 

mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica e le arti visive.

Aspetti qualificanti del curriculo

Curricolo verticale

Curricolo Verticale di educazione civica

A seguito della Legge 20 agosto 2019, n. 92, e delle Linee guida del 7 settembre 2024, 
l’insegnamento dell’Educazione civica è incardinato su tre pilastri:

COSTITUZIONE;

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’;

CITTADINANZA DIGITALE.

Il Liceo Buratti, che già nel 2019 aveva elaborato e condiviso con la Rete Scuole Green di 
Viterbo una proposta per un curricolo di Educazione alla Sostenibilità, ha portato questa 
riflessione all’interno del nuovo modello didattico dell’Educazione civica e sin dal primo 
anno della sua introduzione ha avviato un curricolo sperimentale. Pensato sin dall’inizio 
come percorso transdisciplinare flessibile e reticolare, esso ha tuttavia una struttura di 
riferimento verticale articolata in cinque anni per garantire a ciascun ciclo un percorso 
quanto più possibile completo. Attraverso la sperimentazione è stato definito per ciascuna 
annualità uno snodo tematico che fa da sfondo integratore all’attività delle classi:

I anno: Salute, benessere, inclusione

II anno: Cultura della legalità 

III anno: Tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale

IV anno: Nuove economie (Sviluppo, sostenibilità e solidarietà)

V anno: Il cittadino e le istituzioni
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Il coordinatore dell’EC, avendo sentito gli interessi degli studenti e avendo concordato le 
linee generali di progetto con il CdC nei consigli di ottobre,  imposta la progettazione di una 
Unità di Apprendimento attraverso la apposita SCHEDA DI PROGETTAZIONE, identificando 
le attività centrali ; l’articolazione dell’UdA viene poi completata da tutti i docenti del CdC  
collaborando a distanza o concordando un incontro on line. L’UdA si configura come una 
sequenza coerente di azioni didattiche ripartite tra primo e secondo quadrimestre, per un 
MINIMO di 33 ore complessive.

L’Educazione Civica, attraverso l’UdA, aspira ad eliminare confini disciplinari e di 
programmazione . Ogni docente partecipa mettendo in campo interessi e risorse non 
rigidamente codificati, finalizzati a sostenere la classe nell’esperienza di apprendimento 
progettata. Il CdC può avvalersi di collaborazioni con soggetti o Enti esterni, o agganciare 
l’UdA ad altre attività promosse dalla scuola. 

Per il triennio, le attività pratico-laboratoriali possono ricadere all’interno del PCTO che il 
Consiglio può selezionare proprio in sinergia con l’azione didattica progettata per 
l’Educazione Civica. 

INDICAZIONI PER LA DIDATTICA

I contenuti dell’UdA sono sempre veicolati attraverso l’ attivazione degli alunni in relazione 
alle competenze previste. Gli alunni lavorano in gruppi creati dal coordinatore dell’EC in 
collaborazione con gli studenti e il CdC, sulla base dei bisogni della classe ; gli stessi gruppi 
sono validi per tutte le attività previste.

Le ore di ciascun docente possono essere dedicate ai contenuti d’avvio, all’organizzazione 
del lavoro, al supporto agli studenti nel lavoro di gruppo, all’affiancamento nella 
realizzazione di una produzione, all'accompagnamento per uscite didattiche o 
partecipazione ad incontri.  Tutti i momenti dell’esperienza didattica progettata nell’UdA 
sono oggetto di discussione e riflessione all’interno dei gruppi e della classe.

Ogni momento del percorso viene registrato da ciascuno studente, in modo sintetico ma 
personale, critico e creativo, in un Diario di Cittadinanza, su opportuno supporto digitale. Il 
Diario di Cittadinanza, ripartito in annualità, documenta il percorso di ciascuno studente per 
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l’intero ciclo scolastico e diviene valido supporto per la discussione dell’Educazione civica 
all’Esame di Stato. Il Diario non sostituisce eventuali produzioni o esperienze previste 
dall’UdA e realizzate coralmente da un gruppo o dall’intera classe , ma rappresenta una 
registrazione critica e individuale delle esperienze, delle produzioni e di tutti i momenti del 
percorso. Per ogni annualità, il Diario raccoglie anche attività di Educazione alla cittadinanza 
proposte dalla scuola a integrazione dell’Uda (ad esempio incontri con Polizia Postale, 
Polizia Stradale, ASL, Unitus e/o altri enti e personalità); lo studente può così restituire 
organicità all’insieme delle proprie esperienze.

VALUTAZIONE

Ogni docente, al termine della propria attività programmata nella scheda dell’UdA nel I o nel 
II quadrimestre, registra su Argo, nella materia comune “Educazione civica”, UNA SOLA 
VALUTAZIONE (anche qualora insegni due materie nella stessa classe) utilizzando 
ESCLUSIVAMENTE i descrittori in tendina (corrispondenti a quelli previsti dalla griglia di 
valutazione):

AVANZATO (9-10, su Argo sarà collegato a punteggio di 9 e mezzo),

INTERMEDIO (7-8, su Argo sarà registrato un punteggio di 7 e mezzo),ù

BASE (6),

NON ADEGUATO (4-5, collegato su Argo a un punteggio di 4 e mezzo). 

Il voto viene accompagnato da un giudizio che fa riferimento all’attività condotta e alle 
competenze valutate. 

La valutazione finale dell’EC risulta dalla media tra valutazione del primo e valutazione del 
secondo quadrimestre (attribuita dal Consiglio di classe su proposta del coordinatore 
dell’EC). 

La presentazione ai docenti del Diario di Cittadinanza, o di sue parti nella fase di costruzione 
dello stesso, costituisce un momento opportuno per la valutazione delle  competenze. La 
valutazione può tuttavia avvenire anche attraverso altri momenti di osservazione, come 
previsto dal Documento di Osservazione e Valutazione delle Competenze. Pertanto ogni 
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docente pianifica nella scheda di progettazione dell’UdA, in base all’attività che intende 
svolgere, gli elementi che intende valutare ovvero, in base a quanto previsto nel documento 
di Osservazione e Valutazione:

- una produzione, anche di gruppo o dell’intera classe, se prevista dall’UdA (non riservata al 
singolo docente con fini esclusivamente valutativi);

- il Diario di cittadinanza, nel suo insieme o in una sua parte;

- le competenze osservate nel dibattito, in un gioco di ruolo, in un compito di realtà e/o in  
ogni altra attività prevista dall’UdA;

- interventi, proposte, soluzioni organizzative e progettuali, contributi alla realizzazione dei 
prodotti comuni.

Non sono previste prove formali di accertamento, scritte o orali, sui soli contenuti appresi. 
Non è prevista la consegna, da parte di ciascuno studente o ciascun gruppo, di prodotti 
riservati ai singoli docenti con finalità valutative, ma solo di eventuali fasi intermedie di 
realizzazione del Diario di cittadinanza o di prodotti di gruppo o di classe previsti dall’UdA.

 

 

Allegato:
scheda UDA classi I.docx.pdf

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Nell'ultimo triennio il liceo ha introdotto diffusamente la progettazione di attivita' trasversali 
finalizzate al raggiungimento delle competenze chiave del quadro comune europeo.

Attraverso la sperimentazione di un modello di insegnamento dell'educazione civica 
condiviso a livello di istituto, in ogni classe sono state proposte UdA interdisciplinari con 
competenze identificate nell'area dei 17 obiettivi dell'Agenda 2030 e verificate con strumenti 
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di osservazione e con prove autentiche individuali o di gruppo.

Le competenze digitali, oggetto di un curricolo verticale di istituto specifico, sono state 
integrate nelle UdA e le tecnologie sono utilizzate dagli studenti per l'elaborazione di un 
prodotto finale creativo da presentare per la valutazione. La progettazione di educazione 
civica e' quindi orientata a sviluppare competenze di cittadinanza, sostenibilita' e digitali 
degli alunni attraverso laboratori ed esperienze pratiche condivise anche esterne alla scuola 
nell'ambito soprattutto del volontariato sociale.

Nell'ultimo triennio le competenze digitali sono state inoltre promosse mediante l'uso di 
piattaforme specifiche e strumenti di creazione di prodotti multimediali. I moduli di 
orientamento individuano nelle 8 competenze delle Raccomandazioni del 2018 il target 
formativo.

La scuola adotta un modello comune di valutazione delle competenze. I livelli certificati al 
termine dell'obbligo risultano buoni o molto buoni. La valutazione delle competenze 
richiede la capacita' di strutturare una didattica orientata all' interdisciplinarita' e alla 
capacita' di utilizzare forme di valutazione che si basino sull'osservazione sistematica di 
comportamenti, piuttosto che su prove singole disciplinari e questa capacità non è sempre 
presente nei docenti. All'interno dei consigli di classe alcuni docenti tendono a conservare 
un approccio piu' tradizionale e a fornire un apporto all'UdA di Educazione Civica di tipo 
contenutistico. I percorsi di FSL e i moduli di orientamento sono talvolta delegati ai docenti 
tutor risultando così poco integrati nella progettazione di classe e nelle programmazioni 
disciplinari.

 
 

Allegato:
Curricolo digitale completo.pdf

Utilizzo della quota di autonomia

I percorsi liceali per i quali l'Istituto utilizza la quota di autonomia curvando il percorso di 
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liceo classico e liceo linguistico sono illustrati nella sezione "Insegnamenti e quadro orario".

Insegnamenti opzionali

L'Istituto garantisce l' opzionalità degli insegnamenti all'atto dell'iscrizione, fornendo a 
studenti e famiglie la possibilità di scelta in entrambi gli indirizzi di studio classico e 
linguistico dei percorsi:

- Cambridge International (Liceo classico e linguistico

- Corso curvatura biomedica (Liceo classico)

- Corso DSD Doppio diploma tedesco (Liceo linguistico)

- Corso ESABAC Doppio diploma francese (Liceo linguistico).

In tutti i corsi elencati sono previste materie aggiuntive o potenziamenti specificidi materie 
esistenti, come meglio illustrato nella sezione "Insegnamento e quadro orario". 

L' opzionalità è ulteriormente assicurata agli studenti attraverso la vasta ed eterogenea 
gamma di attività pomeridiane, tra le quali ogni studente può scegliere, arricchendo ed 
ampliando i propri orizzonti formativi e culturali.
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Azioni per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione

Dettaglio plesso: "M. BURATTI" - VITERBO (ISTITUTO 
PRINCIPALE)

SCUOLA SECONDARIA II GRADO  

 Attività n° 1: AZIONI PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL CURRICULUM

Il Liceo promuove da oltre un decennio azioni per l'internazionalizzazioni del curriculum 
scolastico, mediante l'inserimento nell'O.F. di percorsi di studio internazionali (Cambridge, 
EsaBac, DSD), preparando gli studenti a sostenere gli esami per le certificazioni linguistiche 
nelle varie lingue studiate e proponendo progetti di gemellaggio e mobilità Erasmus con 
scuole di vari Paesi Europei ed Extra - Europei (India e Giappone). Vengono inoltre proposti, 
compatibilmente con tetto di spesa sostenibili dalle famiglie, stages linguistici nei Paesi 
delle lingue studiate, con particolare riferimento alle classi dei corsi internazionali.

 

PROGETTI ERASMUS IN CORSO

Il Liceo Mariano Buratti nel 2024 ha ottenuto l'accreditamento ERASMUS con un progetto 
che intende esplorare tutte le possibilità di miglioramento del servizio scolastico e degli 
standard di formazione degli studenti attraverso il confronto con i sistemi educativi 
europei e con un rafforzamento dell'educazione europea promossa attraverso le mobilità 
degli studenti e del personale scolastico.
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Nel quadro del progetto ERASMUS di Accreditamento, relativo agli anni scolastici 
2024/2027, il Liceo ha realizzato una serie di attività mirate a potenziare le competenze 
didattiche e a promuovere pratiche innovative e inclusive.

I docenti hanno partecipato a specifici  training formativi  su tematiche centrali per il 
curricolo liceale: le  tecnologie per la didattica e l'Intelligenza Artificiale , per integrare 
strumenti digitali avanzati nell'insegnamento quotidiano, e ai principi della scuola   Scuole 
Zero Waste , per adottare modelli di gestione sostenibile degli spazi e delle risorse 
scolastiche.

Sono stati inoltre organizzati  programmi di job shadowing  all'estero, con l'obiettivo di 
osservare e indagare buone prassi da trasferire direttamente nella nostra scuola, 
favorendo un confronto diretto con realtà europee eccellenti.

Infine, i programmi di  mobilità studentesca di gruppo  hanno favorito l' educazione 
interculturale , permettendo agli alunni di vivere esperienze condivise in contesti 
internazionali che stimolano il dialogo, la tolleranza e la consapevolezza globale.

Queste attività hanno rafforzato il profilo internazionale del Liceo.

Questo programma sarà riproposto nel corso del triennio, fino all’anno scolastico 
2027/2028.

 

VIAGGI DI ISTRUZIONE, STAGES LINGUISTICHI E SCAMBI CULTURALI/GEMELLAGGI

 

Al fine di arricchire l'esperienza formativa e culturale degli studenti, e di integrare i percorsi 
curriculari con esperienze didattiche realizzate fuori dalla scuola, il Liceo propone agli 
studenti uscite didattiche e viaggi d'istruzione in Italia e all'estero. Compatibilmente con le 
risorse di personale disponibile e con le possibilità dei genitori di sostenere i costi, 
vengono proposti i seguenti progetti didattici culturali:

 

uscite didattiche sul territorio provinciale e cittadino che si svolgono in coincidenza 
con l'orario delle lezioni

•

viaggi di istruzione di un giorno per tutte le classi del biennio e triennio•
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scambi e gemellaggi con scuole europee•
in relazione a specifici progetti didattici che lo prevedano, viaggi di istruzione di più 
giorni per classi del biennio;

•

per le classi del triennio, stages linguistici per il miglioramento delle competenze 
linguistiche e conoscenza della cultura dei paesi delle lingue studiate, con particolare 
riferimento ai corsi internazionali e compatibilmente con tetti di spesa sostenibili e 
con i vincoli normativi introdotti dal nuovo Codice degli Appalti

•

viaggi di più giorni in Italia•
viaggi di più giorni all'estero, compatibilmente con tetti di spesa sostenibili e con i 
vincoli normativi introdotti dal nuovo Codice degli Appalti

•

 

Per l’attivazione dei vari progetti relativi ai viaggi d’istruzione, scambi culturali e stages 
linguistici è vigente un Regolamento di Istituto consultabile nella sezione Regolamenti del 
sito del Liceo.

 

MOBILITA' INDIVIDUALE STUDENTESCA ALL'ESTERO

 

La scuola promuove iniziative di mobilità studentesca e ne sottolinea la validità quali 
esperienze di studio fortemente formative soprattutto nella prospettiva di una dimensione 
interculturale dell’educazione. Un periodo trascorso all'estero (semestre o anno intero) è 
senz'altro per lo studente un arricchimento personale notevole e pertanto tale soggiorno 
va aiutato e guidato da tutto il Consiglio di Classe sia nella sua fase preparatoria che al 
rientro. Ciò è anche evidenziato nella normativa ministeriale vigente, e in particolare nella 
comunicazione MIUR prot. n.84 3 del 10 aprile 2013 (“Linee di indirizzo sulla mobilità 
studentesca internazionale individuale”: «Le esperienze di studio all’estero sono 
considerate parte integrante dei percorsi di formazione e istruzione, a livello di 
ordinamento scolastico e, pertanto, sono pienamente riconosciute». Si indicano di seguito 
finalità e obiettivi della mobilità studentesca internazionale, nonché il protocollo che 
specifica le modalità in cui tale mobilità deve nel concreto effettuarsi.

 

Le finalità sono le seguenti:
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sostenere lo studente durante la sua esperienza interculturale;•
avvalersi dell’esperienza interculturale ai fini di una crescita partecipata di tutta la 
Scuola;

•

regolamentare le procedure e gli atti formali relativi all’attività assicurandone la 
trasparenza e il pari trattamento per tutti gli studenti.

•

 

Gli obiettivi sono i seguenti:

seguire e monitorare il soggiorno degli studenti all’estero dal punto di vista didattico;•
responsabilizzare gli studenti sui loro doveri in funzione del reinserimento nella 
scuola italiana;

•

assicurare una corretta valutazione dell’esperienza all’estero ai fini del reinserimento 
e dell’attribuzione dei crediti;

•

facilitare il reinserimento nella propria classe, curando i rapporti tra studenti e 
insegnanti.

•

 

Protocollo

 

Prima della partenza

Compiti del Consiglio di Classe:

 

Lo studente che intende effettuare un periodo di studio all'estero deve informare il 
coordinatore del proprio Consiglio di Classe; nel caso in cui lo studente riporti una o più 
sospensioni di giudizio ovvero non consegua un profitto sufficiente in tutte le materie, la 
scuola dà espressa indicazione di non programmare la partenza.

 

Il Consiglio:

predispone il contratto formativo sottoscritto dai docenti del Consiglio di Classe, •
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dallo studente e dalla famiglia (scaricabile dalla sezione modulistica del sito della 
scuola);
individua le competenze da raggiungere per i quattro assi culturali e consegna allo 
studente i programmi che si svolgeranno durante la sua assenza affinché possa 
seguire un percorso di studi il più possibile attinente;

•

identifica i contenuti irrinunciabili e propedeutici alla frequenza dell'anno successivo 
che lo studente deve impegnarsi ad approfondire (gli stessi sono sostituibili con le 
discipline che l'alunno seguirà all'estero) e stabilisce le modalità e i tempi per la 
verifica dei programmi o parti di essi, che verranno svolti durante l’assenza dello 
studente (affinché possa poi proseguire il proprio percorso di studi in Italia senza 
lacune nelle materie e nelle parti di programma fondamentali);

•

concorda contenuti e materiali da raccogliere nella scuola estera al fine di 
predisporre la valutazione dell'esperienza;

•

incarica un docente di riferimento – Tutor - con cui lo studente si terrà in contatto 
durante la sua permanenza all'estero;

•

sensibilizza il Collegio Docenti nell’adottare una linea di comportamento unitaria nei 
confronti degli studenti partecipanti a un programma di studio all’estero.

•

 

Compiti del Tutor

manda aggiornamenti e comunicazioni allo studente su quanto si sta svolgendo in 
Italia in classe durante l'anno;

•

comunica con la scuola estera;•
raccoglie e riceve documentazione e materiale utile a predisporre il reinserimento 
dello studente al suo rientro.

•

 

Compiti dello studente

- entro il 31 maggio, deve comunicare al tutor le materie seguite nella scuola ospitante, gli 
argomenti affrontati e i risultati conseguiti anche in itinere . Inoltre la famiglia è tenuta a 
mantenere i contatti con la scuola italiana, al fine di informarsi su eventuali incombenze 
amministrative di vario tipo riguardanti lo studente stesso.
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Al rientro

 

Lo studente è tenuto a consegnare, entro il 20 agosto , tutta la documentazione attestante 
la frequenza della scuola all'estero ( diploma conseguito/certificato di frequenza, corsi 
sostenuti e valutazioni nelle singole materie), eventuali attività aggiuntive svolte valide per 
PCTO o curriculum studente.

 

Compiti del Consiglio di Classe

 

recepisce la certificazione rilasciata dalla scuola estera;•
accerta, entro il 31 agosto, o entro i mesi di gennaio/febbraio dell'anno in corso per 
chi svolge il primo semestre all'estero, la preparazione sulle materie non sostituibili;

•

stabilisce modalità e tempi del recupero;•
determina il credito scolastico tenendo conto sia della valutazione espressa dalla 
scuola estera relativamente alle conoscenze acquisite che della valutazione globale 
dell’esperienza culturale e non solo accademica;

•

certifica le competenze extracurricolari (PCTO);•
programma con lo studente corsi di recupero e sostegno, se necessario;•
riconosce e valuta le competenze nella sua globalità valorizzandone i punti di forza;•
valorizza il materiale prodotto dallo studente per approfondimenti tematici, 
curricolari e non, da svolgere coinvolgendo l'intera classe.

•

 

Modalità di valutazione

 

Il Consiglio di Classe «può anche sottoporre, se ritenuto necessario, lo studente ad 
accertamento, che si sostanzia in eventuali prove integrative da effettuare ad anno 
scolastico avviato, al fine di pervenire ad una valutazione globale, che tenga conto anche 
della valutazione espressa dall'istituto estero sulle materie comuni ai due ordinamenti. E' 
in ogni caso escluso che la scuola possa sottoporre l'alunno ad esami di idoneità, che sono 
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previsti dall'ordinamento per altre casistiche...» (cfr. nota prot. 843 Aprile 2013).

 

L'accertamento, che sarà svolto in tempi idonei decisi dal Collegio dei Docenti, consiste in 
un colloquio che inizia con la presentazione di una relazione o mappa concettuale 
rappresentante, in modo schematico, il percorso formativo tratto dall'esperienza all'estero. 
Successivamente il colloquio verterà sulle materie, o parti di esse, del curricolo italiano non 
trattate nei programmi svolti all'estero.

 

Il Consiglio di Classe valuta la preparazione dello studente in relazione ai contenuti stabiliti 
dal consiglio stesso, tenendo conto in particolare di quelli che costituiscono prerequisiti 
per la classe successiva.

 

L'esperienza all'estero non fornisce di per sé credito formativo. Tuttavia lo svolgimento di 
attività extracurricolari paragonabili a quelle riconosciute in Italia per gli studenti 
frequentanti in loco è da considerarsi come voce che dà accesso a tale credito assieme agli 
altri parametri previsti. L’alunno/a fa inoltre pervenire i profitti conseguiti nelle varie 
discipline.

 

Il Consiglio di Classe:

 

esaminati i programmi;•
considerati i risultati conseguiti dall’allievo/a nell’a.s. appena concluso;•
considerato il giudizio formulato dal Consiglio sull’allievo/a al termine della classe 
frequentata nell’a.s. concluso;

•

considerato il colloquio svoltosi,•
valutata la documentazione prodotta ai fini dell'attribuzione di ore di PCTO;•
attribuisce la valutazione e delibera l'ammissione alla classe successiva.•
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Anno all'estero e PCTO

Ai sensi della Legge 1 07/20 15 , della nota MIUR Prot. 843 del 1 0/04/2013, e della nota 
MIUR Prot. 335 5 del 28/0 3/ 20 1 7, il Consiglio di Classe procede alla valutazione del 
percorso formativo dello studente che ha svolto un anno/semestre/tre mesi all’estero. Al 
seguito del colloquio pluridisciplinare, i docenti del Consiglio di Classe, al fine di valorizzare 
tutti gli apprendimenti, inclusi quelli formali e informali, accertano il raggiungimento di una 
serie di competenze disciplinari e trasversali. Il Consiglio di Classe, inoltre, esaminata la 
documentazione consegnata, al momento del rientro, dall’allievo/a stesso/a, può 
procedere all’attribuzione del credito scolastico e alla certificazione delle ore relative ai 
PCTO svolte durante l’a.s. conclusosi.  

 

Ai fini della quantificazione delle ore, il Consiglio di Classe valuta quali attività equiparate ai 
PCTO le seguenti:

formazione antecedente la partenza: fino ad un massimo di 4 ore al giorno – da 
documentare;

•

competenze trasversali/linguistiche (C1 /C2 della lingua del paese ospitante): fino ad 
un massimo di 15 ore – da verificare in sede di colloquio pluridisciplinare;

•

conoscenza della cultura del paese straniero e competenze trasversali quali 
«imparare a leggere e a utilizzare altri codici, saper riconoscere regole e principi 
diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente umano e sociale, 
utilizzando le mappe di una cultura altra»: fino ad un massimo di 20 ore - da 
verificare in sede di colloquio pluridisciplinare;

•

stages extra-curricolari svolti nel corso dell'anno all'estero (non più di 4 ore al giorno) 
– da documentare.

•

In mancanza di certificazione delle attività di stages , il Consiglio di Classe riconosce 
comunque l’equivalenza, anche quantitativa, con le esperienze relative ai PCTO concluse 
dal resto della classe.

 

ANNO ALL'ESTERO ED ESABAC

Ai sensi dell'art. , comma 4, del DM 95 del 8 Febbraio 2013, gli studenti che frequentano il 
corso ESABAC, al rientro dell'a.s. all'estero o anche dal semestre, al fine del reinserimento 
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nella classe Esabac, dovranno sostenere una prova scritta e una prova orale di lingua e 
cultura francese e una prova orale di Histoire.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

54"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo dei processi di
internazionalizzazione

PTOF 2025 - 2028

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Scambi culturali internazionali
In presenza
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Modalità utilizzate per il potenziamento delle competenze 
multilinguistiche
· Metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning)

· Erasmus plus 2021/27 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento (KA1)

· Scambi o gemellaggi virtuali

·
Percorsi finalizzati alla valutazione delle competenze linguistiche tramite certificazioni 
rilasciate da Enti riconosciuti a livello internazionale

· Apprendistato all'estero

· Promozione della metodologia CLIL

· Promozione di certificazioni linguistiche

· Potenziamento con docenti madrelingua

· Creazione di curricolo interculturale

· Certificazioni linguistiche

· Partnership con scuole estere

· Mobilità studentesca internazionale

· Stage esteri

· Progettualità Erasmus+

· Mobilità internazionale di docenti, Dirigenti e personale ATA

· Accoglienza docenti e studenti in Italia

· Job shadowing e formazione all’estero

· Scambi culturali in Europa

· Scambi culturali extra Europa

· Quarto anno/semestre/trimestre all'estero

 

Destinatari
· Docenti

·
Personale 
ATA

· Studenti
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Collegamento con la Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PCTO•
Approfondimento:

 

Il Liceo Classico e Linguistico promuove percorsi strutturati di internazionalizzazione 
finalizzati allo sviluppo di competenze linguistiche, culturali e interculturali, in coerenza con 
la missione formativa dell’istituto e con le strategie europee per l’educazione.

 

Potenziamento linguistico

L’istituto favorisce l’acquisizione avanzata delle lingue straniere attraverso:

- l’ampliamento dell’offerta linguistica e l’attivazione di laboratori di conversazione;

- la presenza di docenti madrelingua e figure esperte;

- la preparazione alle certificazioni linguistiche internazionali riconosciute (Cambridge, 
DELF, DELE, DSD).

 

Mobilità studentesca e scambi culturali

Il liceo sostiene la partecipazione degli studenti a:

- programmi di scambio culturale con istituti partner stranieri;

- iniziative di mobilità individuale e di gruppo, anche nell’ambito di progetti europei quali 
Erasmus+;

- soggiorni studio e viaggi d’istruzione orientati alla pratica attiva delle lingue.
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Innovazione curricolare e didattica integrata

L’istituto promuove un curricolo attento alla dimensione internazionale attraverso:

- l’adozione di moduli CLIL per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua 
straniera;

- l’integrazione di contenuti relativi alla cittadinanza europea, alla storia e alla cultura dei 
Paesi di riferimento;

- collaborazioni con università, istituti di cultura e organizzazioni internazionali.

 

Reti e partenariati internazionali

L’impegno nell’internazionalizzazione si concretizza mediante:

- accordi con enti culturali, ambasciate, consolati e altre istituzioni estere;

- adesione a reti di scuole e progetti condivisi orientati allo scambio di buone pratiche;

- organizzazione di conferenze, seminari e incontri con esperti internazionali.

 

Tecnologie e cooperazione digitale

Il liceo valorizza gli strumenti digitali per favorire l’interazione con realtà scolastiche estere 
mediante:

- attività sincrone e asincrone di collaborazione didattica in lingua straniera;

- produzione e condivisione di materiali multilingue.

 

Attraverso tali azioni, il Liceo Classico e Linguistico consolida un ambiente formativo 
orientato all’apertura internazionale, promuovendo competenze linguistiche e 
interculturali essenziali per la piena partecipazione degli studenti alla vita accademica, 
professionale e civile in un contesto globale.
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: "M. BURATTI" - VITERBO

SCUOLA SECONDARIA II GRADO  

 Azione n° 1: Le STEM per una conoscenza integrata 
ed interdisciplinare

Il Liceo è impegnato nella progettazione delle azioni di potenziamento delle competenze 
STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023), Investimento 3.1 Nuove Competenze e Nuovi 
Linguaggi, che sarà avviato  dall'a.s. 2023/2024.

 

I Laboratori che saranno attivi e fruibili nel corso dell'a.s. 2025/2026, destinati a tutti gli 
studenti, sono i seguenti:

a- Matematica in pratica: competenze per il futuro.

Il corso si propone di recuperare e consolidare le competenze matematiche di base 
e avanzate; promuovere il pensiero critico e il problem solving; preparare gli 
studenti alle sfide dell’anno scolastico successivo (esami, test universitari, ecc.); 
rafforzare il legame tra matematica e contesto reale, scientifico o tecnico. 
Attraverso attività di recupero mirato, attività laboratoriali e lavori di gruppo, si 
propone di ampliare le competenze trasversali degli studenti e di raggiungere 
competenze matematiche quali l'applicazione di modelli matematici alla realtà, 
l'autonomia nell'organizzazione dello studio e nella risoluzione di problemi, la 
capacità di utilizzare strumenti digitali per supportare il ragionamento matematico.

60"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

PTOF 2025 - 2028

b- Visioni del sapere: esperienze didattiche in realtà aumentata.

Il progetto propone l’esplorazione della realtà aumentata come strumento 
innovativo per arricchire l’apprendimento in modo immersivo, interattivo ed 
esperienziale. Gli studenti parteciperanno ad attività pratiche e laboratoriali che 
includeranno l’uso di visori AR per vivere esperienze immersive in ambiti 
disciplinari diversi (scientifico, umanistico, artistico). Durante i laboratori saranno 
utilizzate applicazioni AR per visualizzare contenuti, interagire con elementi 3D e 
progettare semplici esperienze aumentate. Il progetto intende promuovere un uso 
consapevole della tecnologia a supporto della didattica, stimolando l’interesse e la 
partecipazione attiva e collaborativa.

c- Coding e Robotica.

Il laboratorio propone agli studenti un percorso didattico- laboratoriale che ha 
come obiettivi lo sviluppo del pensiero computazionale, l’acquisizione di un livello 
base nell’utilizzo del linguaggio di programmazione mBlock e la sperimentazione 
del coding applicato alla robotica tramite i kit Lego Spike. Durante lo svolgimento 
del laboratorio ai partecipanti sarà fornito un laptop completo di tutte le 
applicazioni necessarie e un kit Lego Spike da utilizzare singolarmente o in gruppo, 
a seconda del numero di partecipanti. Dopo una prima fase di acquisizione delle 
competenze minime per poter comporre un programma elementare con mBlock, 
seguirà un’introduzione delle componenti elettroniche del kit Lego Spike e infine 
una disamina di vari costrutti tipici della robotica, da costruire e programmare. Alla 
fine del laboratorio gli studenti avranno acquisito competenze trasversali di 
problem solving, analisi e decostruzione di compiti complessi in compiti semplici, 
giudizio critico sull’efficacia e la non ambiguità di una procedura.

d- Competenze digitali: grafica ed editing.

Il laboratorio di redazione digitale forma alla creazione di contenuti digitali efficaci per 
l’implementazione, l’espansione e la riprogettazione continua della piattaforma 
burattilab.it, con il canale Instagram “redazione digitale buratti”. Con linguaggi diversi 
(fumetto, reportage, inchiesta, fotografia, cortometraggio, podcast…) la Redazione non solo 
racconta attività, eventi, progetti, ma anche il “backstage” della scuola, fatto di difficoltà, 
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divertimento, interessi extrascolastici come musica, cinema, libri e videogames, creando il 
clima di una scuola aperta e partecipata. Tutti i contenuti saranno prodotti ed editati in 
digitale: articoli, immagini, contenuti audio e video, calendario eventi, vignette, reportage, 
notizie, librerie, blog. Le attività si articolano in webmastering, fotografia, videomaking, 
comunicazione social, grafica digitale.

e- Podcasting – Radio Buratti.

Il laboratorio multimediale di comunicazione-podcasting non è solo un progetto 
tecnico, ma una vera e propria esperienza educativa e relazionale. Nel podcasting, 
infatti, gli studenti imparano a ideare, scrivere, registrare e montare contenuti 
audio, sviluppando competenze comunicative, digitali e relazionali. La voce diventa 
uno strumento potente per esprimersi, ascoltare e farsi ascoltare, superando 
timidezze, stereotipi e silenzi. Il laboratorio consente ai ragazzi di raccontarsi, 
raccontare la scuola e il mondo che li circonda, attraverso formati audio dinamici e 
coinvolgenti. I podcast prodotti trattano temi scolastici e personali, esperienze 
condivise, emozioni quotidiane, storie di successo e fallimento, consigli tra pari, 
interessi culturali e interrogativi esistenziali, dando vita a una narrazione collettiva 
autentica e multiforme.

f- Hydro vs soil: verde è sempre sostenibile? Attività volte al confronto delle 
caratteristiche della coltivazione in serra idroponica e della coltivazione in ambiente 
naturale.

 

La scuola offre, inoltre, percorsi di potenziamento nell'area biomedica, delle 
scienze, della matematica e della fisica, destinati alle classi terze, quarte e quinte 
del corso di studi caratterizzato dalla curvatura biomedica.

In merito ai percorsi di Formazione Scuola Lavoro, l'Istituto organizza progetti sulla 
transizione ecologica, lo sviluppo sostenibile e la tutela del paesaggio, rivolti a sette 
classi del triennio.

I moduli di orientamento delle classi terze e quarte, infine, per l'anno scolastico 
2025/2026 si svolgono in forma di corsi di orientamento alle professioni di alcune 
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aree disciplinari, tra cui le discipline STEM.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Promuovere la realizzazione di attività pratiche e di laboratorio

· Utilizzare metodologie attive e collaborative

·
Favorire la costruzione di conoscenze attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici e 
informatici

· Promuovere attività che affrontino questioni e problemi di natura applicativa

· Utilizzare metodologie didattiche per un apprendimento di tipo induttivo

· Realizzare attività di PCTO nell'ambito STEM

· Creare legami tra discipline artistiche ed umanistiche e tecnico-scientifiche

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Tale progetto è caratterizzato dalla centralità delle discipline STEM, dalle potenzialità di tali 
discipline nel raccordare contenuti multidisciplinari, dallo sviluppo delle azioni di 
orientamento sia volte all'incremento degli studenti ed in particolare delle studentesse 
verso carriere e studi post diploma di area scientifica, che all'accompagnamento degli 
studenti e delle studentesse ad una corretta e consapevole scelta post diploma. 
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Moduli di orientamento formativo

Dettaglio plesso: "M. BURATTI" - VITERBO

SCUOLA SECONDARIA II GRADO  

 Modulo n° 1: Modulo di orientamento formativo 
per la classe I

 

Il modulo è articolato in 30 ore di orientamento. Le attività si svolgeranno durante l'intero 
anno scolastico, fino alla prima metà del mese di maggio, secondo il calendario stabilito 
all’interno di ciascun Consiglio di Classe.

Il Consiglio di Classe stabilirà il numero di ore da dedicare alla didattica orientativa e 
quante ore far confluire dalle attività di Educazione civica, nel caso in cui abbiano 
realmente una valenza accertata di orientamento. Le attività di orientamento verteranno 
per il biennio sui seguenti temi: educazione alle emozioni, gestione dell’ansia del presente 
e del futuro, identità di sé, il rapporto con l’altro e le relazioni interpersonali.

Nel biennio del Liceo Classico e Linguistico sono previste attività di orientamento al 
metodo di studio finalizzate a supportare gli studenti nella costruzione di strategie di 
apprendimento efficaci e consapevoli. I docenti propongono attività pratiche in classe quali 
l’analisi guidata del testo, l’organizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali e 
schemi, esercitazioni sulla gestione del tempo e del carico di studio, momenti di riflessione 
sul proprio stile di apprendimento e sul metodo più adeguato alle diverse discipline. Tali 
attività favoriscono l’autonomia, la motivazione allo studio e il successo formativo. 
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe I 30 0 30
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Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo

·
Modulo di Educazione civica, uscite, spettacoli teatrali e altre attività proposte alle classi, 
con valenza orientamento.

  

 

 Modulo n° 2: Modulo di orientamento formativo 
per la classe II

 

Il modulo è articolato in 30 ore di orientamento. Le attività si svolgeranno durante l'intero 
anno scolastico, fino alla prima metà del mese di maggio, secondo il calendario stabilito 
all’interno di ciascun Consiglio di Classe.

Il Consiglio di Classe stabilirà il numero di ore da dedicare alla didattica orientativa e 
quante ore far confluire dalle attività di Educazione civica, nel caso in cui abbiano 
realmente una valenza accertata di orientamento. Le attività di orientamento verteranno 
per il biennio sui seguenti temi: educazione alle emozioni, gestione dell’ansia del presente 
e del futuro, identità di sé, il rapporto con l’altro e le relazioni interpersonali.

Nel biennio del Liceo Classico e Linguistico sono previste attività di orientamento al 
metodo di studio finalizzate a supportare gli studenti nella costruzione di strategie di 
apprendimento efficaci e consapevoli. I docenti propongono attività pratiche in classe quali 
l’analisi guidata del testo, l’organizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali e 
schemi, esercitazioni sulla gestione del tempo e del carico di studio, momenti di riflessione 
sul proprio stile di apprendimento e sul metodo più adeguato alle diverse discipline. Tali 
attività favoriscono l’autonomia, la motivazione allo studio e il successo formativo.
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe II 30 0 30
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Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo

·
Modulo di Educazione civica, uscite, spettacoli teatrali e altre attività proposte alle classi, 
con valenza orientamento.

  

 

 Modulo n° 3: Modulo di orientamento formativo 
per la classe III

L'istituto ha stabilito che il modulo è articolato in 30 ore di orientamento. Le attività si 
svolgeranno a partire dalla data di nomina dei docenti tutor per l'orientamento e di 
assegnazione delle classi, fino alla prima metà del mese di maggio, secondo il calendario 
stabilito all’interno di ciascun consiglio di classe. Nelle ore previste potranno confluire 10 
ore delle attività di PCTO e 5 ore di Educazione civica, al fine di far acquisire agli studenti 
competenze trasversali quali la comunicazione efficace, il problem solving, il pensiero 
creativo, l’attitudine alla leadership, la capacità di lavorare in gruppo, l’abilità nella gestione 
del tempo e le competenze digitali. La parte più cospicua delle ore (15) sarà rappresentata 
dalla didattica orientativa, realizzata dai docenti del consiglio di classe, con l’apporto di 
esterni e focalizzata sul framework del LifeComp, volta a sviluppare l’area della 
competenza "Personale", con particolare attenzione a potenziare la “Conoscenza di sé”, 
attraverso l’acquisizione delle competenze dell’autoregolazione, della flessibilità e del 
benessere personale. A tal fine, nelle 15 ore di didattica orientativa potranno essere 
inserite anche le altre attività extracurriculari previste nel progetto "Verso il successo 
scolastico in una scuola del benessere" (Piano Scuola EstateESO4.6.A4.A-FSEPN-LA-2025-
602) e in generale nel PTOF (fino a 4 ore), quali ad esempio il laboratorio di scrittura, il 
laboratorio teatrale, il laboratorio musicale, il centro sportivo, le certificazioni linguistiche, il 
giornale scolastico e la web radio, le uscite didattiche, le attività legate all’Open day (fino a 
4 ore).

Le 15 ore di didattica orientativa prevedono incontri con il docente Orientatore (1 
ora) e il docente tutor (da 1 a 3 ore) che forniranno spiegazioni sulla riforma 
dell’Orientamento e illustreranno i moduli di orientamento e il funzionamento della 
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piattaforma Unica. Nell’arco dell’anno sono previsti incontri con esponenti del 
mondo universitario e del mondo del lavoro, al fine di far acquisire allo studente 
maggiore consapevolezza sulle scelte future in ambito universitario e lavorativo.

Per l'anno scolastico 2025/2026, secondo il progetto "Oltre i confini: orientamento, 
cittadinanza globale e futuro" (Programma Operativo Complementare POC "Per la 
scuola" 2014-2020), le classi terze svolgeranno il modulo di orientamento di 30 ore, 
partecipando a corsi di preparazione alle professioni, che si terranno in orario 
extracurriculare, suddivisi in 10 incontri. Gli studenti potranno scegliere tra le 
seguenti macroaree:

Percorso umanistico. Questo percorso mira a presentare le professioni per la tutela e la 

valorizzazione dei beni culturali, nuove e tradizionali, introducendo i percorsi formativi e le 
competenze richieste e stimolando l’interesse degli studenti. La prima parte si incentra su 
sé stessi, con il bilancio di competenze, valori e passioni, e sull’acquisizione di soft skills 
come comunicazione, leadership e problem solving, attraverso laboratori. La seconda 
parte approfondisce il patrimonio culturale, la sua importanza e le tipologie (archeologico, 
artistico, architettonico, storico), e presenta le professioni tradizionali (restauratori, 
archeologi, guide, bibliotecari, operatori museali, tecnici digitali) e innovative (esperti in 
digitalizzazione, IA, conservazione digitale). Viene illustrato il percorso formativo con 
università e master e sviluppate competenze trasversali come attenzione ai dettagli e 
conoscenza delle tecnologie digitali. Sono previsti case study, visite virtuali e incontri con 
professionisti, oltre a un laboratorio di simulazione di progetti di tutela e valorizzazione. La 
metodologia combina lezioni frontali, risorse multimediali, incontri con esperti, attività 
cooperative e attività esperienziali. La valutazione avviene tramite osservazione, 
autovalutazioni individuali e riflessioni di gruppo.

Percorso STEM. Questo percorso propone multidisciplinare mira a valorizzare le 

professioni STEM con un approccio innovativo e creativo partendo da un’introduzione volta 
a promuovere l’autoconsapevolezza, la conoscenza di sé e la capacità progettuale. Gli 
studenti lavorano in gruppo per esplorare nuove figure professionali emergenti di ambito 
tecnico-scientifico integrando competenze multidisciplinari. Attraverso incontri con 
specialisti di settore, gli output attesi includono: un poster o una presentazione dedicata a 
una professione STEAM innovativa; un prototipo concettuale o un pitch che sintetizzi il 
progetto sviluppato collaborativamente; una mappa ragionata dei corsi universitari in 
ambito ingegneristico e digitale. L’obiettivo è promuovere la consapevolezza delle 
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opportunità offerte dalle carriere STEM. Sono previsti case study, visite virtuali e incontri 
reali con professionisti, oltre a un laboratorio di simulazione di progetti. La metodologia 
combina lezioni frontali, risorse multimediali, incontri con esperti, attività cooperative ed 
esperienziali. La valutazione avviene tramite osservazione, autovalutazioni individuali e 
riflessioni di gruppo.

Percorso Giuridico. Questo percorso orienta alle carriere della Legge ed è rivolto agli 

studenti del liceo interessati al diritto e alle professioni internazionali. L’obiettivo è far 
conoscere le principali carriere legate al mondo giuridico, valorizzando le competenze 
linguistiche e relazionali degli studenti. Il percorso si articola in due fasi. Nella prima, gli 
studenti lavorano su sé stessi attraverso bilanci di competenze, sviluppo delle soft skills e 
costruzione del proprio progetto di vita, con attività pratiche su CV, lettera motivazionale e 
portfolio digitale. La seconda parte introduce i principali ambiti professionali: avvocati, 
magistrati, notai, esperti in diritti umani, funzionari europei e diplomatici. Sono previsti 
incontri con esperti, testimonianze di ex studenti, e laboratori pratici come la simulazione 
ONU o lo studio di un caso reale della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. Il modulo adotta 
una didattica attiva (cooperative learning, debate, simulazioni), utilizza strumenti digitali e 
propone risorse in lingua inglese per potenziare le competenze comunicative. La 
valutazione si basa sull’osservazione, l’autovalutazione e riflessioni individuali e di gruppo.

Percorso sulla sostenibilità. Questo percorso guida gli studenti alla scoperta delle 

carriere legate alla sostenibilità e agli Obiettivi dell’Agenda 2030. Il percorso si articola in 
tre fasi: conoscenza di sé e delle proprie motivazioni, esplorazione delle professioni green 
e progettazione del proprio futuro formativo. Le attività includono bilanci di competenze, 
laboratori su soft skills e orientamento al lavoro, incontri con esperti del settore (ingegneri 
ambientali, comunicatori scientifici, project manager ONG, attivisti), simulazioni di 
conferenze internazionali, role-play, workshop pratici e approfondimenti su università e 
corsi green in Italia e all’estero. L’approccio metodologico è attivo e laboratoriale: 
cooperative learning, project work, testimonianze, materiali multimediali, uso di fonti in 
inglese (ONU, SDG). La valutazione prevede osservazione, autovalutazione, riflessioni 
individuali e lavori finali. Il modulo mira a stimolare la cittadinanza globale, la 
consapevolezza ambientale e la capacità di immaginare un futuro professionale sostenibile 
e coerente con i propri valori.

Percorso linguistico. Questo percorso intende orientare verso percorsi di studio e 

professioni che valorizzino le competenze nelle lingue straniere. Gli obiettivi principali sono 
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promuovere la conoscenza di sé, far conoscere carriere internazionali e tecnico-linguistiche 
(interpretariato, cooperazione, export), illustrare opportunità di studio e tirocinio all’estero. 
Il percorso si articola in due fasi. Nella prima, si lavora sull’autoconsapevolezza e sulla 
progettazione del futuro, attraverso attività finalizzate allo sviluppo di soft skills, 
sull’elaborazione di CV e lettere motivazionali. Nella seconda parte, si approfondiscono le 
professioni linguistiche in ambiti internazionali, aziendali e umanitari ed i percorsi 
universitari e i programmi di mobilità (Erasmus+, doppie lauree, tirocini in UE, ONU, NATO). 
Sono previsti incontri con professionisti e simulazioni pratiche (interpretariato, missione 
umanitaria). La metodologia attiva prevede l’uso di risorse digitali, materiali multilingue, 
cooperative learning e testimonianze. La valutazione include osservazione, autovalutazione 
e momenti di riflessione individuale e collettiva.

 
 
 
 
  
  

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 0 30 30

Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo

·
Attività del Ptof (open day) e dei laboratori PNRR, uscite didattiche, certificazioni linguistiche, 
attività di Pcto, modulo di Educazione civica, attività di ampliamento dell'offerta formativa
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 Modulo n° 4: Modulo di orientamento formativo 
per la classe IV

L'Istituto ha stabilito che il modulo è articolato in 30 ore di orientamento. Le attività 
si svolgeranno a partire dalla data di nomina dei docenti tutor per l'orientamento e 
di assegnazione delle classi, fino alla prima metà del mese di maggio, secondo il 
calendario stabilito all’interno di ciascun consiglio di classe. Nelle 30 ore previste 
per l’orientamento potranno confluire 10 ore delle attività di PCTO e 5 ore di 
Educazione civica, al fine di far acquisire agli studenti competenze trasversali quali 
la comunicazione efficace, il problem solving, il pensiero creativo, l’attitudine alla 
leadership, la capacità di lavorare in gruppo, l’abilità nella gestione del tempo e le 
competenze digitali. La parte più cospicua di ore (15) sarà rappresentata dalla 
didattica orientativa, gestita dai docenti del consiglio di classe, con l’apporto di 
esterni e focalizzata sul framework del LifeComp, volta a sviluppare l’area della 
competenza “Personale”, con particolare attenzione a sviluppare la “Riflessione 
sulla scelta", attraverso l’acquisizione delle competenze dell’autoregolazione, della 
flessibilità e del benessere personale. A tal fine, nelle 15 ore di didattica orientativa 
potranno essere inserite anche le altre attività extracurriculari previste nel progetto 

"Verso il successo scolastico in una scuola del benessere" (Piano Scuola EstateESO4.6.A4.A-

FSEPN-LA-2025-602) e in generale nel PTOF (fino a 4 ore), quali ad esempio il 
laboratorio di scrittura, il laboratorio teatrale, il laboratorio musicale, il centro 
sportivo, le certificazioni linguistiche, il giornale scolastico e la web radio, le uscite 
didattiche, le attività legate all’Open day (fino a 4 ore).

Le 15 ore di didattica orientativa prevedono incontri con il docente Orientatore (1 
ora) e il docente tutor (da 1 a 3 ore) che forniranno spiegazioni sulla riforma 
dell’Orientamento e illustreranno i moduli di orientamento e il funzionamento della 
piattaforma Unica. Nell’arco dell’anno sono previsti incontri con esponenti del 
mondo universitario e del mondo del lavoro, al fine di far acquisire allo studente 
maggiore consapevolezza sulle scelte future in ambito universitario e lavorativo.

Per l'anno scolastico 2025/2026, secondo il progetto "Oltre i confini: orientamento, 
cittadinanza globale e futuro" (Programma Operativo Complementare POC "Per la scuola" 
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2014-2020), le classi quarte svolgeranno il modulo di orientamento di 30 ore, partecipando 
a corsi di preparazione alle professioni, che si terranno in orario extracurriculare, suddivisi 
in 10 incontri . Gli studenti potranno scegliere tra le seguenti macroaree:

Percorso umanistico. Questo percorso mira a presentare le professioni per la tutela e la 
valorizzazione dei beni culturali, nuove e tradizionali, introducendo i percorsi formativi e le 
competenze richieste e stimolando l’interesse degli studenti. La prima parte si incentra su 
sé stessi, con il bilancio di competenze, valori e passioni, e sull’acquisizione di soft skills 
come comunicazione, leadership e problem solving, attraverso laboratori. La seconda 
parte approfondisce il patrimonio culturale, la sua importanza e le tipologie (archeologico, 
artistico, architettonico, storico), e presenta le professioni tradizionali (restauratori, 
archeologi, guide, bibliotecari, operatori museali, tecnici digitali) e innovative (esperti in 
digitalizzazione, IA, conservazione digitale). Viene illustrato il percorso formativo con 
università e master e sviluppate competenze trasversali come attenzione ai dettagli e 
conoscenza delle tecnologie digitali. Sono previsti case study, visite virtuali e incontri con 
professionisti, oltre a un laboratorio di simulazione di progetti di tutela e valorizzazione. La 
metodologia combina lezioni frontali, risorse multimediali, incontri con esperti, attività 
cooperative e attività esperienziali. La valutazione avviene tramite osservazione, 
autovalutazioni individuali e riflessioni di gruppo.

Percorso STEM. Questo percorso propone multidisciplinare mira a valorizzare le 
professioni STEM con un approccio innovativo e creativo partendo da un’introduzione volta 
a promuovere l’autoconsapevolezza, la conoscenza di sé e la capacità progettuale. Gli 
studenti lavorano in gruppo per esplorare nuove figure professionali emergenti di ambito 
tecnico-scientifico integrando competenze multidisciplinari. Attraverso incontri con 
specialisti di settore, gli output attesi includono: un poster o una presentazione dedicata a 
una professione STEAM innovativa; un prototipo concettuale o un pitch che sintetizzi il 
progetto sviluppato collaborativamente; una mappa ragionata dei corsi universitari in 
ambito ingegneristico e digitale. L’obiettivo è promuovere la consapevolezza delle 
opportunità offerte dalle carriere STEM. Sono previsti case study, visite virtuali e incontri 
reali con professionisti, oltre a un laboratorio di simulazione di progetti. La metodologia 
combina lezioni frontali, risorse multimediali, incontri con esperti, attività cooperative ed 
esperienziali. La valutazione avviene tramite osservazione, autovalutazioni individuali e 
riflessioni di gruppo.

Percorso Giuridico. Questo percorso orienta alle carriere della Legge ed è rivolto agli 
studenti del liceo interessati al diritto e alle professioni internazionali. L’obiettivo è far 
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conoscere le principali carriere legate al mondo giuridico, valorizzando le competenze 
linguistiche e relazionali degli studenti. Il percorso si articola in due fasi. Nella prima, gli 
studenti lavorano su sé stessi attraverso bilanci di competenze, sviluppo delle soft skills e 
costruzione del proprio progetto di vita, con attività pratiche su CV, lettera motivazionale e 
portfolio digitale. La seconda parte introduce i principali ambiti professionali: avvocati, 
magistrati, notai, esperti in diritti umani, funzionari europei e diplomatici. Sono previsti 
incontri con esperti, testimonianze di ex studenti, e laboratori pratici come la simulazione 
ONU o lo studio di un caso reale della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. Il modulo adotta 
una didattica attiva (cooperative learning, debate, simulazioni), utilizza strumenti digitali e 
propone risorse in lingua inglese per potenziare le competenze comunicative. La 
valutazione si basa sull’osservazione, l’autovalutazione e riflessioni individuali e di gruppo.

Percorso sulla sostenibilità. Q uesto percorso guida gli studenti alla scoperta delle carriere 
legate alla sostenibilità e agli Obiettivi dell’Agenda 2030. Il percorso si articola in tre fasi: 
conoscenza di sé e delle proprie motivazioni, esplorazione delle professioni green e 
progettazione del proprio futuro formativo. Le attività includono bilanci di competenze, 
laboratori su soft skills e orientamento al lavoro, incontri con esperti del settore (ingegneri 
ambientali, comunicatori scientifici, project manager ONG, attivisti), simulazioni di 
conferenze internazionali, role-play, workshop pratici e approfondimenti su università e 
corsi green in Italia e all’estero. L’approccio metodologico è attivo e laboratoriale: 
cooperative learning, project work, testimonianze, materiali multimediali, uso di fonti in 
inglese (ONU, SDG). La valutazione prevede osservazione, autovalutazione, riflessioni 
individuali e lavori finali. Il modulo mira a stimolare la cittadinanza globale, la 
consapevolezza ambientale e la capacità di immaginare un futuro professionale sostenibile 
e coerente con i propri valori.

Percorso linguistico. Questo percorso intende orientare verso percorsi di studio e 
professioni che valorizzino le competenze nelle lingue straniere. Gli obiettivi principali sono 
promuovere la conoscenza di sé, far conoscere carriere internazionali e tecnico-linguistiche 
(interpretariato, cooperazione, export), illustrare opportunità di studio e tirocinio all’estero. 
Il percorso si articola in due fasi. Nella prima, si lavora sull’autoconsapevolezza e sulla 
progettazione del futuro, attraverso attività finalizzate allo sviluppo di soft skills, 
sull’elaborazione di CV e lettere motivazionali. Nella seconda parte, si approfondiscono le 
professioni linguistiche in ambiti internazionali, aziendali e umanitari ed i percorsi 
universitari e i programmi di mobilità (Erasmus+, doppie lauree, tirocini in UE, ONU, NATO). 
Sono previsti incontri con professionisti e simulazioni pratiche (interpretariato, missione 
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umanitaria). La metodologia attiva prevede l’uso di risorse digitali, materiali multilingue, 
cooperative learning e testimonianze. La valutazione include osservazione, autovalutazione 
e momenti di riflessione individuale e collettiva.

 

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe IV 0 30 30

Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo

·
Attività del Ptof (open day) e dei laboratori PNRR, uscite didattiche, certificazioni linguistiche, 
attività di Pcto, modulo di Educazione civica, attività di ampliamento dell'offerta formativa

  

 

 Modulo n° 5: Modulo di orientamento formativo 
per la classe V

 

Il modulo è articolato in 30 ore di orientamento. Le attività si svolgeranno a partire dalla 
data di nomina dei docenti tutor per l'orientamento e di assegnazione delle classi, fino alla 
prima metà del mese di maggio, secondo il calendario stabilito all’interno di ciascun 
consiglio di classe. Nelle 30 ore previste per l’orientamento potranno confluire 10 ore delle 
attività di PCTO e 5 ore di Educazione civica, al fine di far acquisire agli studenti 
competenze trasversali quali la comunicazione efficace, il problem solving, il pensiero 
creativo, l’attitudine alla leadership, la capacità di lavorare in gruppo, l’abilità nella gestione 
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del tempo e le competenze digitali. A tal fine, nelle 15 ore di didattica orientativa potranno 
essere inserite anche le altre attività extracurriculari previste nel progetto "Verso il 
successo scolastico in una scuola del benessere" (Piano Scuola EstateESO4.6.A4.A-FSEPN-
LA-2025-602) e in generale nel PTOF (fino a 4 ore), quali ad esempio il laboratorio di 
scrittura, il laboratorio teatrale, il laboratorio musicale, il centro sportivo, le certificazioni 
linguistiche, il giornale scolastico e la web radio, le uscite didattiche, le attività legate 
all’Open day (fino a 4 ore). Allo sviluppo di competenze nell'ambito del framework 
Lifecomp, relativamente all'area Persone e all'area Sociale e con particolare attenzione a 
sviluppare il tema "Uno sguardo verso il futuro", concorreranno anche attività messe in 
campo da operatori esterni. I Consigli di classe e il docente tutor valuteranno, nella 
redazione del modulo di orientamento, come ripartire le attività e le ore, tenendo conto 
delle esigenze della classe.

Le 30 ore di orientamento prevedono incontri con il docente Orientatore (1 ora) e il 
docente tutor (da 1 a 3 ore) che forniranno spiegazioni sulla riforma 
dell’Orientamento e illustreranno i moduli di orientamento e il funzionamento della 
piattaforma Unica. Nell’arco dell’anno sono previsti incontri con esponenti del 
mondo universitario e del mondo del lavoro, al fine di far acquisire allo studente 
maggiore consapevolezza sulle scelte future in ambito universitario e lavorativo.
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe V 30 0 30
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Modalità di attuazione del modulo di orientamento 
formativo
· Nuove competenze e nuovi linguaggi

· Percorsi di orientamento delle università nelle scuole

·
Attività per la conoscenza di sé e per la conoscenza del mondo del lavoro, uscite didattiche, 
certificazioni linguistiche, attività di FSL, modulo di Educazione civica, attività di 
ampliamento dell'offerta formativa.
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Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

 PCTO

La pratica dell'Alternanza Scuola Lavoro (ASL), introdotta in Italia dalla L.53/2003 

e disciplinata dal Decreto Lgs  attuativo  n.77/2005,  è  stata  estesa  anche  ai  

Licei  dalla  L.  107/2015, che, all'art.1, co.33, prevedeva l'attivazione di percorsi 

didattici di ASL, per almeno 200 ore nel triennio conclusivo degli studi liceali, «al 

fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli 

studenti».  A  partire  dall’anno  scolastico  2018/2019,  come  disposto  dalla  

Legge  di  Bilancio  2019,  i percorsi di Alternanza Scuola Lavoro sono stati 

ridenominati “Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento”, 

PCTO, e sono attuati, per una durata complessiva non inferiore a 90 ore, nel 

secondo biennio e nel quinto anno dei licei. A partire da questo anno ,tuttavia, 

2025-26, si è tornati a parlare di percorsi di FSL, ovvero Formazione Scuola 

Lavoro.

Caratteristiche generali dei Percorsi di FSL

L'introduzione dei percorsi di FSL ha imposto una riflessione generale sui 

curricoli scolastici liceali e sul profilo dello studente in uscita, definito in termini 

di soft skills, competenze chiave e competenze curricolari, che si intrecciano in 

un rapporto di stretta interdipendenza. Tra le cosiddette soft skills

un approfondimento meritano, come evidenziato nelle Linee Guida, «le 

competenze personali e sociali, ovvero le competenze trasversali e trasferibili 

attraverso la dimensione operativa del fare: capacità di interagire e lavorare con 

gli altri, capacità di risoluzione di problemi, creatività, pensiero critico, 

consapevolezza, resilienza e capacità di individuare le forme di orientamento e 

sostegno disponibili per affrontare la complessità e l’incertezza dei 

cambiamenti, preparandosi alla natura mutante delle economie moderne e 
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delle società complesse».

Detti percorsi, infatti, definiti e programmati all’interno del Piano dell’Offerta 

Formativa Triennale, stabiliscono una relazione organica tra momento formativo 

e momento applicativo, al fine di realizzare un percorso unitario volto allo 

sviluppo delle competenze richieste in ambito educativo, culturale e 

professionale del corso di studio, da poter spendere nel mondo del lavoro o nei 

successivi studi universitari.

Finalità

-   attuare modalità di apprendimento che garantiscano flessibilità ed 

equivalenza rispetto ai percorsi del secondo ciclo e che pongano 

sistematicamente in relazione la formazione in aula con l'esperienza 

pratica;

-   arricchire la formazione acquisita nel percorso scolastico mediante 

l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;

-   potenziare l’orientamento degli studenti per far emergere, con maggior 

consapevolezza, interessi, vocazioni personali, stili di apprendimento;

-   attuare un collegamento sistematico tra scuola, mondo del lavoro e 

società civile per favorire una partecipazione attiva ed efficace degli 

studenti ai processi formativi;

-   collegare l’offerta formativa alle strutture culturali e socio-economiche del 

territorio.

 

Ambito di applicazione

Il Dlgs 77/2005 prevedeva convenzioni con le imprese ,con le rispettive 

associazioni di rappresentanza,  con le camere di commercio, o con gli enti 

pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore.

La L.  107/2015, art. 1 c.34 include inoltre gli ordini professionali, i Musei e gli 

altri Istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività 

culturali, artistiche e musicali, nonché con enti che svolgono attività afferenti al 

patrimonio ambientale o con enti di promozione riconosciuti, infine con 

Università.
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Organizzazione dei Percorsi di Formazione scuola Lavoro (FSL)

I percorsi di FSL si articolano in periodi di formazione in aula e in periodi di 

apprendimento esperienziali anche in luoghi e ambienti esterni alla scuola (

stage).

I percorsi di FSL  sono svolti:

-    prevalentemente in periodo coincidente con lo svolgimento delle lezioni,

-    nei periodi di sospensione delle attività didattiche, qualora particolari 

esigenze lo richiedano, soprattutto quando le esperienze si collocano 

all’esterno degli ambienti scolastici, o se i percorsi prevedano periodi di 

apprendimento da realizzare in momenti diversi da quelli fissati dal 

calendario delle lezioni, come, ad esempio, nei casi in cui le strutture 

ospitanti siano caratterizzate da attività stagionali.

-   è anche prevista una modalità, denominata Impresa Formativa Simulata 

(IFS), che consente l'apprendimento dei processi di lavoro reali, 

simulando la creazione e gestione di un’impresa, con un processo che si 

svolge in rete ed ha l’assistenza delle imprese reali. Questa modalità 

consente di avvicinarsi al mondo del lavoro in modo interattivo e 

divertente attraverso una simulazione effettiva che riduce il divario tra 

l'esperienza teorica e quella pratica.

 

Modalità, ruoli e funzioni

 Il Dirigente Scolastico

 Su sollecitazione e proposta degli stakeholders territoriali, di imprese locali e nazionali, di docenti, di 
studenti e genitori, delle Università, il Dirigente Scolastico individua le imprese, i luoghi di cultura e 
arte, le istituzioni statali, gli enti pubblici e privati, anche del terzo settore, non da ultimo anche le 
piattaforme, con cui stipulare le convenzioni.

I tutor

La funzione tutoriale è finalizzata alla promozione delle competenze degli 

studenti e al raccordo tra istituzione scolastica, mondo del lavoro e territorio.
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Nella fattispecie il tutor interno:

−       elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato 

che è sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, 

studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);

−       assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione 

con il tutor esterno, il corretto svolgimento; gestisce le relazioni con il 

contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, rapportandosi 

con il tutor esterno;

−       monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero 

emergere dalle stesse; osserva, comunica e valorizza gli obiettivi 

raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;

−       promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso 

da parte dello studente coinvolto;

 

Il tutor esterno , individuato all'interno dell'azienda ospitante:

 −     collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione dell’esperienza 

dei percorsi;

−       favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel 

percorso;

−       garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 

rispetto delle procedure interne;

−       pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre 

figure professionali presenti nella struttura ospitante;

−       coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

−       fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per monitorare e valutare le attività dello 

studente e l’efficacia del processo formativo.
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Il Consiglio di Classe

 Tutti i membri del consiglio, con diversi gradi di coinvolgimento, partecipano alla progettazione, al 
monitoraggio delle attività e alla valutazione delle competenze acquisite nei percorsi di FSL.

Ogni anno il piano dei  percorsi di FSL è approvato ed allegato al PTOF triennale.

Tabella riassuntiva dei percorsi di FSL attivati dalla scuola: 

https://www.liceoburatti.edu.it/documento/piano-triennale-offerta-formativa-ptof-2022-2025/

CONVENZIONI STIPULATE
 

-      Comune di Bolsena, Comune di Canepina, Comune di Capodimonte, 
Comune di Ronciglione, Comune di Soriano nel Cimino, Comune di 
Valentano, Comune di Vallerano (anche Premio Letterario Corrado 
Alvaro-Libero Bigiaretti), Comune di Vasanello, Comune di Vejano (attività 
presso gli uffici comunali, Museo civico e biblioteca), Comune di 
Piansano (progetto con Protezione civile proposto per IVA 
linguistico),Comune di Grotte Santo Stefano ( scuola primaria e 
secondaria di I grado “ Pio Fedi”)

-      A.S. dilettantistica di Volontariato Vitersport Libertas

-      Archivio di Stato di Viterbo, CE.DI.DO. Centro di ricerche per la storia dell’Alto Lazio

-      Ce.F.A.S. Azienda speciale della camera di commercio (già in corso per le 8 ore di 
formazione)

-      Società archeologica viterbese Pro Ferentoonlus (conoscenza storico- 
artistica e archeologica della città di Viterbo con produzione finale di 
brochure, mostre ecc.)

-      Promotuscia (accoglienza e comunicazione turistica)

-      Biblioteca del convento della SS. Trinità dell’ordine eremitano di Sant’Agostino di 
Viterbo

-      Università degli Studi della Tuscia (numerosi progetti consultabili sul sito 
di UNITUS alla pagina http://www.unitus.it/it/unitus/offerta-formativa1/ar
ticolo/alternanza-scuola-lavoro). Tali progetti vanno spesso integrati con 
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attività di stages per i quali va reperito l'ente che può ospitare
-      Archeotusciaonlus (attività archeologiche a Ferento e Norchia), 

Università di Milano e di Verona (scavi archeologici a Tarquinia dal mese 
di aprile, febbraio lavoro nei magazzini a Tarquinia)

-      Associazione Giovanile di promozione sociale Juppiter (Progetto Scuola 
di Italiano "Penny Wirton" ed aiuto compiti)

-      Wep S.r.l.,MB Scambi culturali, Intercultura onlus (per chi frequenta anno 
all’estero)

-      Associazione Letteraria Mariano Romiti (premio letterario)

-      Amici di Galiana

-      Confcooperative Viterbo

-      Società agricola Cupidi e Leonardi;

-      Slow Food Viterbo e Tuscia, altre aziende agricole/agriturismi

-      La Scuffiaccia – Associazione Culturale ed Artistica, Villa San Giovanni in Tuscia

-      Viaggi e Congressi S.r.l.

-      Centro Studi Santa Rosa

-      Camera di Commercio (formazione sulle professioni di circa 30 ore da 
completare con stage in aziende)

-      ANAS “Economicamente” (progetto di educazione economico-finanziaria, 
da completare con stage in azienda e possibile partecipazione al festival 
di Trento)

-      Istituti comprensivi di Viterbo e Provincia

-      Ordine degli Avvocati

-      Libreria Fondazione Caffeina

-      SchoolUp: piattaforma innovativa per l'ASL – possono essere svolte delle 
ore a completamento di alcuni progetti - https://www.schoolup.it/

-      ENI: approfondimento sull'energia - viaggio in Basilicata
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-      Associazione ICare

-      Scuole di Musica, Associazioni che si occupano di arte e spettacolo per 
stages da collegare ai laboratori scolastici di Teatro, Arte e Coro che 
costituiscono la parte formativa (svolta con esperti progetto PON)

-      Phydia

-      Comune di Vallerano Premio Alvaro-Bigiaretti

-      Centro Studi Santa Rosa

-      Diesse Firenze Colloqui fiorentini

-      Trend in Motion

-      Fondazione Kokocinski

-      Museo della navigazione di Capodimonte

-      Ordine degli ingegneri

-      Fondazione Caffeina cultura Onlus (fino all’a.s. 2018-2019)

-      Unicredit

-      Startupper School  Academy Lazio Innova (collaborazione con il MAXXI di Roma)

-      Educazione  Digitale  ( PIATTAFORMA) progetto Federchimica ,Economia Civile ed 
altri

-      ENI ( progetti ENILEARNING ed ENI DEBATE)

-      AICC ( sezioni di Roma e Viterbo)

-      Promotuscia “la via francigena e le vie del gusto in Tuscia”, “ Alba Pratalia” 
Associazione Area del Bagnaccio

-      SFI ( Società Filosofica Italiana) Sezione di Viterbo

-      Fondazione  Sorella  Natura

  -  Vitersport

88"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

-      We can job

-      ANIEF ( progetto di educazione finanziaria)

-      Università ’  degli studi di Roma “ Tor Vergata” ( Premio letterario, giuria scientifica “ 
Asimov”)

-      Diocesi di Viterbo ( Ufficio Pastorale della Salute)

-      Tuscia Film Fest (A scuola di cinema 2022/23 “ Un film lungo un anno)

-      Noi Siamo Futuro srl  ( Festival dei giovani)

-      Associazione Cineclub del Genio( Piano Nazionale cinema e immagini per la scuola)

-      Centro per gli Studi Criminologici

-    Tribunale di Viterbo

- Potenziamento della curvatura Biomedica ( Ordine dei Medici)

-  Archeoares

- Emporio solidale

- Lazio Lab , in collaborazione con gli ITS Academy

-Soprintendenza di Roma (Tivoli e Villa Adriana)

- Associazione culturale "Valle dell'Arcionello"

89"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

 

90"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

 

91"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

 

 

 

Modalità

· PCTO presso Struttura Ospitante

· Impresa Formativa Simulata (IFS)

· PCTO presso Str. Ospitante e IFS

Soggetti coinvolti

· Numerosi enti pubblici e privati incluso il terzo settore

92"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Formazione scuola-lavoro (ex PCTO)

PTOF 2025 - 2028

Durata progetto

· Triennale

Modalità di valutazione prevista

Verifica e valutazione dei Percorsi di FSL – strumenti e metodologie

Secondo quanto stabilito nelle Linee Guida, quindi «nella definizione della 

programmazione disciplinare, ciascun docente individua le competenze da 

promuovere negli studenti attraverso detti percorsi coerenti con il proprio 

insegnamento e con le scelte del Consiglio di classe”».

La valutazione di quanto appreso nei percorsi di FSL è infatti parte integrante 

della valutazione finale dello studente e incide sul livello dei risultati di 

apprendimento conseguiti nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo anno del 

corso di studi.

Il Consiglio di Classe valuta le competenze acquisite nelle attività di FSL 

identificando  collegialmente gli strumenti e le modalità di 

accertamento e procede:

a)  alla valutazione degli esiti delle attività dei Percorsi di FSL e della loro ricaduta 

sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta;

b) all’attribuzione dei crediti.

Gli studenti svolgono nel secondo biennio e nel quinto anno un monte ore 

minimo di 90 ore nel triennio finale per i licei, secondo questa ripartizione di 

massima:

-      terzo anno 40 ore, comprensive di 8 ore di formazione sulla sicurezza( obbligatoria 

e prodromica)
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-      quarto anno 40 ore;

-      quinto anno 10 ore.

Il principale soggetto della verifica e valutazione è l’istituzione formativa, che valuta:

-      l’apprendimento dello studente in relazione al livello di raggiungimento 

delle competenze individuate nel progetto;

-      l’ente esterno e il tutor aziendale in relazione alla disponibilità e al 

coinvolgimento nell’azione formativa nei confronti dello studente;

 

-      i propri docenti (tutor scolastico e Consiglio di Classe) e la qualità del 

progetto, in relazione ai risultati ottenuti e alle risorse impiegate 

(efficienza ed efficacia);

-      il grado di soddisfazione degli allievi circa l’esperienza svolta attraverso 

diversi strumenti quali: colloquio, questionari, report, ecc.
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 CORSO DI SECONDA LINGUA COMUNITARIA AL LICEO 
CLASSICO

Nel quadro dell’arricchimento dell’offerta formativa, il liceo classico propone lo studio 
pomeridiano di una seconda lingua straniera (a scelta tra francese, spagnolo o tedesco), in 
aggiunta all’inglese curricolare. Il progetto mira a potenziare le competenze linguistiche degli 
studenti, favorendo l’apertura culturale, la mobilità internazionale e una maggiore competitività 
in ambito universitario e lavorativo. Lo studio di una lingua straniera moderna, accanto alle 
lingue classiche, contribuisce a sviluppare una visione più ampia e dinamica del mondo 
contemporaneo. I corsi sono tenuti da docenti interni all’istituto, in un’ottica di continuità 
didattica e valorizzazione delle risorse professionali della scuola.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Apprendimento delle lingua francese, spagnolo e tedesco

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Aule Magna

Aula generica

 CORSO DI PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLE CERTIFICAZIONI DELF B2 E DELF B1

I diplomi DELF B1 e DELF B2 sono certificazioni ufficiali rilasciate dal Ministero francese 
dell’Educazione Nazionale. Attestano le competenze linguistiche in francese attraverso un 
esame che valuta le quattro abilità fondamentali: comprensione scritta, comprensione orale, 
produzione scritta e produzione orale. Il conseguimento di queste certificazioni consente agli 
studenti di raggiungere un livello di autonomia linguistica ("utilizzatore indipendente") e 
costituisce un importante strumento di riconoscimento internazionale, facilitando la mobilità in 
ambito europeo e globale. Il corso pomeridiano, tenuto da docenti interni all’istituto, è 
finalizzato al potenziamento delle competenze linguistiche e alla preparazione mirata alle prove 
d’esame, in continuità con le attività didattiche svolte in orario antimeridiano. L’esame verrà 
svolto da un ente certificatore esterno e l’iscrizione è facoltativa, a discrezione degli studenti, e 
sottoposta al pagamento di una tassa d’esame.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
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Risultati attesi

Raggiungimento del livello di competenza di “utilizzatore indipendente"; conseguimento di un 
passaporto linguistico per la mobilità in Europa e nel mondo.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Aule Magna

Aula generica

 CORSO DI PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLA CERTIFICAZIONE DELE B2

Il corso di preparazione all’esame DELE B2 è tenuto da docenti interni all’istituto e mira a 
rafforzare il livello linguistico degli studenti preparandoli al superamento delle prove scritte ed 
orali dell’esame DELE B2. Il percorso didattico, basato su un approccio comunicativo, learning by 
doing e task-based, si concentra sullo sviluppo delle competenze di produzione e interazione 
orale e sull’acquisizione o il ripasso del patrimonio lessicale attivo richiesto dal livello B2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. L’esame finale verrà svolto presso un 
ente certificatore esterno (Istituto Cervantes) e l’iscrizione, facoltativa e a discrezione degli 
studenti, è subordinata al pagamento di una tassa d’esame
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Il conseguimento di tali certificazioni permette agli studenti di raggiungere il livello di 
competenza di “utilizzatore indipendente” e rappresenta un passaporto linguistico per la 
mobilità in Europa e nel mondo.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Aule Magna

Aula generica

 CORSO DI PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DEL 
PRELIMINARY ENGLISH TEST (B1)

Il corso è finalizzato alla preparazione degli studenti per l’esame di certificazione Cambridge 
English livello Preliminary (PET), riconosciuto a livello internazionale per il suo prestigio e per il 
valore aggiunto che apporta al curriculum linguistico. Le lezioni sono tenute da docenti interni e 
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si basano su un approccio comunicativo-situazionale, con attività coinvolgenti finalizzate allo 
sviluppo delle quattro abilità linguistiche principali: speaking, listening, writing e reading, 
attraverso compiti di realtà e, ove possibile, attività autentiche. Il percorso seguirà la struttura e 
le risorse ufficiali presenti sul sito cambridgeenglish.org/learning-english, in particolare il Digital 
Handbook for Teachers, che fornisce una guida dettagliata sui contenuti dell’esame, esempi di 
test con criteri di valutazione, glossari e indicazioni pratiche per la preparazione. Gli studenti 
impareranno a comprendere testi di uso quotidiano, scrivere lettere e messaggi su temi 
familiari, ascoltare annunci e istruzioni, esprimere opinioni personali su argomenti culturali, 
comprendere articoli e lettere di amici, scrivere su libri, film e musica preferiti, seguire 
programmi televisivi su temi noti e parlarne in modo personale. Inoltre, sapranno descrivere 
esperienze scolastiche, prendere appunti durante una lezione e fornire indicazioni dettagliate su 
attività note. Una particolare attenzione sarà dedicata alla struttura dell’esame, alle strategie per 
affrontarlo con successo e ai consigli pratici per la sua gestione. La programmazione didattica e 
il lessico seguiranno le linee guida ufficiali di Cambridge English. Gli studenti saranno coinvolti 
attivamente nell’identificazione degli obiettivi, nella pianificazione dei compiti e nella valutazione 
del proprio processo di apprendimento. L’esame finale è facoltativo, viene svolto da un ente 
certificatore esterno riconosciuto e la partecipazione è subordinata al pagamento di una tassa.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Il conseguimento di tali certificazioni permette agli studenti di raggiungere il livello di 
competenza di “utilizzatore indipendente” e rappresenta un passaporto linguistico per la 
mobilità in Europa e nel mondo

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Aule Magna

Aula generica

 CORSO DI PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLA CERTIFICAZIONE FIRST (B2)

L’esame Cambridge English B2 First, precedentemente noto come Cambridge First Certificate 
(FCE), è rivolto a studenti con competenze linguistiche di livello medio-avanzato. Si tratta 
dell’esame Cambridge più diffuso, in quanto spesso rappresenta il livello minimo richiesto per 
l’accesso ai programmi universitari nei Paesi anglofoni. Il B2 First è un test con esito 
“superato/non superato” e, in caso di successo, rilascia una certificazione priva di scadenza, 
riconosciuta a livello internazionale. L’esame può essere sostenuto sia in formato cartaceo che 
digitale. Il corso di preparazione, tenuto da docenti interni all’istituto, è finalizzato al 
potenziamento delle quattro abilità linguistiche – Reading, Writing, Listening e Speaking – e 
prevede anche l’analisi delle strategie d’esame, la gestione efficace del tempo e l’utilizzo di 
materiali di supporto come test pratici, esercizi mirati e spiegazioni delle correzioni. L’iscrizione 
all’esame, che sarà svolto da un ente certificatore esterno, è facoltativa e subordinata al 
pagamento di una tassa d’esame.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
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Risultati attesi

Il conseguimento di tali certificazioni permette agli studenti di raggiungere il livello di 
competenza di “utilizzatore indipendente” e rappresenta un passaporto linguistico per la 
mobilità in Europa e nel mondo.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Aule Magna

Aula generica

 CORSO DI PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLA CERTIFICAZIONE CAE (C1)

Il corso di preparazione al C1 Advanced (Cambridge English: Advanced), tenuto da docenti 
interni, si svolge in orario pomeridiano da novembre a maggio con cadenza settimanale. 
L'obiettivo è potenziare le competenze linguistiche necessarie per affrontare con successo 
l'esame di certificazione, attraverso attività mirate di speaking, listening, reading, writing e use of 
English. L'esame finale sarà somministrato da un ente certificatore esterno. La partecipazione 
all’esame è facoltativa e prevede il pagamento di una tassa d’iscrizione. Questa certificazione è 
particolarmente indicata per gli studenti che intendono proseguire gli studi universitari 
all’estero.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Il conseguimento di tali certificazioni permette agli studenti di raggiungere il livello di 
competenza di “utilizzatore indipendente” e rappresenta un passaporto linguistico per la 
mobilità in Europa e nel mondo.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Aule Magna

Aula generica

 CORSO PER IL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE 
MATEMATICHE-LOGICHE E SCIENTIFICHE

Il progetto ha come obiettivo il rinforzo e il potenziamento delle competenze di base e degli 
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apprendimenti nelle discipline scientifiche (matematica e scienze naturali - chimica, biologia). 
L’intervento ha lo scopo di recuperare, consolidare e ampliare le conoscenze e le competenze 
acquisite mediante il ripasso dei nuclei fondanti e la risoluzione di esercizi guidati e 
somministrazione di test e problemi. Il progetto è rivolto agli alunni e alle alunne delle classi 
quarte e quinte che affronteranno i test di ingresso per l’iscrizione alle facoltà universitarie 
scientifiche.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

potenziare le capacità di risoluzione di test e problemi, soprattutto al fine del superamento delle 
prove di accesso alle facoltà universitarie di indirizzo scientifico.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Chimica

Informatica

Aule Magna

Aula generica
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 LABORATORIO DI SCRITTURA - DALLA SCRITTURA ALLA 
NATURA

Il laboratorio si propone di aiutare i ragazzi nelle tecniche di scrittura, in particolare nel testo 
argomentativo, stimolando attraverso varie metodologie la riflessione ed il pensiero critico. 
Sono previsti anche degli incontri di scrittura en plein air volti a stimolare la sensibilità e la 
percezione del sé nella natura e nel rapporto con gli altri.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

definire

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Aule Magna

Aula generica

 REDAZIONE DIGITALE

La Redazione digitale Buratti è un progetto attivo dall’a.s. 2022-23. Il suo prodotto, in continua 
implementazione, è la piattaforma burattilab.it, con il canale Instagram “redazione digitale 
buratti” che le fa eco. Questa esperienza supera i limiti del consueto giornale scolastico, 
proponendosi come obiettivo il rinforzo dello spirito di comunità della nostra scuola. Con 
linguaggi diversi (fumetto, reportage, inchiesta, fotografia, cortometraggio, podcast…) la 
Redazione non solo racconta attività, eventi, progetti, ma anche il “backstage” della scuola, fatto 
di difficoltà, di divertimento, di interessi extrascolastici come musica, cinema, libri e videogames, 
creando il clima di una scuola aperta e partecipata. Ogni anno scolastico, nuovi studenti entrano 
nel gruppo di Redazione, affiancano quelli “esperti” e danno vita a una staffetta autoformativa. 
Un piccolo nucleo di docenti, supportati da specialisti esterni, collabora con loro in un 
atteggiamento di condivisa scoperta che consente una crescita reciproca. Le attività si articolano 
in webmastering, fotografia, videomaking, comunicazione social, grafica digitale. Le loro ricadute 
sono in molteplici ambiti: a. formativo, toccando aspetti salienti della cittadinanza e cultura 
digitale; b. laboratoriale, sviluppando competenze interdisciplinari, autonomia, capacità di 
problem solving, di cooperazione e pensiero critico; c. operativo, provvedendo a specifiche 
esigenze della scuola quali: • la condivisione di attività, iniziative, eventi, progetti; • la circolazione 
di idee, stimoli culturali, iniziative ricreative per gli studenti; • la comunicazione con l’esterno, 
anche con finalità di orientamento; • l’offerta didattica integrativa di percorsi legati alla creatività 
e alla comunicazione digitale.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
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all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Migliorare la comunicazione interna ed esterna

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale

Aule Magna
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Aula generica

 CORSO DI PREPARAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLA CERTIFICAZIONE DI LINGUA TEDESCA DSD1

Il DSD I è la certificazione linguistica rilasciata dalla ZfA, l’ufficio centrale per le scuole all’estero 
della Repubblica Federale Tedesca, che attesta il raggiungimento del livello B1 del QCER e vale 
come certificato di conoscenza della Lingua Tedesca necessaria per l’ammissione ai corsi 
propedeutici agli studi universitari dello STUDIENKOLLEG. Tale certificazione ha durata illimitata. 
Il corso, che si terrà una volta a settimana, mira all’ampliamento e potenziamento delle quattro 
abilità del Lesen, Schreiben, Sprechen und Hören rispetto ai contenuti richiesti per tale livello. e 
si procederà infine allo svolgimento di simulazioni simili alle prove d’esame attenendosi ai tempi 
previsti per ognuna di queste.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•

Risultati attesi

Ampliamento lessicale della lingua funzionale, attraverso un approccio comunicativo, e sviluppo 
di adeguate strategie per affrontare le prove di esame.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Aule Magna

Aula generica

 ECDL

lI corsi Icdl sono finalizzati al conseguimento della certificazione AICA “ICDL Full Standard”. Ogni 
anno la scuola propone 1 o 2 corsi, ognuno dedicato ad uno specifico esame del programma 
ICDL. La durata di ogni corso è di 9 ore. Le lezioni di un’ora e trenta hanno cadenza settimanale. 
Per il conseguimento della certificazione bisogna superare 7 moduli. Se le competenze 
informatiche sono richieste nel progetto PCTO dello studente, la certificazione viene valutata 
complessivamente 20 h di PCTO.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•

Risultati attesi

I corsi Ecdl sono finalizzati al conseguimento della certificazione AICA “ECDL Full Standard”

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

 I COLLOQUI FIORENTINI

I"I COLLOQUI FIORENTINI" – Umberto Saba, "Scavar devo profondo come chi cerca un tesoro" 
(prof. Zappa) Il progetto prevede una serie di incontri settimanali della durata di due ore nel 
periodo ottobre-dicembre, nel corso dei quali si leggono le opere di Giovanni Pascoli (autore a 
tema del progetto) e si discute e ci si confronta all'interno di un gruppo che vede docenti e 
studenti dialogare insieme. Nel corso di questi incontri gli studenti (divisi in gruppi di massimo 
cinque unità) che vogliono partecipare alla XXV edizione del concorso dei "Colloqui fiorentini" 
cominciano a progettare una tesina che dovrà essere redatta e spedita entro il 20 gennaio 2026. 
Dal 5 al 7 marzo 2026 parteciperanno poi al convegno di Firenze, incontrandosi con quasi 
quattromila studenti provenienti da tutta Italia, al termine del quale verranno proclamati i 
vincitori del concorso. L'iscrizione al concorso è prevista entro il 15 novembre 2025.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi
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Sentiamo come compito nostro quello di rompere una prospettiva culturale astratta per andare 
incontro all’uomo; portare un’idea di cultura che ha a che fare anche col mangiare e col bere, 
oltre che con lo studiare o l’insegnare, perché ha a che fare con l’uomo intero. Intendiamo 
sperimentare qualcosa che non è conseguenza di una teoria, ma che è la radice della teoria, in 
quanto è un gesto di unità vitale.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Biblioteche Classica

Aule Magna

Aula generica

 BURATTI BAND – MUSICA A SCUOLA

Il progetto del laboratorio musicale è rivolto a tutti gli studenti del Liceo che coltivano la 
passione per la musica, suonano uno strumento o praticano il canto. L’iniziativa nasce con 
l’obiettivo di unire l’espressione musicale alla dimensione relazionale, promuovendo momenti di 
condivisione, collaborazione e crescita comune. Attraverso il lavoro di gruppo, gli studenti 
potranno vivere un’esperienza coinvolgente e gratificante, sviluppando l’ascolto reciproco, il 
rispetto, l’affiatamento e il senso di appartenenza a un progetto comune. La musica diventa così 
non solo un’occasione per esprimere il proprio talento, ma anche uno strumento per creare 
legami significativi e rendere più ricca e umana la vita scolastica. Il laboratorio intende inoltre 
aprirsi al territorio, creando connessioni con altre realtà istituzionali locali. L’obiettivo è 
valorizzare e condividere, anche all’esterno della scuola, i risultati e le esperienze maturate 
all’interno del progetto.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

Si vuole proporre un’esperienza che, oltre a gratificare e divertire gli studenti che hanno la 
passione per la musica ed il canto, sia l’occasione per creare legami che rendano più bella e 
piena di significato la dimensione scolastica.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Musica

Aule Concerti

 CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

Il Centro Sportivo Scolastico del Liceo “M.Buratti” persegue la diffusione dello sport scolastico 
come momento educativo, formativo e dello stare bene a scuola. La finalità principale è di 
offrire agli alunni la possibilità di partecipare ad attività sportive organizzate dalla scuola, dal 
MIM dal CONI. Le attività motorie e la cultura sportiva fanno parte integrante del più ampio e 
generale Piano dell’Offerta Formativa della scuola, integrandosi ed armonizzandosi con le 
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programmazioni delle altre discipline di studio in un’ottica trasversale di formazione delle 
competenze di cittadinanza. I principali obiettivi che si intendono perseguire sono i seguenti: 1. 
realizzare un percorso educativo mirato a formare la personalità dei giovani, per incentivare la 
loro autostima e ampliare le loro esperienze; 2. migliorare i processi attentivi fondamentali per 
gli apprendimenti scolastici; 3. essere di supporto per interventi verso i Disturbi Specifici di 
Apprendimento; 4. contribuire a infondere la cultura del rispetto delle regole e il senso civico; 5. 
realizzare percorsi di benessere psico-fisico anche per gli alunni con disabilità. Tali obiettivi 
trovano il loro naturale percorso di attuazione attraverso la progettazione e pianificazione 
dell’attività sportiva scolastica dell’Istituto con il supporto ed il sostegno dell’Ufficio Scolastico 
Regionale (VT) , l’attivazione delle sinergie nel territorio per la migliore realizzazione e 
promozione dell’attività sportiva scolastica, la cura dei rapporti con le famiglie degli studenti, la 
collaborazione con gli Enti Locali e con le associazioni sportive del territorio. Sul piano operativo 
il nostro Istituto, attraverso il Dipartimento di Scienze Motorie e Sportive, propone ogni anno 
una serie di attività che gli studenti possono scegliere liberamente in base ai propri bisogni e 
inclinazioni. Il Collegio dei Docenti ha deliberato negli ultimi tre anni e riconfermato per il 
corrente anno scolastico l’attivazione dei corsi di Pallavolo, Pallacanestro, Pallamano, Calcio a 5 
integrato, Atletica Leggera, Badminton, Orienteering, Trekking, Mountain bike. Tali corsi sono 
finalizzati all’ampliamento delle conoscenze e competenze degli studenti, anche ai fini della loro 
partecipazione ai Campionati Studenteschi. In questi ultimi anni le preferenze degli studenti si 
sono indirizzate prevalentemente sui corsi di Pallavolo per l’altissimo valore socializzante della 
disciplina, per la facilità dei gesti tecnici che prevede, per la semplicità del regolamento di gioco 
e per il forte stimolo emulativo che la Pallavolo esercita negli studenti.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•
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Risultati attesi

Prendere coscienza della propria corporeità e delle sue funzionalità, gestire in modo 
consapevole abilità specifiche riferite a situazioni tecniche e tattiche negli sport praticati, essere 
consapevole del valore etico del confronto e della competizione

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Palestra

 DIETRO LA MASCHERA –LABORATORIO TEATRALE

Il laboratorio, che ha un’esperienza quasi trentennale, si concretizza in una serie di attività 
pratiche centrate sull’utilizzo consapevole e creativo dei mezzi fisici, psichici e interpretativi 
dell’alunno, con lo scopo di formarlo come persona consapevole delle sue possibilità e dei suoi 
limiti e aperta alla realtà sociale che lo circonda. Le principali finalità del laboratorio sono: - 
Contribuire in modo positivo alla formazione fisico-psichica dell’alunno. - Intervenire su 
eventuali forme di disagio di tipo relazionale, fornendo un’esperienza attiva di lavoro all’interno 
di un gruppo. - Contribuire alla scoperta e al potenziamento di attitudini e creatività personali. - 
Sviluppare le capacità critico- interpretative dell’allievo nei confronti di diverse tipologie di 
comunicazione sia sociale che artistica. Il laboratorio si conclude ogni anno con la messa in 
scena di uno spettacolo.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati
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potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Formazione fisico-psichica dell’alunno. Migliorare l'esperienza di lavoro all’interno di un gruppo. 
Scoperta e potenziamento della creatività personale. Sviluppare le capacità critiche dell’allievo 
come lettore e spettatore di opere teatrali. Il laboratorio

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori ESPERTO ESTERNO

Aule Magna

Aula generica

TEATRO PER LA RAPPRESENTAZIONE FINALE

 TRAME DI LETTURA

Il progetto lettura nasce dalla consapevolezza che il libro ha una funzione insostituibile nella 
formazione della persona e nella creazione di una capacità critica, selettiva e costruttiva: saper 
leggere significa saper pensare e saper giudicare. In questa prospettiva, il libro diventa uno dei 
mezzi più efficaci per la formazione del pensiero ed è quindi necessario abituare il bambino fin 
da piccolo a considerarlo un compagno inseparabile della sua crescita e a pensare alla lettura 
come condizione essenziale per una vita interiore più ricca. La capacità di leggere non è né 
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innata né insita alla natura umana, anche se in essa si trovano le condizioni e i mezzi per 
svilupparsi. La lettura è un vantaggio, è dialogo, è confronto ed è quella buona consuetudine da 
mantenere per tutta la vita al fine di sviluppare competenze di cittadinanza, essenziali per un 
inserimento sociale e per un percorso che deve dare pari opportunità a tutti. L’attività di lettura, 
così concepita, non sarà considerata come un fatto isolato, bensì come un percorso ricco di 
esperienze significative in una logica verticale, che partirà dalla Scuola dell’Infanzia e continuerà 
fino alla Scuola Secondaria di secondo grado.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

- Offrire un ampio spettro di opportunità culturali e ricreative diversificate, adatte a pubblici e 
interessi diversi; - Sviluppare il senso di socialità e di comunità scolastica e cittadina; - Sviluppare 
la partecipazione attiva dei giovani alla vita della comunità attraverso il coinvolgimento diretto 
nella progettazione e realizzazione delle iniziative; - Promuovere il gusto della lettura, 
diffonderne la pratica, condividere alcune esperienze di lettura sono alcuni degli obiettivi 
perseguiti dal progetto che si articolerà in una serie di attività rivolte ai docenti, ai singoli 
studenti, ai genitori. - Imparare a confrontare i sentimenti che si vivono con le storie che si 
leggono.

Destinatari
Classi aperte verticali 
Altro 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Aule Magna

 LET'S DEBATE

Il Debate consiste in una competizione di dibattito strutturato su un argomento tra due gruppi 
di studenti, con tempi di intervento definiti a priori e una giuria che dichiara un vincitore. Una 
delle due squadre sostiene la tesi a favore dell’affermazione data, l’altra quella contraria. È una 
metodologia che rende protagonisti i ragazzi, sviluppa e consolida competenze di ascolto e 
riconoscimento delle tesi e delle ragioni dell’altro, stimola la ricerca di informazioni, nonché 
l’organizzazione e l’esposizione dei contenuti; rafforza, quindi, la sicurezza nelle capacità 
dialogiche. Il Debate si configura come apprendimento ludico delle discipline curricolari e come 
pratica per l’acquisizione di diverse soft skills (comunicative, sociali, civiche, digitali), 
permettendo di imparare a comunicare a livello verbale e non verbale, ad argomentare, ad 
essere cittadini responsabili e con una disposizione mentale aperta, flessibile, autocritica, 
dialogica e tollerante. Dopo la sperimentazione avviata nell’a.s. 2021-2022 con il progetto “Let’s 
Debate”, promosso dal Ministero dell’Istruzione, nell’ambito di “Competenze e Contenuti” del 
Piano nazionale per la scuola digitale, a partire dall’a.s. 2022-2023 il Debate diventa nel nostro 
istituto pratica didattica curriculare in alcune classi. In una prima fase, i docenti interessati alla 
metodologia acquisiscono competenze nella progettazione e nella realizzazione della pratica del 
Debate, da attuare nelle proprie classi, per promuovere, in particolare, le competenze chiave di 
cittadinanza. Durante incontri periodici, vengono programmate le attività da svolgere in orario 
antimeridiano. In una seconda fase, si effettuano esercitazioni in classe, anche con gare a 
squadre tra gli studenti sui topics condivisi tra tutti i docenti che aderiscono al progetto. Il 
progetto prevede una sua attuazione anche in orario pomeridiano, con incontri settimanali, con 
studenti interessati al debate e frequentanti classi in cui la modalità didattica non è pratica 
curricolare in orario antimeridiano.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati
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valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

Risultati attesi

Acquisizione di diverse soft skills :comunicative, sociali, civiche, digitali Saper comunicare a 
livello verbale e non verbale, Saper argomentare, ad essere cittadini responsabili. Acquisire una 
mentalità flessibile, autocritica, dialogica e tollerante.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Laboratorio di Digital Storytelling

Aule Aula generica

 LA LEGALITA'

L’educazione alla legalità è oggi una componente fondamentale del percorso formativo 
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scolastico, ma ha alle spalle un’evoluzione significativa. Per lungo tempo relegata all’interno 
della generica “Educazione civica” e affidata alla volontà dei singoli docenti, è diventata centrale 
solo dopo le stragi di mafia degli anni ’90, che hanno imposto alla scuola la necessità di formare 
cittadini consapevoli e responsabili. Nel 2007, con l’istituzione del Comitato Nazionale “Scuola e 
Legalità”, il MIUR ha definito le Linee di indirizzo che riconoscono all’educazione alla legalità un 
ruolo trasversale e integrato nei curricula scolastici, come snodo interdisciplinare capace di 
connettere cultura, storia e attualità con l’obiettivo di formare cittadini attivi e partecipi. La 
legalità, infatti, non è solo un insieme di regole da rispettare, ma un valore civile e culturale, da 
comprendere attraverso la conoscenza della storia del nostro Paese e delle persone che hanno 
lottato, anche a costo della vita, per difenderla. La scuola diventa così presidio di legalità, 
credibile nella sua funzione educativa solo se capace di proporre modelli positivi e concreti. 
Liceo “Mariano Buratti” e la rete per la legalità Il Liceo “Mariano Buratti” aderisce sin dalla sua 
costituzione alla Rete provinciale di Scuole “Falcone”, promuovendo iniziative volte alla 
sensibilizzazione degli studenti sui temi della criminalità organizzata (ecomafie, traffici illegali, 
infiltrazioni economiche). Tra i progetti più significativi: • “Campi di Impegno e Formazione sui 
beni confiscati”, in collaborazione con l’associazione Libera (dal 2022/23), per promuovere il 
riutilizzo sociale dei beni sottratti alle mafie e formare i partecipanti sui temi dell’antimafia 
sociale. • Incontri con testimoni di giustizia, familiari di vittime della criminalità organizzata e 
rappresentanti delle forze dell’ordine, protagonisti della lotta quotidiana contro l’illegalità. • 
Progetti condivisi con l’Osservatorio per la Sicurezza e la Legalità della Regione, per rafforzare il 
legame tra scuola, istituzioni e territorio.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•

Risultati attesi

La scuola, tramite l'educazione alla legalità, si propone dunque di far conoscere ai giovani 
aspetti nodali della recente storia d’Italia, mettendo in evidenza le vicende di chi ha lavorato in 
difesa dei valori della legalità, anche a prezzo della vita: «la scuola, presidio di legalità, è credibile 
nella sua funzione educativa quando è in grado di proporre modelli positivi di comportamento».
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Destinatari Gruppi classe 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Laboratorio di Digital Storytelling

Aule Magna

 UNICEF

Progetto Unicef “Verso una Scuola Amica” Referente: Prof.ssa Anna Rita Burgi Il progetto "Scuola 
Amica dei bambini e dei ragazzi” vede la collaborazione tra l’UNICEF Italia e il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR). Il progetto è finalizzato ad attivare prassi 
educative volte a promuovere la conoscenza e l’attuazione della Convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Per intraprendere il percorso sono stati individuati Nove Passi, 
tappe fondamentali per contestualizzare e tradurre nel contesto scolastico i diritti stabiliti. Il 
progetto prevede la costituzione di apposite Commissioni Provinciali nelle quali sono 
rappresentati l’Ufficio Scolastico Provinciale, il Comitato Provinciale per l'UNICEF e la Consulta 
degli Studenti. Nel corso del mese di ottobre le scuole aderenti vengono convocate dalle 
rispettive Commissioni Provinciali per la presentazione dell’iniziativa. Al termine dell’anno 
scolastico le scuole consegnano alle rispettive Commissioni il lavoro realizzato. Le azioni del 
progetto sono ispirate ai principi della Convenzione dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(Legge in Italia dal 1991) e alla considerazione secondo la quale ci si educa alla pratica dei diritti 
vivendoli e richiedendo, ad allieve e ad allievi, l’assunzione delle responsabilità che all’esercizio 
dei diritti sono connesse. Il progetto prevede, dunque: • L’aggiornamento annuale del protocollo 
(che dovrebbe essere uno “specchio” di quello che la nostra scuola è e di quello che fa). E’ 
compito del referente attribuire un punteggio di autovalutazione a ciascuno dei nove passi 
proposti dal Protocollo all'inizio e al termine dell'anno scolastico. Il Protocollo attuativo è lo 
strumento attraverso il quale le scuole possono realizzare il percorso di Scuola Amica attraverso 
il coinvolgimento e la partecipazione attiva degli alunni. In questi ultimi anni gli 
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ideatori/organizzatori del progetto, rendendosi conto della enorme difficoltà delle scuole e dei 
ragazzi, hanno voluto focalizzare l'attenzione soprattutto su due aspetti: l’ascolto e la 
partecipazione degli studenti. • La compilazione dello schema “delle buone pratiche”. Di 
concerto con il Dirigente scolastico il referente evidenzia un progetto, attuato nella scuola, che, 
meglio degli altri incarni i principi di Scuola Amica. • La compilazione di un form con la 
individuazione e la spiegazione del progetto su cui la nostra scuola si è maggiormente 
concentrata. Il Liceo Buratti ha inteso una scuola amica come una scuola capace di istruire e di 
educare, di orientare e di formare, coniugando promozione dell’eccellenza, tutela dei deboli e 
rispetto per tutti, attraverso la valorizzazione delle relazioni, delle discipline e delle attività, che 
costituiscono tutte insieme il suo patrimonio formativo.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

Risultati attesi

Il Liceo Buratti ha inteso una scuola amica come una scuola capace di istruire e di educare, di 
orientare e di formare, coniugando promozione dell’eccellenza, tutela dei deboli e rispetto per 
tutti, attraverso la valorizzazione delle relazioni, delle discipline e delle attività, che costituiscono 
tutte insieme il suo patrimonio formativo

Destinatari Gruppi classe 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet
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Informatica

Aule Aula generica

 SALUTE E PREVENZIONE

Tutti i bambini e i giovani hanno diritto a essere educati in una scuola che promuove la salute. È 
ormai dimostrato che educazione e salute sono strettamente interconnesse: migliorare una 
significa potenziare anche l’altra. Riferimenti normativi Questo principio trova fondamento 
anche nella Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia (ONU, 20 novembre 1989), 
ratificata dall’Italia con la Legge n. 176 del 27 maggio 1991. In particolare, l’articolo 3 della 
Convenzione impegna gli Stati a: • garantire al fanciullo la protezione e le cure necessarie al suo 
benessere; • assicurarsi che le istituzioni, i servizi e gli enti responsabili dell’infanzia operino nel 
rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute. Una scuola che promuove la salute non si 
limita alla prevenzione dei rischi, ma: • crea condizioni favorevoli alla crescita e allo sviluppo 
psico-fisico degli studenti; • attua interventi e azioni concrete per migliorare le condizioni di 
salute e benessere di tutta la comunità scolastica (studenti, famiglie, personale); • educa alla 
salute, aiutando i giovani a sviluppare competenze e responsabilità nei confronti del proprio 
benessere e di quello collettivo. La promozione della salute coincide quindi con l’educazione: un 
percorso strutturato di apprendimento e consapevolezza che accompagna i ragazzi verso scelte 
di vita sane e responsabili. Il Liceo "Mariano Buratti" fa parte della Rete Lazio SPS (Scuole che 
Promuovono Salute). Questa rete, sviluppata in linea con le direttive internazionali e nazionali, 
prevede: • un piano educativo sistematico per la promozione della salute nella comunità 
scolastica; • il coinvolgimento attivo di alunni, famiglie e personale scolastico; • il supporto 
tecnico e scientifico dei professionisti delle ASL. Nel Lazio, come in altre regioni italiane, la Rete 
SPS è nata grazie all’Accordo tra l’Ufficio Scolastico Regionale e la Regione Lazio.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
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Risultati attesi

Rendere i ragazzi consapevoli delle principali situazioni di rischio per la propria salute e 
dell'importanza di uno stile di vita sano

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Aule Magna

Aula generica

Approfondimento

Rete Scuole per la Salute - Regione Lazio

Perseguendo l’obiettivo di promuovere la salute nella sua dimensione bio-psico-sociale, la 
scuola è membro della rete laziale delle scuole che promuovono la salute, al fine di promuovere 
salute e benessere nel contesto scolastico attraverso la co-progettazione di ambienti educativi 
innovativi. In questo modo la scuola pianifica e promuove un percorso di miglioramento rivolto 
non solo agli studenti e alle famiglie, ma anche al personale docente e non docente, volto al 
miglioramento del contesto fisico e sociale, allo sviluppo di competenze individuali e alla 
collaborazione con la comunità.

In quest’ottica la scuola si propone di improntare curricula educativi per la salute, strutturare 
ambienti incentrati sul benessere psico-fisico e soprattutto creare una rete con la comunità 
locale in modo che la promozione della salute diventi impegno significativo di tutti.

In particolare, nell’a.s. 2025-2026, il progetto della scuola affronta temi trasversali tra cui:

122"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

Benessere psicologico e relazionale: laboratori sull’autostima, sulla gestione delle 
emozioni, sulla prevenzione del disagio giovanile e del bullismo (classi prime).

•

Educazione alla sessualità consapevole e affettività: percorsi informativi e formativi per 
promuovere relazioni sane, rispetto reciproco, consapevolezza del corpo e della sfera 
emotiva, prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili (classi seconde).

•

Chimica, salute e sostenibilità: moduli interdisciplinari per comprendere l’impatto delle 
sostanze chimiche sulla salute e sull’ambiente, sviluppando senso critico e competenze 
per uno stile di vita sostenibile (classi terze).

•

Tutte le attività elencate vengono svolte in collaborazione con esperti del settore (medici, 
psicologi, educatori) provenienti dalla ASL territoriale.

Inoltre, in collaborazione con la Croce Rossa Italiana, vengono proposte alle classi quarte le 
Olimpiadi di Primo Soccorso, competizione a carattere educativo e formativo rivolta agli 
studenti, finalizzata a promuovere la cultura della prevenzione, della sicurezza e della 
solidarietà.

Gli studenti, organizzati in squadre, si cimentano in prove teoriche e pratiche di primo soccorso, 
affrontando simulazioni di emergenze sanitarie. L’obiettivo è quello di promuovere la 
conoscenza delle tecniche base di primo soccorso, sviluppare il senso di responsabilità, 
solidarietà e cittadinanza attiva.

Infine, proprio per consolidare soprattutto quest'ultimo obiettivo, ogni anno alcuni studenti 
maggiorenni delle classi quinte partecipano alla donazione del sangue con l’AVIS di Viterbo.

Tutti i percorsi si integrano con l’Educazione civica e contribuiscono allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza attiva e responsabile.

 

 

 CORSO DI LINGUA PORTOGHESE

In collaborazione con la Cattedra di Letteratura Portoghese dell’Università degli Studi della 
Tuscia – Facoltà di Lingue e Letterature Straniere Moderne, sarà attivato un corso di lingua 
portoghese della durata di 20 ore, rivolto agli studenti del triennio del Liceo Classico e del Liceo 
Linguistico. L’iniziativa ha l’obiettivo di: • potenziare le competenze interculturali degli studenti, 
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offrendo un'apertura verso una delle lingue più parlate al mondo; • promuovere la conoscenza 
del patrimonio linguistico e culturale lusofono, con particolare riferimento a Paesi come 
Portogallo e Brasile; • stimolare la curiosità linguistica e la predisposizione allo studio di nuove 
lingue nell’ambito della formazione liceale. Lo studio del portoghese, inoltre, può rappresentare 
un valido strumento di orientamento universitario, facilitando la futura partecipazione a 
programmi di mobilità internazionale come l’Erasmus+, soprattutto in Atenei situati in Paesi 
lusofoni. Questa proposta didattica si inserisce in un percorso di formazione più ampio, volto a 
sviluppare nei giovani una mentalità aperta e globale, valorizzando al tempo stesso le 
opportunità offerte dal dialogo tra scuola e università.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

Al termine del biennio gli studenti frequentanti potranno sostenere l'esame per ottenere un 
livello di certificazione A2.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Esterno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Biblioteche Informatizzata

Aule Aula generica

 SPAZIO DIBATTITO

La Scuola istituisce e gestisce uno spazio autogestito all’interno dell’Istituto, a disposizione di 
studenti e studentesse. Questo spazio sarà accessibile una volta a settimana, dopo l’orario delle 
lezioni e fino alla chiusura dell’edificio, con l’obiettivo di offrire un luogo di incontro, dialogo e 
confronto. La finalità principale è quella di favorire la discussione su temi di interesse per gli 
studenti, proposti direttamente da loro, valorizzando le inclinazioni personali e stimolando la 
partecipazione attiva. Allo stesso tempo, si intende potenziare le capacità di auto-organizzazione 
e promuovere il dialogo educativo tra pari, in un contesto informale ma significativo per la 
crescita individuale e collettiva.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•
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Risultati attesi

Miglioramento delle relazioni tra pari, miglioramento del senso di responsabilità e di auto 
efficacia.

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Biblioteche Classica

Informatizzata

Aule Aula generica

 ASSOCIAZIONE MARIANO BURATTI

E' stata da poco costituita e registrata l'Associazione Mariano Buratti, che raccoglie in qualità di 
associati ex alunni, docenti ed ex docenti, personale ATA in servizio e in quiescienza, alunni in 
corso e relativi genitori. . L’Associazione è apolitica e aconfessionale e si propone, di concerto 
con il Liceo Mariano Buratti, di essere una forza positiva della società capace di mobilitare le 
energie migliori delle persone cresciute professionalmente e culturalmente all’interno del Liceo 
viterbese. La Mariano Buratti vuole realizzare una comunità che contribuisca, attraverso 
progetti, attività, studi e scambi, allo sviluppo e valorizzazione del Liceo, degli studenti e della 
società civile. Nello svolgimento della missione, la Mariano Buratti favorisce lo sviluppo dei 
rapporti culturali e professionali tra i soci al fine di accrescere e rafforzare la base associativa e 
collabora al mantenimento dei contatti fra coloro studiano, hanno studiato o insegnano e 
hanno insegnato o lavorato presso il Liceo Mariano Buratti. L’Associazione non ha scopo di lucro 
né diretto né indiretto. Per il raggiungimento dello scopo sociale, l’Associazione: a) promuove il 
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senso di appartenenza alla comunità di coloro che hanno studiato, insegnato o comunque 
interagito con continuità con il Liceo Mariano Buratti; b) realizza iniziative culturali, anche di 
interesse professionale, artistiche, ricreative, e sportive al fine di diffondere i principi di 
indipendenza, etica, trasparenza, libertà di espressione, equità, solidarietà e valorizzazione delle 
diversità, attenzione al merito e allo sviluppo delle capacità individuali, professionalità e 
responsabilità sociale; c) favorisce lo scambio di esperienze con altre associazioni e con le 
istituzioni della provincia; d) realizza iniziative culturali, artistiche, ricreative, sportive, anche di 
interesse professionale, per promuovere l’aggregazione e l’identità di coloro che hanno studiato, 
insegnato o comunque interagito con continuità con il Liceo Mariano Buratti, con particolare 
attenzione a tutti gli ex studenti o ex docenti che si siano distinti nella società civile; e) organizza 
seminari; f) stringe collaborazioni con enti pubblici e privati per svolgere la propria attività, 
anche all’estero; g) contribuisce all’attività di orientamento in entrata e in uscita; h) promuove le 
donazioni dei singoli soci in favore della Associazione con l’obiettivo di creare le condizioni per 
una raccolta continuativa di risorse

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Rafforzamento del senso di comunità; riduzione dei divari economici attraverso la pianificazione 
di attività, progetti ed eventi.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Altro 

Risorse professionali Esterno 
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Risorse materiali necessarie:

Aule Concerti

Magna

Aula generica

Strutture sportive Palestra

Approfondimento

L’Associazione Mariano Buratti riunisce studenti ed ex-studenti con l’obiettivo di promuovere 
esperienze formative, culturali e ricreative. L’associazione organizza attività nella natura, 
weekend sulla neve, passeggiate green ed eventi ricreativi, oltre a incontri culturali quali 
conferenze e dibattiti, aperti all’intera comunità scolastica, favorendo la crescita personale, la 
socializzazione e il senso di appartenenza. 

 RADIO BURATTI

Il laboratorio di podcasting “Radio Buratti” (https://www.burattilab.it/radio-buratti/) è uno spazio 
di sperimentazione espressiva nato all’interno del progetto “Redazione digitale”, con l’obiettivo 
di trasformare la voce degli studenti in uno strumento vivo di comunicazione, riflessione e 
crescita. Attivo dall’a.s. 2022-23, il laboratorio consente ai ragazzi di raccontare se stessi, la 
scuola e il mondo che li circonda, attraverso formati audio dinamici e coinvolgenti. I podcast 
prodotti trattano temi scolastici e personali, esperienze condivise, emozioni quotidiane, storie di 
successo e fallimento, consigli tra pari, interessi culturali e interrogativi esistenziali, dando vita a 
una narrazione collettiva autentica e multiforme. Nel podcasting gli studenti imparano a ideare, 
scrivere, registrare e montare contenuti audio, sviluppando competenze comunicative, digitali e 
relazionali. La voce diventa uno strumento potente per esprimersi, ascoltare e farsi ascoltare, 
superando timidezze, stereotipi e silenzi. Lo studio di registrazione allestito nella sede ex Pinzi 
con le attrezzature professionali acquistate nell’a.s. 2024-25 grazie ai fondi del PNRR, offre agli 
studenti un ambiente stimolante e tecnologicamente avanzato. Ma il vero valore dell'esperienza 
risiede nei suoi aspetti educativi e relazionali, nella sperimentazione della libertà di parola e 
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della responsabilità che ne deriva: ogni episodio è frutto di confronto, autocritica, 
collaborazione e passione. I docenti affiancano gli studenti in questi momenti di ascolto 
reciproco e scoperta, senza imporre gerarchie, ma facilitando l’emergere delle voci e delle idee. I 
podcast di Radio Buratti diventano così lo specchio di una comunità scolastica viva, consapevole 
e plurale.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Migliorare la comunicazione interna ed esterna

Destinatari Classi aperte verticali 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale

Aule Magna

Aula generica

 Attività di coordinamento e promozione della Rete 
Scuole Green

Negli ultimi anni i dati scientifici sulle mutazioni subite dal clima e dagli ecosistemi hanno 
imposto con urgenza una riflessione su scala internazionale riguardo alle strategie di 
“educazione alla sostenibilità ambientale”. Questa locuzione, ormai ampiamente condivisa, 
sostituisce dagli anni ’90 quella di “educazione ambientale”, spostando l’accento sull’interazione 
tra spazio fisico e spazio culturale e sulla consapevolezza che l’uomo deve acquisire rispetto ai 
propri comportamenti. Nel 2015 le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, con 17 obiettivi che articolano in un unico quadro la lotta alle 
sperequazioni sociali e la lotta ai danni ambientali, ratificando per la prima volta un chiaro 
giudizio sull’insostenibilità dell’attuale modello sociale, economico e culturale e di conseguenza 
è stato promosso il concetto di sostenibilità come visione integrata delle diverse dimensioni 
dello sviluppo. Tutti i Paesi sono stati chiamati a contribuire allo sforzo di portare il mondo su un 
sentiero sostenibile. Dal 2017 il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha 
lanciato anche in Italia un piano per l’Educazione alla Sostenibilità, coerente con gli obiettivi di 
Agenda 2030. Anche il Liceo Buratti si mobilita su questo tema, lavorando alla definizione e 
comunicazione di stili di vita sostenibili, ma anche proponendo agli studenti un organico sistema 
di pensiero che sia positivo e responsabile nei confronti del presente e del futuro. Pertanto, 
quello della sostenibilità ambientale viene posto come obiettivo educativo trasversale rispetto a 
tutte le aree disciplinari e come alta sintesi dell’educazione alla cittadinanza: riguarda, infatti, le 
relazioni tra individui, società e risorse, il rispetto della dignità delle persone e del lavoro, il 
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riconoscimento e la preservazione della diversità come ricchezza, la trasmissione e 
comunicazione dei saperi come via maestra per l’evoluzione umana. L'educazione alla 
sostenibilità ambientale è sfondo integratore nella scelta di Percorsi per le Competenze 
trasversali e per l’Orientamento (ex Alternanza Scuola Lavoro), nella pianificazione di uscite 
didattiche, nella partecipazione a progetti e bandi. Nella convinzione che la cura delle relazioni 
sia la chiave giusta per affrontare questo percorso, dal 2019 il Liceo Buratti si è fatto promotore 
e coordinatore di una rete provinciale di scuole (ad oggi sono 30 gli Istituti aderenti) collegata 
alla Rete nazionale Scuole Green, che ne riunisce più di mille. Lavorare in rete sul tema della 
sostenibilità consente di: - coordinare la formazione dei docenti; - approntare e diffondere 
strategie educative innovative nel confronto continuo su obiettivi e metodi; - promuovere la 
corretta informazione scientifica; - pianificare attività didattiche mirate; - diffondere buone 
pratiche quotidiane; - pianificare pratiche sostenibili nella gestione degli edifici scolastici; - 
sostenere la partecipazione attiva degli studenti alla gestione pubblica del problema; - stabilire 
canali di collaborazione con altri soggetti (Enti, Istituti, Associazioni) che operano sul territorio; - 
promuovere azioni che mettano in relazione scuole e cittadinanza. Il ruolo della Rete è diventato 
ancora più significativo con l’avvio, dall’a.s. 2020-21, dell’insegnamento di Educazione Civica, che 
espressamente la Legge 20 agosto 2019, n. 92 mette in collegamento con l’educazione alla 
Sostenibilità. Il Liceo Buratti ha proposto alla rete provinciale un curricolo sperimentale 
articolato verticalmente per tutti i cicli scolastici. Il Liceo Buratti ha proposto e coordinato attività 
significative della Rete Green quali concorsi per studenti, formazioni docenti, pubblicazioni, 
mostre, laboratori didattici, giornate di studio, campagne di sensibilizzazione. Dall’a.s. 2024-25 le 
linee di lavoro si articolano in particolare intorno a tre linee progettuali: “Alberi in città”: 
proposta di impianto di alberi in città in collaborazione con l’Amministrazione e altri Enti attivi 
sul territorio; “Verde scolastico”: progetto per spazi scolastici all’aperto, in collaborazione con 
WWF o altri Enti, con tutoraggio di scuole esperte; “Staffetta di Rete” e scambi tra scuole: 
organizzazione di una camminata simbolica tra scuole della Rete; richiesta alle Amministrazioni 
locali di supporto logistico per visiting e gemellaggi.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
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definizione di un sistema di orientamento•
Risultati attesi

Formare una comunità docente coesa nella concezione della sostenibilità come necessario 
paradigma interdisciplinare.; Insegnare a guardare la realtà come un sistema complesso e 
interdipendente; Fornire le basi teoriche di uno sviluppo economico inscindibile da quello 
sociale e dalla tutela ambientale; Saper guardare agli altri e al mondo come valori, sapendo 
valutare le conseguenze che anche inconsapevolmente le nostre azioni e scelte generano sul 
pianeta, sulle risorse e sugli altri; Insegnare la sostenibilità come sistema di valori comuni e 
visione del mondo.

Destinatari

Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 
Altro 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Multimediale

Scienze

Laboratorio di Digital Storytelling

Realtà aumentata
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Gemellaggio con St. Mark’s Institute di Nuova Delhi

La relazione didattica con il St. Mark Institute di Nuova Delhi nasce dal momento in cui questa 
prestigiosa istituzione ha invitato il Liceo Buratti a partecipare con 10 studenti alla International 
Friendship Week (19-24 gennaio 2026). Il progetto è stato quindi declinato come un gemellaggio 
e un programma di partnership tra scuole a lungo termine. Nell’aprile 2026 il Liceo ospiterà 
quindi una delegazione di docenti e studenti del St. Mark e l’esperienza potrà rinnovarsi negli 
anni a seguire. I 10 studenti partecipanti sono selezionati secondo i seguenti criteri: possono 
partecipare unicamente gli studenti delle classi quinte che compiranno la maggiore età entro la 
data della partenza e che sono disponibili ad accogliere gli studenti indiani; n. 5 posti CLASSE 
LICEO CLASSICO (studenti delle classi quinte del Liceo Classico) n. 5 posti CLASSE LICEO 
LINGUISTICO (studenti delle classi quinte del Liceo Linguistico) In assenza di candidati idonei in 
una delle due classi, i posti verranno ridistribuiti sull’altra classe in base al punteggio più alto. 
Concorrono all’attribuzione del punteggio per gli studenti che decidono di candidarsi sulla base 
dei requisiti sopra citati: media scolastica relativa al quarto anno di corso (a.s. 2024/25) per un 
massimo di punti 15 in base al seguente schema: 7< M ≤ 8 punti: 10 8< M ≤ 9 punti: 15 9< M ≤10 
punti: 20 lettera motivazionale redatta in lingua inglese di lunghezza non superiore a 1000 
parole per un massimo di punti 25 attribuiti ad insindacabile giudizio della Commissione. La 
lettera svilupperà il seguente tema centrale: “How the student personally fosters or contributes 
to the goals of the 2030 Agenda for Sustainable Development”. La produzione della lettera 
avverrà a scuola sotto la vigilanza della commissione o di parte di essa. Il candidato descriverà le 
azioni personali, le esperienze maturate ed i progetti svolti nell’ambito della Agenda 2030; 
rifletterà sull’impatto del suo impegno spiegando come intende continuare o ampliare 
l’impegno futuro. Al fine di poter partecipare al gemellaggio, gli studenti selezionati dovranno 
essere in possesso dei seguenti requisiti vincolanti: - disponibilità ad ospitare nel mese di aprile 
2026 - competenza in lingua inglese livello B2 o C1certificato o voto 8 allo scrutinio finale classe 
quarta - provvedere a richiedere il passaporto se non ne sono già in possesso e il visto di 
soggiorno - seguire il protocollo sanitario eventualmente richiesto dalle autorità sanitarie 
Obiettivi del progetto: Fornire agli studenti una prospettiva globale. Le esperienze educative 
offerte da questi programmi, affrontando tematiche legate al mondo reale, amplieranno i loro 
orizzonti e arricchiranno le loro vite, costituendo una solida base per il loro futuro. Offrire 
opportunità di apprendimento oltre i confini geografici, permettendo agli studenti di entrare in 
contatto con coetanei di altri Paesi e di collegare quanto appreso in classe con la realtà concreta 
Approfondire la conoscenza e l’apprezzamento della cultura di entrambi i Paesi attraverso 
esperienze dirette e attività formative Consentire agli studenti di sviluppare fiducia in sé stessi e 
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abilità nel parlare in pubblico attraverso presentazioni, performance, incontri e momenti di 
confronto. Formare cittadini del mondo. Costruire solidi rapporti di collaborazione tra le scuole. 
Educare alla sostenibilità, intesa come contributo attivo e creativo alla realizzazione degli 
obiettivi dell’Agenda 2030; Sviluppare abilità di comunicazione e collaborazione stimolando la 
creatività attraverso progetti collaborativi finalizzati alla comunicazione interculturale. Attività: 
Viaggio in India con tour del Rajasthan e soggiorno a Nuova Delhi per partecipare alla 
International Friendship Week presso il St. Mark Institute; Collaborazione con St. Mark Institute 
tramite progetti online; Elaborazione di contributi (progetti artistici e schede progetto-azione) 
per pubblicazioni collaborative; Collaborazione per materiali didattici; Accoglienza studenti e 
docenti provenienti dal St. Mark Institute.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

Potenziamento delle competenze linguistiche in lingua inglese, con particolare riferimento alla 
comunicazione interculturale e all’uso della lingua in contesti autentici e internazionali. Sviluppo 
di competenze globali e di cittadinanza attiva, attraverso il confronto diretto con coetanei indiani 
e la riflessione sui temi dell’Agenda 2030. Miglioramento delle capacità relazionali e 
comunicative, incluse abilità di public speaking, collaborazione e gestione di attività condivise in 
contesti multiculturali. Incremento dell’autonomia personale e organizzativa mediante 
l’esperienza di viaggio, l’ospitalità reciproca e la gestione dei preparativi necessari 
(documentazione, protocolli sanitari, ecc.). Accresciuta consapevolezza interculturale, grazie alla 
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conoscenza diretta della cultura indiana e alla valorizzazione del patrimonio culturale locale 
durante le fasi di accoglienza in Italia. Rafforzamento del senso di identità europea e 
internazionale, promuovendo atteggiamenti di apertura, rispetto e dialogo tra culture. 
Produzione di materiali didattici, elaborati creativi e progetti collaborativi utili alla comunità 
scolastica e trasferibili in percorsi futuri. Consolidamento del partenariato tra le due istituzioni 
scolastiche, con prospettiva di continuità e ampliamento delle attività congiunte negli anni 
successivi.

Destinatari Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Multimediale

 Formare all'Educazione alla sostenibilità

Il Liceo Buratti progetta, pianifica e coordina la formazione dei docenti della Rete Scuole Green 
Viterbo. Nel pieno della pandemia, a seguito dell’ulteriore presa di coscienza della crisi globale, 
nonostante le note difficoltà, il Buratti ha organizzato un piano di formazione per l’Educazione 
alla Sostenibilità (settembre-novembre 2020), seguito da circa 140 docenti di discipline diverse 
operanti in diversi cicli scolastici della Rete provinciale di Viterbo. Nello stesso anno in cui faceva 
il suo ingresso nelle scuole l’Educazione civica, la formazione centrava quello che ne sarebbe 
stato l’elemento chiave: la relazione - tutta da definire - tra diversi docenti e discipline per un 
comune obiettivo formativo, inteso come sistema unico di valori di cittadinanza e sostenibilità. 
Da questo percorso formativo è nato il libro Educare alla sostenibilità. Contributi per una 
transizione ecologica della didattica (Liceo Buratti Viterbo - Rete Scuole Green, in collaborazione 
con ASviS, a cura di Claudia Palazzetti, WinScuola Editrice 2022) che raccoglie i punti di vista delle 
strategie educative, dell’arte, della ricerca agroalimentare, della filosofia, del diritto, della 
letteratura, con spunti didattici dedicati a docenti di ogni ordine di scuola. Nel 2022 il Liceo 
Buratti ha organizzato due incontri di autoformazione per docenti della Rete Scuole Green 
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Viterbo: Educare alla sostenibilità 2022. Esperienze didattiche. Proseguiva in tal modo il lavoro 
per una cultura della sostenibilità sistemica e transdisciplinare impostato nel primo ciclo della 
formazione. Scuola primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado 
confrontavano, senza preconcetti didattici, esperienze curricolari d’istituto per l’Educazione 
civica e altre esperienze di didattica con la classe, per verificare prospettive, approcci, 
metodologie, idee progettuali. Per un riscontro con altre pratiche ed esperienze, sono state 
invitate ad interagire due scuole ospiti (Liceo Primo Levi di San Donato Milanese e IC Sarzana). 
Altro significativo momento formativo è stato il workshop tenuto presso lo SMA in occasione 
della Giornata della Terra il 22 aprile 2023 che aveva come oggetto un programma integrato per 
l’educazione alla sostenibilità da intraprendere attraverso la collaborazione tra scuole, 
Università, Arci Solidarietà e Comune di Viterbo. Al programma di lavoro è stato dato il nome 
“Imbastire il futuro”. A seguire, il 9 novembre 2023, in collaborazione con la Società Filosofica 
Italiana - Sezione di Viterbo il Liceo Buratti organizza un workshop, con il contributo anche di 
alcuni studenti delle scuole della Rete, dal titolo “Green. Lo sei o lo fai?” destinato ad 
approfondire aspetti essenziali della formazione alla sostenibilità legati alla dicotomia tra 
impostazioni teoriche ed esperienze pratiche (“Ci salveranno le buone abitudini o una nuova 
visione del mondo?”). Nell'a.s. 2025-26, il Liceo Buratti collabora con Arci solidarietà, SMA 
Sistema Museale di Ateneo della Tuscia, Parco Marturanum, Parole a km0, Associazione Storie di 
Lupi e Slow Food nella predisposizione di un nuovo percorso formativo destinato ai docenti 
della Rete Scuole Green, "Storie e linguaggi per parlare a scuole di natura, clima, cibo e 
biodiversità", orientato a valorizzare la progettazione di azioni didattiche efficaci e innovative. Il 
percorso include la visita alla scuola nel bosco di Cenci del maestro pedagogista Franco 
Lorenzoni.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
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studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

Potenziamento delle competenze professionali dei docenti della Rete Scuole Green, con 
particolare attenzione all’Educazione alla Sostenibilità, all’Educazione civica e all’approccio 
sistemico e transdisciplinare ai curricoli. Diffusione di pratiche didattiche innovative e trasferibili, 
capaci di integrare natura, clima, cibo, biodiversità e cittadinanza attiva nei percorsi disciplinari 
delle scuole di ogni ordine e grado. Consolidamento di una comunità professionale territoriale, 
stabile e collaborativa, dedicata allo scambio di esperienze, alla condivisione di buone pratiche e 
alla progettazione comune. Sviluppo di percorsi formativi condivisi tra scuole, università, enti 
culturali e associazioni del territorio, favorendo un ecosistema educativo coerente con gli 
obiettivi dell’Agenda 2030. Accresciuta capacità dei docenti di progettare attività interdisciplinari, 
orientate a un modello di sostenibilità sistemica, capace di coniugare saperi teorici e pratiche 
concrete. Produzione di materiali didattici, contributi teorici e documentazione utili a 
consolidare un repertorio comune di idee, metodologie e spunti operativi per la Rete. 
Incremento della consapevolezza critica rispetto ai diversi linguaggi e narrazioni della 
sostenibilità, favorendo nei docenti un approccio riflessivo, informato e culturalmente fondato. 
Sostegno alla diffusione di una cultura della sostenibilità nelle scuole del territorio, attraverso 
workshop, incontri, visite didattiche e momenti di formazione interistituzionale.

Destinatari Altro 

Risorse professionali Esperti interni, esperti esterni 

Risorse materiali necessarie:
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Laboratori Con collegamento ad Internet

Multimediale

Laboratorio di Digital Storytelling
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Attività previste in relazione al PNSD

PNSD

Ambito 1. Strumenti Attività

Titolo attività: Spazi e ambienti per 
l'apprendimento 
SPAZI E AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO

·    Piano per l’apprendimento pratico (Sinergie - Edilizia Scolastica 
Innovativa)

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi

Nell'ultimo quinquennio l'istituto ha incrementato le dotazioni di 
dispositivi informatici, schermi interattivi e LIM di ultima 
generazione, e il numero di PC (fissi e laptop) e tablets per gli 
ambienti comuni e l’attività didattica ordinaria; nel caso di 
studenti in difficoltà economiche e in occasione dell’emergenza 
sanitaria causata dalla pandemia Covid-19, l’istituto ha 
implementato la pratica del comodato d’uso.

Ha realizzato, inoltre, nuovi laboratori per la didattica (Digital 
Storytelling) e aggiornato le dotazioni strumentali di quello di 
Fisica, ricollocandolo in ambienti più fruibili.

Nel prossimo triennio il Liceo ha intenzione di incrementare, 
anche grazie ai fondi del Piano Scuola 4.0, gli ambienti laboratorio 
nei quali promuovere forme di didattica attiva volta 
all'acquisizione di competenze trasversali e digitali.

·    Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole (LAN/W-Lan)

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi

Titolo attività: Cablaggio 
ACCESSO
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Nell'ultimo quinquennio l'istituto, avvalendosi dei fondi PNSD, 
PON FESR-FSE, ha dotato tutti gli ambienti scolastici di un 
moderno cablaggio delle infrastrutture, sia fisico che in 
connessione wifi. Attualmente usufruisce di una connettività in 
fibra tipo FTTH (Fiber To The Home).

Nel prossimo triennio l'istituto promuoverà l'utilizzo degli spazi 
wifi da parte degli studenti per attività BYOD per una piena 
integrazione del digitale nella didattica curricolare. 
Saranno inoltre rinnovati e ampliati gli spazi comuni per il 
personale docente, nei quali facilitare l'organizzazione del lavoro 
sia collegiale che individuale all'interno degli ambienti scolastici.

Titolo attività: Amministrazione 
Digitale 
AMMINISTRAZIONE DIGITALE

·    Digitalizzazione amministrativa della scuola

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi

Nell'ultimo quinquennio l'istituto ha impresso una decisa 
accelerazione riguardo la digitalizzazione dei processi 
amministrativi attraverso l’utilizzo di applicativi cloud-based, sia 
per la conservazione dei dati che per la comunicazione con le 
famiglie.

Nel triennio 2022-25, l'Istituto utilizzerà i fondi del Programma 
FUTURA per incrementare i processi di digitalizzazione 
amministrativa fin qui implementati.

Ambito 2. Competenze e contenuti Attività

·    Un framework comune per le competenze digitali degli 
studenti

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

Titolo attività: Competenze digitali 
COMPETENZE DEGLI STUDENTI
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attesi
Nel triennio 2019/22, sono stati realizzati i seguenti progetti, 
finanziati con fondi del PNSD:
 
Laboratorio su Digital Storytelling
Il "Buratti DigStoLab", laboratorio della Narrazione Digitale, è un 
luogo di formazione, sperimentazione e produzione, che utilizza 
la narrazione per sviluppare conoscenze e competenze, agendo 
sul tessuto culturale, sociale e produttivo del territorio. Si tratta di 
un incubatore creativo, generativo di relazioni, interconnessioni e 
progettualità, attraverso modalità di didattica partecipata e attiva.
Il laboratorio integra didattica, ricerca e nuova imprenditoria, e si 
pone i seguenti obiettivi:
- essere un "laboratorio umanistico" per la crescita sostenibile del 
territorio, offrendo un'infrastruttura multimediale e digitale 
aperta;
- formare nuovi profili professionali necessari alla rivoluzione 
digitale (digital e corporate storyteller, travel blogger, content 
designer, web content editor, transmedia web editor, 
comunicatore digitale);
- creare spazi di imprenditorialità.  
 
Laboratorio di Comunicazione Transmediale per la Didattica  
Scopo di questo laboratorio è stato quello di affrontare, sia ad un 
livello teorico sia pragmatico, la diffusione delle piattaforme 
elettroniche per la creazione e diffusione di contenuti 
multicodicali, con lo scopo di analizzare i cambiamenti in corso 
sulle modalità di narrazione e disseminazione delle informazioni, 
con un’attenzione particolare per ciò che concerne la didattica.
Il focus è perciò da un lato sui modelli e le tecnologie dell'editoria 
digitale e dall'altro sulle pratiche del digital storytelling, 
intendendo con quest'ultimo termine tutte quelle modalità 
narrative basate, a diversi livelli, sull'utilizzo del medium 
computazionale, includendo perciò anche la narrazione 
audiovisiva che ha da sempre una forte componente tecnologica.
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I risultati di apprendimento attesi consistono in una maggiore 
comprensione e consapevolezza delle strategie retoriche e 
strutturali della narrazione digitale, insieme ad una conoscenza 
funzionale delle più diffuse piattaforme tecnologiche utilizzate 
per questo scopo, il tutto finalizzato alla didattica.
Ciò non va però inteso come fine a se stesso, bensì un mezzo per 
educare alla complessità, la vera sfida educativa del XXI secolo. 
Sempre a questo scopo, come scritto in precedenza, si cercherà 
di introdurre in queste pratiche il ruolo della biblioteca scolastica, 
in quanto ambiente trasversale e multidisciplinare e in grado di 
coniugare pensiero scientifico e umanistico, teoria e pratica.
 
Digigreen (web radio, piattaforme digitali e strategie 
comunicative)
Il Liceo Buratti, avendo aderito alla rete nazionale Digigreen, ha 
partecipa al progetto Curriculi Digitali Sostenibili, finanziato 
nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale.
Il progetto mirava alla costruzione di curricoli trasversali che 
mettesssero in parallelo la cultura della sostenibilità, mediata da 
linguaggi artistici ed espressivi, e le competenze digitali, 
finalizzate al coinvolgimento della comunità scolastica o locale di 
riferimento.
Punti di forza del progetto sono stati i percorsi esperienziali, il 
rapporto con il territorio e la replicabilità delle esperienze.
Su tutto il territorio nazionale sono state coinvolte 10 scuole che 
hanno condotto a coppie la progettazione – una scuola 
secondaria di secondo grado associata a un istituto comprensivo 
– lavorando intorno a due obiettivi dell’Agenda 2030 assegnati.
Il Liceo Buratti, con l’Istituto Comprensivo di Sarzana (Liguria), ha 
avuto in carico gli obiettivi 2 (Lotta alla fame) e 3 (Salute e 
benessere).
Il cibo è stato individuato come focus delle attività, visto che 
riunisce i due goals ed esprime la perfetta sintesi tra cultura e 
natura e tra individuo e collettività.
E’ stato quindi elaborato il progetto “ Salviamo il mondo a pranzo 
e a cena. Il digitale per una cultura del cibo come chiave di 
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sostenibilità” con cui sono state pianificate attività di indagine ed 
espressive destinate a convergere in una piattaforma 
multimediale (mappature, articoli, videostorie, interviste, 
interpretazioni fotografiche, podcast, applicazioni) rivolta alle 
scuole e al territorio, per la diffusione di una cultura del cibo 
sostenibile e solidale.
Come target della sperimentazione sono state selezionate 13 
classi, scegliendo quelle nel cui consiglio fossero presenti docenti 
del team Digigreen e rappresentando tutte le cinque annualità e 
tutti i corsi della scuola. Fuori dal target di progetto, hanno 
aderito al programma di lavoro altre classi il cui CdC abbia 
manifestato interesse.
Le attività previste si sono svolte nelle ore curriculari 
dell’Educazione civica, in progetti di PCTO e in laboratori 
extracurriculari.  
 
Progetto STREAM – le STEAM in Rete: "Neuroscienze e scuola"
Il progetto “Neuroscienze e scuola” è nato con i seguenti obiettivi:
- adottare modalità di gestione della didattica finalizzate a 
sviluppare negli studenti un mindset dinamico;
- fornire ai docenti una maggiore conoscenza dei meccanismi 
neurobiologici dei processi di apprendimento;
- rendere gli studenti più autonomi nella gestione della sfera 
intellettuale, sociale ed emozionale;
introdurre la pratica di forme di didattica attiva e laboratoriale;
- introdurre laboratori scientifici su tematiche attuali ed 
innovative.
Le attività hanno consentito agli studenti di entrare in contatto 
diretto con giovani ricercatori che lavorano in prima persona 
nell’ambito della ricerca.
Le STEAM creano uno spazio transdisciplinare, nel quale gli 
studenti non classificano più ciò che hanno imparato come 
discipline separate, offrono agli studenti opportunità di 
apprendimento con sfide o risoluzione di problemi, proiettati 
nella loro realtà e rafforzano le 4 competenze trasversali 
(comunicazione, collaborazione, pensiero critico, creatività), 
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lasciando spazio a momenti di autoriflessione su cosa e come si 
apprende.
Quest’approccio ha rappresentato una modalità privilegiata per 
trasmettere contenuti e strategie, poiché mirava alla costruzione 
di una mente aperta ed è valido a tutte le età.
Le metodologie didattiche sono state articolate su percorsi 
diversificati ma tutti centrati sullo studente diventato artefice del 

proprio apprendimento in situazioni reali .  
Il progetto “Neuroscienze e scuola” ha coinvolto discipline 
afferenti al dipartimento di scienze con attività di IBSE (attività 
scientifica basata sull’investigazione) e di matematica con attività 
di coding e robotica nelle quali gli studenti hanno approfondito 
contenuti di biologia e hanno appreso i primi passi della 
programmazione informatica e della robotica.  
Gli studenti si sono avvicinati al mondo delle neuroscienze 
coniugando teoria e attività laboratoriali, sperimentando tecniche 
di indagine innovative come le neuroimmagini e realizzando 
modelli con stampante 3d.
Hanno lavorato con il programma Scratch ed Arduino e realizzato 
oggetti digitali, quiz di geometria, glossari, figure geometriche 
ottenute come rotazione o simmetria di poligoni con stampante 
3d. 
Nella didattica quotidiana, con Scratch è infatti possibile 
programmare storie interattive, giochi e animazioni condividendo 
i prodotti realizzati.
Indicatissimo per lo sviluppo del pensiero computazionale 
Scratch insegna ai ragazzi a pensare anche in modo creativo, a 
ragionare in modo sistematico e a lavorare in maniera 
collaborativa.  
Sono stati coinvolti due docenti e tre classi per il dipartimento di 
scienze; tre docenti   e tre classi per il dipartimento di 

matematica.    
 
Nel prossimo triennio2022/25, si prevede di intervenire su tutti gli 
alunni con interventi di Media Education, finalizzati anche a 
definire un framework di competenze digitali da inserire nel 
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curriculum scolastico degli studenti, come previsto dall'azione 
#14, nell'ottica di una visione di competenze digitali che 
riprendano il paradigma dell’educazione ai media e con i media.

Ambito 3. Formazione e 
Accompagnamento

Attività

Titolo attività: Formazione docenti 
FORMAZIONE DEL PERSONALE

·    Alta formazione digitale

Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 
attesi
Nel triennio 2019/22, in relazione ai progetti finanziati con fondi 
del PNSD ( Laboratorio Storytelling, Digigreen,  STEAM) sono stati 
realizzati per i docenti percorsi di formazione ad hoc.
 
Nel prossimo triennio 2022/25 si prevede per tutti i docenti un 
rafforzamento dei processi e delle attività inerenti la formazione 
su Media Education, nell'ottica di un'acquisizione avanzata delle 
competenze di innovazione e sperimentazione didattica, 
ulteriormente declinate nell'innovazione didattica e 
metodologica, nell'acquisizione di abilità e conoscenze 
informatiche, nel capacità di fare ricerca e di autoaggiornamento.

Approfondimento

 

Nel quadro delle azioni previste dal Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), l’Istituto ha realizzato 
negli ultimi anni significativi interventi finalizzati all’innovazione didattica e al potenziamento degli 
ambienti di apprendimento. In particolare, grazie ai finanziamenti PNSD, sono stati attivati laboratori 
di storytelling digitale e di fisica; quest’ultimo ulteriormente potenziato e integrato con fondi 

145"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Attività previste in relazione al PNSD

PTOF 2025 - 2028

del PNRR.

 

La scuola è inoltre completamente cablata e connessa con rete ad alta velocità, grazie alla 
realizzazione del progetto finanziato dal PON “Reti cablate”, garantendo un accesso stabile e diffuso 
alle risorse digitali in tutti gli ambienti scolastici.

 

Con il DM 66/2023, l’Istituto ha definito un curriculum verticale strutturato per lo sviluppo 
delle competenze digitali secondo il framework DigComp 2.2, nonché, grazie ai fondi del Piano 
Scuola 4.0 ha realizzato il potenziamento di ulteriori ambienti digitali a supporto di una didattica 
innovativa e inclusiva anche mediante l’utilizzo delle tecnologie.

 

Sono state inoltre previste attività di formazione rivolte ai docenti, finalizzate al rafforzamento 
delle metodologie didattiche innovative e alla personalizzazione degli apprendimenti, 
nonché percorsi formativi per docenti e studenti sull’utilizzo consapevole, etico e responsabile 
dell’Intelligenza Artificiale.

 

Il curricolo digitale di Istituto è implementato in modo trasversale all’interno delle UDA di 
Educazione Civica, con particolare attenzione allo sviluppo della cittadinanza digitale, del pensiero 
critico e della responsabilità nell’uso delle tecnologie.

 

Infine, la scuola ha attuato, grazie alle risorse PNRR del D.M. 65/2023, specifiche attività di 
orientamento verso le discipline STEM, finalizzate a promuovere l’interesse degli studenti per le 
competenze scientifiche e tecnologiche e a favorire scelte consapevoli in relazione ai percorsi di 
studio e alle professioni del futuro.
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA SECONDARIA II GRADO

"M. BURATTI" - VITERBO - VTPC010003

Criteri di valutazione comuni
Verifica e valutazione  
La valutazione è parte integrante della programmazione, non solo come controllo degli 
apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul 
progetto educativo.  
I docenti pertanto hanno nella valutazione lo strumento privilegiato che permette loro una continua 
e flessibile regolazione della progettazione educativo/didattica.  
La fase valutativa precede, accompagna e segue i processi di apprendimento e si attiene ai seguenti 
principi:  
- gradualità, accompagnando progressivamente i percorsi di crescita e di apprendimento;  
- sistematicità, attuata come riscontro regolare che attiva le azioni da intraprendere, regola quelle 
avviate, promuove un bilancio critico su quelle condotte a termine;  
- partecipazione, in quanto si configura come il risultato di un processo continuo di accertamento e 
di riconoscimento di un percorso di crescita di cui il singolo alunno acquisisce consapevolezza in 
modo graduale  
Si concretizza nelle seguenti tipologie:  
Diagnostica (iniziale)  
- Serve all’accertamento delle situazioni d’ingresso dei soggetti dell’apprendimento.  
- Consente di impostare correttamente un piano di studio personalizzato che parta dalla realtà 
specifica del singolo alunno e della classe.  
Formativa (in itinere)  
- Serve a una costante verifica della validità dei percorsi formativi e per monitorare il percorso di 
apprendimento in itinere e scegliere le soluzioni migliori, riprogettando eventualmente il percorso.  
Sommativa (finale)  
- È comprensiva di tutti gli elementi rilevati dal docente nelle singole attività in ordine a tutti gli 
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obiettivi conseguiti dagli studenti e si esprime attraverso il voto indicato nel documento di 
valutazione.  
Nel processo di valutazione, si terrà conto dei seguenti parametri di riferimento: attenzione, 
impegno, partecipazione al dialogo educativo, ritmo di lavoro, disponibilità alle verifiche, puntualità 
nella consegna dei lavori, capacità di analisi, di sintesi e di interpretazione personale, conoscenza dei 
contenuti, assimilazione, capacità di correlazione tra i vari ambiti disciplinari, competenze, abilità, 
conoscenze trasversali.  
Criteri comuni di valutazione  
Affinché il processo valutativo risulti trasparente, valido, comprensibile, è importante distinguere i 
momenti di verifica/accertamento/misurazione, dalla valutazione.  
La valutazione del processo complessivo è il momento durante il quale si attribuisce un valore ai dati 
raccolti attraverso la misurazione. Non si limita a censire lacune ed errori, ma evidenzia le risorse, le 
potenzialità, i progressi, aiuta l'alunno/a a motivarsi, a costruire un’immagine positiva e realistica di 
sé. Per fare questo, si tiene conto dei seguenti criteri:  
- progressi nell’apprendimento in termini di “sapere e saper fare” rispetto ai livelli di partenza;  
- impegno, interesse e partecipazione alla vita scolastica;  
- crescita globale della personalità dell’alunno;  
- condizionamenti socio-ambientali e psicofisici.  
 
L’assegnazione del voto alle varie prove sarà accompagnata da un giudizio, scritto o orale, e sarà 
equa e trasparente. Considerata la valenza psicologica ed emotiva della valutazione, il giudizio verrà 
formulato con suggerimenti per migliorare, segnalando altresì eventuali progressi rispetto alla 
situazione di partenza, mostrando fiducia ed incoraggiando processi di metacognizione. Inoltre, ogni 
docente farà in modo che lo studente abbia una percezione della sua prova e del suo profitto 
quanto più vicina possibile ai criteri di valutazione prefissati, per promuovere e consolidare 
l’attitudine all’autovalutazione.  
La ricerca dell’armonizzazione dei criteri di giudizio sommativo è facilitata dal riferimento ai 
parametri di valutazione e alle competenze specifiche concordati nelle riunioni disciplinari e nei 
Consigli di Classe paralleli e dalla presenza del Dirigente Scolastico, che ha la funzione di mediazione, 
di controllo e di garanzia della correttezza delle procedure e degli atti.  
Per tutte le discipline, al fine di poter procedere ad una valutazione sommativa di fine quadrimestre 
o finale corretta, sono previste un congruo numero di prove di accertamento. Tale numero varia a 
seconda della disciplina e del numero di ore settimanali dedicate alla materia stessa. Qualora la 
disciplina preveda prove scritte ed orali, dovrà esserci un equilibrio tra le prove somministrate. Le 
prove oggetto di valutazione formale potranno essere scelte tra diverse tipologie: colloqui orali; test 
strutturati e semi strutturati; prove scritte quali testi, traduzioni, relazioni (anche di laboratorio), 
elaborati di approfondimento; prove pratiche in laboratorio o palestra; compiti autentici; prodotti 
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multimediali; attività e prodotti di gruppo.  
Per le lingue straniere al Liceo Linguistico (inglese, francese, spagnolo e tedesco), sia nel primo che 
nel secondo quadrimestre, una delle prove orali può essere effettuata dal docente di conversazione 
di lingua, la cui valutazione concorre alla valutazione sommativa della disciplina.  
Per l’attribuzione di valutazioni in itinere potranno inoltre essere utilizzate osservazioni dirette e 
sistematiche nei vari momenti e contesti scolastici: colloqui, conversazioni guidate in classe durante 
le diverse attività didattiche proposte.  
 
Relativamente alla valutazione sommativa espressa nel Documento di Valutazione anche per le 
materie che prevedono il voto scritto e orale, è indicato un voto unico.  
 
Nell’attribuzione della valutazione di fine anno scolastico il Consiglio di Classe tiene nella debita 
considerazione l’intero percorso di apprendimento dell’alunno durante tutto l’anno scolastico.  
 
I livelli di apprendimento e i relativi descrittori sono riportati nell'allegato.

Allegato:
Livelli di Apprendimento e relativi Descrittori_tabella.pdf
 
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
La valutazione, come l’apprendimento, riguarda le competenze più che i contenuti. Non sono  
previste prove formali di accertamento, scritte o orali, sui soli contenuti appresi. Non è  
prevista la consegna, da parte di ciascuno studente o ciascun gruppo, di prodotti riservati ai  
singoli docenti con finalità valutative, ma solo di eventuali prodotti intermedi funzionali al  
prodotto finale. La valutazione si avvale di osservazioni in itinere sulle competenze acquisite,  
registrate attraverso una griglia di osservazione.  
Sono considerate attività valutabili:  
• dibattito, gioco di ruolo, compito di realtà e ogni altra attività prevista dalla progettazione  
dell’UdA;  
• interventi orali, volontari o sollecitati, per contribuire alla risoluzione di problemi aperti;  
partecipazione, volontaria o sollecitata, alla formulazione di proposte, progetti, soluzioni  
organizzative;  
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• contributo alla costruzione di percorsi e prodotti digitali;  
attività che concorrono alla realizzazione del prodotto finale.  
Sono considerati prodotti valutabili:  
• breve relazione individuale sul percorso dell’UdA o su una fase intermedia del lavoro di  
gruppo;  
• prodotto finale di gruppo, anche aggregato in unico prodotto di classe.  
Ad ogni attività e ad ogni prodotto sono associate delle competenze, valutabili tramite quattro  
descrittori inseriti in Argo, associati ai livelli previsti dalla griglia di valutazione finale:  
Avanzato 9/10; Intermedio 7/8; Base 6; Non adeguato 4/5.  
Si allega la guida per i docenti.

Allegato:
educazione civica_griglia valutazione.pdf
 
 

Criteri di valutazione del comportamento
Nell’elaborazione dei criteri per l’attribuzione del voto di condotta, si è tenuto conto degli atti interni 
alla scuola (Regolamento di disciplina e Patto Educativo di Corresponsabilità), del DPR 122/2009 e dei 
seguenti elementi: - comportamento nel rapporto con i docenti, con il personale e con i compagni; - 
uso delle strutture, delle attrezzature e del materiale della scuola; - rispetto del Regolamento; - 
frequenza e puntualità; - partecipazione al dialogo educativo; - Rispetto delle consegne. In 
particolare la valutazione del comportamento degli studenti si ispira alle seguenti finalità: - accertare 
i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai 
valori della cittadinanza e della convivenza civile; - verificare la capacità di rispettare il complesso 
delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica; - diffondere la 
consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, 
promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso 
con il rispetto dei propri doveri che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà 
degli altri; - dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10. In caso di presenza di 
una sanzione disciplinare per violazioni non gravi, il Consiglio di Classe, nel determinare il voto di 
condotta, dovrà tener conto anche dei progressi ottenuti dall’alunno nel recupero di un 
comportamento corretto. Per gli alunni che riportano nella condotta un voto pari o inferiore a 8 si 
assegna il punteggio minimo della fascia di credito della media di appartenenza, secondo quanto 
previsto dall'O. M. n. 67 del 2025. I profili di riferimento per l’attribuzione del voto in condotta sono 
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specificati nella Tabella allegata.

Allegato:
Valutazione comportamento.pdf
 
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
successiva
Ai sensi del D.P.R. N° 122/2009, art. 14 comma 7 e ai fini della validità dell'a.s., compreso quello 
dell'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ogni studente, è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Tuttavia sono previste deroghe al 
limite minimo di frequenza alle lezioni ma soltanto in quei casi in cui le assenze siano 
adeguatamente motivate e documentate, nel corso dell'anno scolastico. Le assenze, comprese le 
deroghe, non devono comunque pregiudicare, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Le casistiche di deroga consistono in: - gravi 
motivi di salute; - quarantene; - terapie e/o cure programmate; - ingressi posticipati e uscite 
anticipate per motivi di trasporto o di salute; - gravi motivi personali e di famiglia; - donazioni di 
sangue; - adesione a confessioni religiose; - partecipazione ad attività sportive e agonistiche; - 
partecipazione a concorsi, esami, attività formative extracurricolari; - frequenza documentata di 
conservatori e/o accademie istituzionali; - partecipazione a giornate istituzionali di orientamento 
esterne (2 giornate). Il Collegio dei Docenti sottolinea l’esclusiva competenza del Consiglio di Classe 
nel valutare ogni singolo studente come persona e quindi nel considerare ciò che è più formativo 
per il medesimo e ritiene che, nel prendere decisioni sul passaggio all’anno successivo, debbano 
essere considerati i seguenti elementi: - il raggiungimento degli obiettivi minimi; - la partecipazione e 
l’impegno alle attività di recupero; - la classe frequentata - i progressi compiuti rispetto alla 
situazione di partenza La decisione assunta collegialmente dal Consiglio di classe seguirà i criteri 
sottoelencati: Per il 1° biennio: - livello della preparazione di base; - recupero delle lacune nel corso 
dell’anno; - progresso nell’apprendimento; - partecipazione al dialogo educativo; - possibilità di 
proficua frequenza della classe successiva. Per il 2° biennio: - livello della preparazione nelle 
discipline dell’area d’indirizzo; - conoscenze e competenze dell’alunno e capacità dello stesso di 
orientarsi verso livelli superiori nel successivo anno; - progressi nell’apprendimento rilevati nel primo 
biennio; - autonomia nell’ utilizzare e rielaborare i contenuti delle varie discipline.  
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Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di 
Stato
Il Collegio dei Docenti sottolinea l’esclusiva competenza del Consiglio di Classe nel valutare ogni 
singolo studente come persona e quindi nel considerare ciò che è più formativo per il medesimo e 
ritiene che, nel prendere decisioni sull'ammissione all'Esame di Maturità, debbano essere 
considerati i seguenti elementi: - il raggiungimento degli obiettivi minimi; - la partecipazione e 
l’impegno alle attività di recupero; - i progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza; - 
eventuali particolari condizioni psico-fisiche che abbiano determinato delle difficoltà nel seguire con 
continuità il percorso di studi con conseguente personalizzazione dell'insegnamento. La decisione 
assunta collegialmente dal Consiglio di classe seguirà i criteri sottoelencati: - progresso 
nell’apprendimento; - partecipazione al dialogo educativo ed impegno dimostrato; - livello della 
preparazione nelle discipline dell’area d’indirizzo; - conoscenze e competenze dell’alunno e capacità 
dello stesso di orientarsi nei quadri concettuali delle varie discipline; - autonomia nell’utilizzare e 
rielaborare i contenuti delle varie discipline.  
 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico
L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto 
finale dell’Esame di Maturità rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque 
punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo 
attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto 
anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la I tabella, intitolata 
“Attribuzione del credito scolastico”, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli 
scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Per 
l’attribuzione del credito scolastico il Consiglio di Classe, nel corso dello scrutinio finale, opera come 
segue: Fase 1 Calcolo della media dei voti dello scrutinio finale. Fase 2 In base alla normativa (D.Lgs. 
62 del 13/04/2017) e alla media dei voti di ciascun allievo si fa corrispondere una banda di 
oscillazione di credito secondo la tabella definita dal MIUR. Il punteggio di credito è modulato sulla 
base dei criteri di seguito indicati. 1. Deve rimanere nella banda di oscillazione determinata nella 
FASE 2. 2. Agli studenti che hanno una media dei voti = o > 0,50 viene attribuito il massimo della 
fascia. 3. La scelta tra il limite minimo e massimo della banda dipende anche dalla valutazione delle 
competenze acquisite in attività che lo studente ha svolto tra le proposte aggiuntive formali della 
scuola (attività di ampliamento dell’offerta formativa), tra le attività esterne informali o non formali 
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documentate, che dovranno essere rese note al Consiglio di Classe se concorrono al profilo di 
competenze dell’alunno stesso e sono valutabili. Tali apprendimenti potranno essere valutati nel 
voto delle discipline o nel comportamento, ovvero considerati globalmente nel riconoscimento della 
fascia alta. 4. Per gli alunni che riportano nella condotta il voto ≤ 8 non si procede all’assegnazione 
del punteggio massimo della fascia di appartenenza della media (O. M. n. 67 del 2025). 5. Nel caso di 
sospensione del giudizio, il credito è attribuito solo dopo la verifica del superamento delle lacune 
accertate a giugno. Il superamento del debito formativo consente al Consiglio di Classe di assegnare 
il punteggio massimo della fascia della media di appartenenza come indicato nella fase 3, purché 
l’alunno abbia pienamente raggiunto gli obiettivi e le competenze prefissati in tutte le materie. In 
caso contrario il Consiglio può motivatamente attribuire la fascia minima del credito. Attività formali 
aggiuntive scolastiche: - Laboratori e progetti in orario aggiuntivo pomeridiano (almeno 15 ore totali 
per anno scolastico) - Attività extrascolastiche informali e non-formali valutabili: - Diplomi, titoli, 
premi in competizioni culturali - certificazioni di lingua straniera (quali PET, FCE, IELTS, DAF, DELF, 
DELE, ZDJ ecc.) attestanti i vari livelli indicati dal Quadro Comune Europeo di Riferimento per la 
conoscenza delle lingue (QCER). L’alunno può avvalersi di questi diplomi solo se il conseguimento 
avviene entro lo scrutinio (di norma 15 giugno), in caso contrario può avvalersene l’anno successivo.; 
- diploma ECDL o EIPASS; - esame IT Security; - attestazione di esami presso Conservatori; - premi in 
concorsi letterari, artistici, storico-filosofici, matematici e scientifici, in certamina (almeno con 
menzione di merito). - certificazioni informatiche ottenute in modalità e-learning, da enti riconosciuti 
dal ministero dell’Istruzione quali ad esempio: coding, autocad, stampante 3D, GOOGLE Scratch, 
Tablet, robotica, etc -attività sportive: - partecipazione ad attività sportive agonistiche e non 
agonistiche organizzate da Enti riconosciuti dal CONI - attività documentate di volontariato e 
cooperazione presso Enti e associazioni ONLUS orientate a solidarietà sociale, tutela della salute, 
tutela dell’ambiente; - attività culturali e artistiche; - stages formativi riconosciuti da Organismi 
internazionali. - Frequenza documentata di conservatori e/o accademie istituzionali. - Attività ed 
esperienze formative varie da documentare (anche attività lavorative). Tutte le suddette attività, sia 
scolastiche che extra scolastiche, dovranno essere documentate e valutate positivamente.  
 

Modalità di monitoraggio e valutazione
Per il monitoraggio e la valutazione degli esiti delle azioni progettate per il miglioramento, vengono 
utilizzati strumenti di raccolta dati come quello allegato.

Allegato:
descrittori e indicatori monitoraggio.pdf
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Inclusione e differenziazione  

 
Punti di forza:  
La scuola è attenta al benessere degli studenti e si prende cura degli aspetti emotivi, affettivi e 
relazionali della formazione dei ragazzi attraverso attività di formazione sulla didattica inclusiva 
(anche con reti di scuole), progetti sulla prevenzione del disagio giovanile: bullismo, cyberbullismo, 
tossicodipendenze, alcolismo, disturbi alimentari. Il Liceo ha predisposto ed attivato il protocollo 
d'accoglienza finalizzato a formalizzare e migliorare tutte le azioni didattiche, educative, 
amministrative e sociali intraprese verso gli alunni con Bisogni Educativi Speciali. Nel Liceo è 
presente, oltre al Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, un gruppo di lavoro (Commissione BES) formato 
da docenti curricolari e coadiuvato dai docenti di sostegno, le cui finalità sono: elaborazione di 
proposte per il Piano Annuale d'Inclusività, supporto ai consigli nella predisposizione e 
nell'aggiornamento dei PDP e dei P.E.I., analisi dei punti di forza e delle criticità del Liceo in relazione 
all'inclusione. Inoltre la scuola organizza incontri con i genitori, con gli specialisti e con gli operatori 
del territorio. La verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano Annuale per 
l'Inclusione viene fatta all'interno del G.L.I. e l'esito è condiviso con il Collegio dei Docenti. 
L'incremento di risorse e delle piattaforme digitali ha permesso l'incremento di metodologie 
didattiche inclusive sia per gli alunni con disabilità sia per alunni con BES. Il numero di corsi di 
recupero /sportelli attivati e di ore per corso è nettamente superiore alla media nazionale e mostra 
l'attenzione rivolta dalla nostra scuola alle azioni finalizzate al recupero degli alunni più deboli e 
carenti. Tale recupero è organizzato per gruppi di livello all'interno delle classi o per gruppi di livello 
a classi aperte in orario aggiuntivo con corsi modulari effettuati durante l'intero anno scolastico. Il 
potenziamento è utilizzato in modo flessibile per far fronte, laddove se ne rilevi la necessità, ai 
bisogni specifici di alcune tipologie di alunni o appartenenti a determinate fasce di livello. Esso e' 
strutturato per gruppi di livello all'interno delle classi oppure per gruppi di livello a classi aperte in 
orario aggiuntivo. Il potenziamento è anche utilizzato per permettere agli alunni eccellenti di 
partecipare alle competizioni nazionali o internazionali, o per garantire a tutti gli studenti la 
personalizzazione del curricolo attraverso attività opzionali di ampliamento, che orientano la scelta 
universitaria degli studenti e danno valore alle attitudini di ciascuno. Per le materie d'indirizzo, 
italiano, matematica e scienze, l'Istituto ha predisposto sportelli didattici durante l'intero anno 
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scolastico. La scuola potenzia gli studenti attraverso la partecipazione a concorsi, a progetti 
curandone la preparazione.  
Punti di debolezza:  
Sebbene il coinvolgimento dei docenti in materia di didattica inclusiva sia stato maggiore rispetto agli 
anni passati, si ritiene comunque necessaria una più ampia adesione a modelli educativi inclusivi. Si 
evidenzia la necessità di implementare le attività di recupero e potenziamento, in modo da 
coinvolgere un numero sempre più elevato di alunni. Data l'alta percentuale di pendolarismo e gli 
orari dei mezzi pubblici, non tutti gli studenti riescono a partecipare ai corsi di recupero e di 
potenziamento organizzati dalla scuola in orario extracurricolare.  

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Personale ATA
Specialisti ASL
 

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
Il PEI è un impegno alla collaborazione tra tutti gli operatori coinvolti per il raggiungimento degli 
obiettivi indicati e condivisi, con verifiche di medio termine sulle attività realizzate ed eventuali 
adeguamenti. Il Ministero dell’Istruzione, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
con il DI n. 182/2020 ha adottato il modello nazionale di PEI e le relative Linee Guida ed ha definito le 
nuove modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità. Il Piano Educativo 
individualizzato viene redatto all'inizio di ogni anno scolastico e presenta le seguenti caratteristiche: - 
tiene conto dell’accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione 
scolastica e del Profilo di Funzionamento (che ricomprende la DF e il PDF), avendo particolare cura 
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all’indicazione dei facilitatori e delle barriere (all’apprendimento e alla socializzazione), secondo la 
prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione ICF dell’OMS; - attua le indicazioni di cui 
all’articolo 7 del D.lgs. 66/2017; - è redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in caso 
di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona; - è strumento di progettazione 
educativo-didattica; - ha durata annuale riguardo agli obiettivi educativi e didattici, agli strumenti e 
alle strategie da adottare; - nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è 
accompagnato dall’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e di destinazione; - 
garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli alunni con 
disabilità; - esplicita la proposta del numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i 
criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della classe 
e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata; - esplicita la 
proposta degli interventi di assistenza igienica e di base; - esplicita la proposta delle risorse 
professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione. Si procede dunque con 
una sequenza di fasi: a) lettura della documentazione/certificazione relativa allo studente; b) 
osservazione delle dinamiche studente-classe, studente-docenti; c) confronto tra i docenti curricolari, 
con la famiglia, con i responsabili ASL e l'insegnante di sostegno; d) prima convocazione del GLO e 
redazione del PEI; e) seconda convocazione del GLO per il monitoraggio e la verifica intermedia delle 
attività e degli obiettivi programmati; f) terza convocazione del GLO per una verifica finale e per 
eventuali indicazioni operative per l'anno scolastico successivo.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Partecipano al GLO: - i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale; - figure professionali interne alla scuola (psicopedagogista -ove esistente – ovvero 
docenti referenti per le attività di inclusione o docenti con incarico nel GLI per il supporto alla classe 
nell’attuazione del PEI) ed esterne (assistente all’autonomia e alla comunicazione ovvero un 
rappresentante del GIT territoriale); - un rappresentante dell’unità di valutazione multidisciplinare 
dell’ASL di residenza dell’alunno o dell’ASL nel cui distretto si trova la scuola, designato dal Direttore 
sanitario della stessa ASL (nel caso in cui l’ASL non coincida con quella di residenza dell’alunno, la 
nuova unità multidisciplinare prende in carico lo stesso dal momento della visita medica nei suoi 
confronti, acquisendo la copia del fascicolo sanitario dello stesso dall’ASL di residenza); - gli studenti 
e le studentesse nel rispetto del principio di autodeterminazione; - un eventuale esperto autorizzato 
dal dirigente scolastico su richiesta della famiglia, esperto che partecipa solo a titolo consultivo e non 
decisionale; - eventuali altri specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti 
medico, psico-pedagogici e di orientamento, oltre che i collaboratori scolastici che coadiuvano 
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nell’assistenza di base.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
Al momento dell'iscrizione, la famiglia dell'alunno fornisce alla segreteria dell'Istituto tutta la 
documentazione aggiornata per gli adempimenti previsti. Il Liceo, nel mese di settembre, avvia le 
procedure di inclusione predisposte nel Protocollo di Accoglienza che prevedono il coinvolgimento 
delle famiglie degli alunni con bisogni educativi speciali già nei primi giorni di inizio dell'anno 
scolastico. Il referente per l'inclusione, in collaborazione con i docenti della classe e, eventualmente, 
con il docente di sostegno, ove già nominato e assegnato all'alunno, incontra la famiglia dell'alunno 
per avere la documentazione aggiornata e informazioni utili all'inclusione dell'alunno all'interno del 
gruppo classe. Nel caso di alunni certificati L. 104/92, la famiglia partecipa agli incontri del GLO, 
collabora alla stesura e alla realizzazione del Piano Individualizzato e viene costantemente informata 
dei progressi o delle problematiche riscontrati dal consiglio di classe.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI
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Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Tutoraggio alunni

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di riferimento Progetti territoriali integrati
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Associazioni di riferimento Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti integrati a livello di singola scuola

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
I parametri di valutazione e le competenze specifiche sono concordati nelle riunioni disciplinari e nei 
Consigli di Classe paralleli; il Dirigente Scolastico ha la funzione di mediazione, controllo e garanzia 
della correttezza delle procedure e degli atti. In merito alla valutazione degli alunni con BES, il Liceo 
applica le indicazioni normative e fa riferimento a quanto stabilito nel Piano Individualizzato o 
Personalizzato dell'alunno. In particolare, i docenti, nel valutare gli alunni, prendono in 
considerazione maggiormente il livello di partenza e i progressi raggiunti, valutano più i contenuti 
dell'aspetto formale e simbolico, tengono in debita considerazione la specificità delle situazioni 
soggettive, attuando tutte le indicazioni fornite dal PDP o dal PEI. Le prove di verifica dei livelli 
raggiunti nelle singole materie vengono predisposte dai docenti e sottoposte agli alunni sulla base di 
quanto stabilito dai singoli Consigli di Classe e contenuto nel PDP o nel PEI; pertanto gli strumenti 
dispensativi e compensativi o le forme della verifica fanno sempre riferimento a tali documenti. Si 
ritiene comunque necessario un confronto sempre costante sulle griglie di valutazione per gli alunni 
con BES, elaborate dai Dipartimenti e adottate dai singoli Consigli di Classe, e si attua/prevede la 
costruzione di griglie di valutazione per alunni con DSA calibrate su particolari bisogni educativi.
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Continuità e strategie di orientamento formativo e 
lavorativo
- Orientamento in ingresso Nel periodo precedente l'iscrizione al nuovo anno scolastico le famiglie 
possono visitare il plesso, conoscerne l'offerta formativa e contattare il Dirigente e la Funzione 
Strumentale per l’Inclusione. Al momento dell'iscrizione la famiglia dell'alunno fornisce alla 
segreteria dell'Istituto tutte le documentazioni aggiornate per gli adempimenti previsti. - Raccolta ed 
analisi dei dati Consiste nella raccolta di informazioni sull’alunno disabile dalla famiglia e dalla scuola 
di provenienza, alla quale si chiede un resoconto degli obiettivi prefissati raggiunti e non raggiunti, 
delle abilità cognitive, delle potenzialità sviluppate e delle modalità relazionali, mediante il passaggio 
del PEI, del PDP e delle Verifiche/Relazioni finali. All’inizio dell’anno scolastico i nuovi docenti di 
sostegno e i coordinatori di classe acquisiscono la documentazione dell’alunno e, successivamente, 
viene fissato un incontro di raccordo tra i docenti curricolari e di sostegno della scuola di 
provenienza e il nuovo Consiglio di Classe a cui parteciperanno la Funzione Strumentale Inclusione, il 
coordinatore, il docente di sostegno, il personale educativo e gli insegnanti curricolari che 
desiderano partecipare. E’ importante accertarsi del fatto che la documentazione che accompagna 
l’allievo sia completa, aggiornata ed ordinata in ogni sua parte già dall’iniziale fase dell’accoglienza. - 
Continuità Sono previsti incontri di continuità con la scuola secondaria di primo grado, con 
particolare attenzione alla realizzazione di attività idonee agli alunni disabili. Inoltre, nella prima 
settimana di scuola viene proposta una serie di attività finalizzate ad un graduale inserimento nel 
nuovo contesto scolastico. - Formazione delle classi Il Dirigente Scolastico provvede, tenendo conto 
della documentazione prevista dalla normativa e di ogni altra informazione utile, all'inserimento 
dell'alunno in una classe ritenuta la più idonea all'inclusione dello stesso. - Accoglienza Durante il 
primo periodo di scuola, in relazione alla classe frequentata, è previsto un periodo di osservazione e 
rilevazione della situazione di partenza dell’alunno, da parte di tutti i componenti del Consiglio di 
Classe con l’ausilio dell’insegnante di sostegno e dell’educatore, se previsto. - Orientamento in uscita 
Per favorire il successivo inserimento lavorativo degli alunni con bisogni educativi speciali, vengono 
rivolte particolari attenzioni ai seguenti interventi: attività di PCTO, orientamento in uscita in 
collaborazione con le famiglie degli alunni delle classi terminali, con i servizi territoriali delle ASL di 
riferimento, con le associazioni di categoria che operano sul territorio e offrono opportunità 
formative e lavorative dedicate.

 

162"M.  BURATTI" - VITERBO - VTPC010003



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività laboratoriali integrate
• Attività che prevedano l’uso di nuove tecnologie e strumenti digitali
• Attività di personalizzazione
• Contemporaneità di differenziazione delle attività
• Peer tutoring
• Mentoring
• Classi aperte per attività di italiano L2

Approfondimento

Il Liceo, oltre al GLI, si avvale di un Referente per l'Inclusione, con nomina deliberata dal Collegio dei 
Docenti, di una Commissione di Lavoro per gli alunni con BES, coordinata dalla relativa F.S.

Il docente referente per l’inclusione collabora con la Dirigenza, gli insegnanti curricolari, i servizi 
socio-sanitari, gli Enti locali e le strutture del territorio e si occupa di:

- azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area di sostegno;

- raccordo tra le diverse realtà (Enti territoriali, Enti di formazione, Cooperative, scuole, ASL e 
famiglie);

- azione di coordinamento con l’équipe medica;

- organizzazione, insieme al Dirigente Scolastico, degli incontri con i genitori degli alunni certificati;

- azioni di coordinamento del GLI;

- ricerca e produzione di materiali per la didattica;

- individuazione di adeguate strategie educative;

- aggiornamento sull’andamento generale degli alunni certificati.
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L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

La Commissione, formata da docenti curriculari e di sostegno, collabora con il Gruppo di Lavoro per 
l'Inclusione e svolge i seguenti compiti:

- promuove una cultura dell’inclusione definendo strategie e individuando protocolli operativi da 
poter condividere con l’intera comunità scolastica (consulenza e supporto ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle classi);

- rileva i Bisogni Educativi Speciali presenti nella Scuola;

- elabora, tiene aggiornato e verifica il Piano Annuale per l’Inclusione dei portatori di disabilità e di 
tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali;

- rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;

- predispone strumenti di raccolta dati.

Inoltre il Liceo propone ai propri studenti progetti su tematiche differenti, aventi tra gli obiettivi 

comuni il contrasto alla dispersione scolastica e al bullismo, il potenziamento dell'inclusione 

scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali. I progetti vengono 

attivati utilizzando le risorse professionali interne alla scuola, come i docenti su cattedre di 

potenziamento e figure professionali esterne.

Lo sportello di ascolto  

La scuola si avvale inoltre di uno sportello di ascolto psicologico rivolto a studenti, docenti e 
personale dell’Istituto, tenuto da una psicologa iscritta all’Ordine degli Psicologi del Lazio con incontri 
in presenza a cadenza settimanale. Lo sportello è uno spazio prezioso all’interno della scuola, 
fondamentale nella risoluzione di problematiche frequenti come casi di bullismo, ansia scolastica, 
problemi di relazione a scuola, disturbi alimentari e dispersione scolastica. L’intervento di counseling 
psicologico, attraverso la relazione d’aiuto, accompagna la persona in un percorso di consapevolezza 
dei propri punti di forza e delle proprie potenzialità al fine di ideare nuove ed efficaci strategie per 
fronteggiare i momenti di difficoltà. Lo sportello di ascolto psicologico nasce dall’idea più ampia di 
stato di salute lanciata dall’OMS e che integra al benessere fisico anche quello psichico e quello 
socio-relazionale. 

La psicologa interviene anche nella classi per promuovere dibattiti e spazi di ascolto per affrontare 
problemi vari posti dagli studenti o dagli insegnante: insicurezza relazionale, competizione ed ansia 
scolastica, paura delle verifiche, paura del fallimento…
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

Gli insegnanti e i genitori inoltre possono richiedere consulenza alla psicologa per affrontare 
situazioni emotive particolari che singoli alunni o gruppi classe pongono loro durante il percorso di 
crescita al liceo delle ragazze e dei ragazzi. 

 

Prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo

La prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo assumono un ruolo centrale nella 
realizzazione di un contesto inclusivo, per mezzo della promozione del benessere scolastico e della 
crescita personale degli studenti. A tal fine sono previsti progetti educativi, incontri con esperti, 
sportelli di ascolto psicologico e altre attività che mirano alla creazione di un ambiente educativo in 
cui il rispetto, la responsabilità e l’empatia siano valori condivisi e praticati quotidianamente.

Viene altresì assicurata l’attuazione delle Linee guida ministeriali e l’applicazione della normativa 
vigente. Nell’Istituto sono presenti infatti tutte le figure di riferimento: il referente per il bullismo e 
cyberbullismo, il team antibullismo e il team per l’emergenza e, dall’a.s. 2024-2025 il Tavolo 
permanente di monitoraggio formato dai rappresentanti di tutte le componenti della scuola. È stato 
inoltre elaborato un Codice interno per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo ad integrazione del Regolamento d’Istituto. L’obiettivo è quello di prevenire e gestire 
situazioni di disagio ed educare gli studenti all’uso consapevole dei media digitali, per la promozione 
di una cittadinanza attiva e solidale.

 

 

 

 

Allegato:
PI Piano per l'Inclusione Buratti 25-28.pdf
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PTOF 2025 - 2028

Percorsi connessi con la filiera formativa 
tecnologico-professionale
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EDUCAZIONE CIVICA - A.S. 2024-25 

CLASSE: I sezione … indirizzo … 

SNODO TEMATICO: SALUTE, BENESSERE, INCLUSIONE  

Competenze previste dalle Linee guida:  
3, Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana 
in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
4, Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 
psicofisico. 
12, Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

 
COORDINATORE DELL’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA:..... 

ELIMINARE LE PARTI IN ROSSO AL TERMINE DELLA PROGETTAZIONE 

Titolo dell’Unità di Apprendimento:   
 
Sintesi del progetto, delle attività previste e del suo obiettivo finale: Ad esempio: Gli studenti 
lavorano in gruppi, in modo attivo, laboratoriale e cooperativo, per acquisire conoscenze ed elaborare riflessioni e 
confronti critici riguardo ai concetti di benessere psicologico, inclusione, benessere organizzativo. Quindi 
realizzano attività di podcasting per sostenere la crescita, il confronto e l'inclusività della comunità scolastica.   
  
 

Suggerimenti su attività a partire dalle quali costruire l’UdA: 
●​ Letture civiche. A partire dalla lettura condivisa di un libro, attività di riflessione, discussione, 

rielaborazione creativa (attività da non ripetere più di due volte nel corso dei 5 anni) 
●​ Buratti Community. Esperienze di podcasting sulla vita a scuola, i problemi condivisi, i temi della 

crescita (anche a partire dagli stimoli offerti dalle serie Svuotatasche e L’ora delle scelte su 
https://www.burattilab.it/radio-buratti/) 

●​ Laboratori “Buone Pratiche di Salute e Benessere” della Regione Lazio (Rete Lazio Scuole) 
●​ Gemellaggi. Tutoring sui temi dell’Uda con classi della scuola primaria o secondaria di primo grado 
●​ Freerice (gioco solidale sul sito della FAO https://www.freerice.com/join-us, con visita alla sede 

FAO a Roma, alla Bottega del Mercato Equo e Solidale di Viterbo) 
●​ Aiutocompiti. Esperienze di tutoraggio tra pari nella scuola o in gemellaggio con altre scuole 
●​ Indagine sulle relazioni tra cibo e sostenibilità, in particolare negli aspetti economici e sociali 

legati alla lotta alla povertà e alla fame; elaborazione materiali; preparazione e realizzazione 
incontri informativi e laboratoriali destinati ad alunni di una scuola primaria o secondaria di 
secondo grado 

 
Per attività che sono state già supportate dal punto di vista organizzativo dalla scuola  (es. gemellaggi con 

altre scuole) o per nuove proposte da supportare (es. collaborazioni con Enti), scrivere a 

claudia.palazzetti@buratti.education 

Materiali di riferimento (selezionare, aggiungere, sostituire) 
https://asvis.it/goal3 
https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-13636/per-tutelare-la-salute-mentale-dei-giovani-bisogna-coinvolg
ere-tutta-la-comunita 
https://alleyoop.ilsole24ore.com/2022/07/06/piano-oms-salute-mentale/?refresh_ce=1 
World mental health report 
Inclusione sociale tra gli adolescenti 
https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/ 
Educazione alla corretta alimentazione 

https://www.burattilab.it/radio-buratti/
https://www.freerice.com/join-us
https://asvis.it/goal3
https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-13636/per-tutelare-la-salute-mentale-dei-giovani-bisogna-coinvolgere-tutta-la-comunita
https://asvis.it/notizie-sull-alleanza/19-13636/per-tutelare-la-salute-mentale-dei-giovani-bisogna-coinvolgere-tutta-la-comunita
https://alleyoop.ilsole24ore.com/2022/07/06/piano-oms-salute-mentale/?refresh_ce=1
https://www.who.int/publications/i/item/9789240049338
https://apc.it/wp-content/uploads/2013/03/linclusione-sociale.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://www.salute.gov.it/portale/nutrizione/menuContenutoNutrizione.jsp?lingua=italiano&area=nutrizione&menu=educazione


https://asvis.it/goal1/notizie/1293-13230/la-fame-non-sara-sconfitta-entro-il-2030-perche-non-riusciamo-a-ca
mbiare-rotta 
https://www.fao.org/fao-italy/news-and-events/news/it 
https://www.bancoalimentare.it/news/alimentazione-sostenibile-cose-e-perche-bisogna-sostenerla 
https://www.burattilab.it/progetto-digigreen/ 
 
 

Organizzazione degli studenti in gruppi di lavoro: inserire i nominativi degli studenti 

divisi in gruppi e/o i criteri che adottati per la suddivisione 

 

Contenuti necessari per 
lo sviluppo dell’UdA, 
connessi con le attività 
previste 

Docenti Numero ore Quadrimestre Elementi 
valutabili 

Obbligatorio - Riferimento 
Agenda 2030, in 
particolare obiettivi 1, 2, 
3, 4 e 5 (specificare) 

   es. competenze 

osservate nel 

dibattito 

Obbligatorio - Riferimento 
Diritto (testi legislativi, 
Carte internazionali ecc.) 
e Costituzione, in 
particolare art. 3-4-34 
(specificare) 

    

Eventuali altri contenuti: 
(scegliere tra quelli 
suggeriti sotto (1) o 
aggiungere quelli 
necessari) 

    

Attività specifiche 
dell’Unità di 
Apprendimento 

Docenti Numero di 
Ore 

Quadrimestre Elementi di 
valutazione (2) 

Specificare 
attività/esperienza 
prevista e/o le loro fasi di 
realizzazione Per es.  
ascolto podcast/visione 
video/lettura articoli e 
discussione  

   per es. interventi, 
proposte, soluzioni 
organizzative e 
progettuali, 
contributi alla 
realizzazione dei 
prodotti comuni. 

Es. Ideazione e scrittura di 
un 
podcast/articolo/sceneggi
atura 

   per es. produzione, 

anche di gruppo o 

dell’intera classe 

Es. Registrazione di un 
podcast/redazione 
articolo…. 

    

Es. intervista/visita su 
territorio/rilevamentto/p

    

https://asvis.it/goal1/notizie/1293-13230/la-fame-non-sara-sconfitta-entro-il-2030-perche-non-riusciamo-a-cambiare-rotta
https://asvis.it/goal1/notizie/1293-13230/la-fame-non-sara-sconfitta-entro-il-2030-perche-non-riusciamo-a-cambiare-rotta
https://www.fao.org/fao-italy/news-and-events/news/it
https://www.bancoalimentare.it/news/alimentazione-sostenibile-cose-e-perche-bisogna-sostenerla
https://www.burattilab.it/progetto-digigreen/


artecipazione a 
incontro… 

Es. Revisione del Diario di 
cittadinanza relativo alle 
attività svolte nel I 
quadrimestre 

    

Es. Montaggio 
podcast/scrittura 
interviste/redazione 
testi… 

    

Es. Revisione del Diario di 
Cittadinanza relativo alle 
attività svolte nel II 
quadrimestre 

   es. Diario di 
cittadinanza, 
COMPETENZE DI 
RICERCA, ANALISI, 
VALUTAZIONE, 
RIFLESSIONE 

Es. Revisione finale del 
Diario di Cittadinanza  

   es. Diario di 
Cittadinanza, 
competenze nella 
comunicazione 
digitale 

 

1)​ Possibili contenuti dell’UdA: 

Il contrasto alle discriminazioni 
Diritto allʹuguaglianza politica 
Diritto allʹuguaglianza delle religioni 
Diritto allʹuguaglianza di razza 
Diritto allʹinclusione psichica/fisica 

La dipendenza da droghe, fumo, alcool,  web, gaming, gioco d’azzardo 
Pericoli e rischi del digitale 
La corretta alimentazione 
Sport e sportività 
Il volontariato nell'assistenza sanitaria e sociale 
Rispetto di sé e dell’altro 
Contrasto della violenza sulle donne 
Contrasto al bullismo 
Solidarietà nella scuola 
 

2) In base a quanto previsto nel documento di Osservazione e Valutazione (PTOF) e dalle nuove Indicazioni per 

l’Educazione civica (2024) ogni docente può valutare per ciascuno studente: 

●​ una produzione, anche di gruppo o dell’intera classe, se prevista dall’UdA (non riservata al singolo docente 

con fini esclusivamente valutativi); 

●​ il Diario di cittadinanza, nel suo insieme o in una sua parte; 

●​ le competenze osservate nel dibattito, in un gioco di ruolo, in un compito di realtà e/o in  ogni altra attività 

prevista dall’UdA; 

●​ interventi, proposte, soluzioni organizzative e progettuali, contributi alla realizzazione dei prodotti comuni. 

 

La redazione del Diario di Cittadinanza e altre eventuali produzioni digitali previste dall’UdA contribuiscono alle 

relative competenze previste dalle Linee guida (competenze digitali 10, 11, 12), sulle quali interviene l’apposito 

curricolo d’Istituto. 
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Curricolo digitale  

Per Curricolo digitale si intende un percorso didattico:  

♣ progettato per sviluppare competenze digitali  

♣ di facile replicabilità, utilizzo e applicazione  

♣ necessariamente verticale  

♣ con forti elementi di interdisciplinarità e trasversalità curricolare  

♣ declinato attraverso modalità di apprendimento pratico e sperimentale, metodologie e 

contenuti a carattere altamente innovativo  

♣ teso ad accelerare e aumentare l’impatto verso il rinnovamento delle metodologie didattiche 

 

La cittadinanza digitale nella Legge 92/2019  

A partire dall’anno scolastico 2020/2021, l’educazione civica, trasversale alle discipline, è diventata 

obbligatoria in tutti i gradi dell’istruzione, a partire dalle Scuole dell’infanzia. L’insegnamento ruota 

attorno 3 assi fondamentali:  

♣ Costituzione  

♣ Sviluppo economico e sostenibilità 

 ♣ Cittadinanza digitale  

La cittadinanza digitale e la competenza digitale formeranno i pilastri sui quali sviluppare il 

curricolo digitale trasversale d’Istituto.  

 

Cittadinanza digitale e competenza digitale  

La cittadinanza digitale è l’insieme di diritti e doveri che, grazie al supporto di servizi e strumenti 

come l’identità digitale, il domicilio digitale, le firme digitali, i pagamenti elettronici, ha l’obiettivo 

di semplificare il rapporto tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione, tramite l’uso delle 

tecnologie digitali. Per cittadinanza digitale deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 

consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti tecnologici, ma del tipo di 

approccio agli stessi; per questa ragione, affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può 

che essere un impegno professionale che coinvolge tutti i docenti.  

La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con 

dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società.  
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Essa comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione, la collaborazione, 

l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la 

sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative 

alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il 

pensiero critico (Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente). 

Qual è la relazione che intercorre tra competenza digitale e cittadinanza digitale? La competenza 

digitale permette ai cittadini di esercitare i diritti di cittadinanza digitale.  

Le persone, per esercitare i diritti di cittadinanza digitale, devono essere in grado di comprendere 

in che modo le tecnologie digitali possono aiutare e favorire la comunicazione e l’innovazione ed 

essere in grado di utilizzare gli strumenti digitali come ausilio alla cittadinanza attiva, per questo è 

possibile schematizzare la relazione che intercorre tra competenze di cittadinanza digitale e 

competenze digitali: 

 

 

 

DigComp  

Il modello DIGCOMP è un quadro comune di riferimento europeo per le competenze digitali. 

Costituisce un punto di riferimento per le iniziative degli Stati membri volte a sviluppare, 

migliorare e sostenere lo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini. Il modello individua e 

descrive le competenze digitali in termini di conoscenze, abilità e competenze.  

La competenza digitale, trasversale a ogni altra competenza, risulta funzionale all’esercizio della 

cittadinanza e necessita di strumenti finalizzati a consentirne una puntuale definizione e 

valutazione. È questo bisogno che il framework DIGCOMP intercetta, offrendo un punto di 

partenza, nella descrizione e valutazione delle competenze digitali. 

Nel 2016 è stato pubblicato il DigComp 2.0, nel 2017 il DigComp 2.1 come aggiornamento del 

framework europeo e nel 2022 il DigComp2.2 “Il quadro delle competenze digitali per i cittadini”. 

La versione 2.2 del DigComp si concentra su "Esempi di conoscenze, abilità e attitudini applicabili a 

ciascuna competenza". Nel modello concettuale 
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Modello concettuale di riferimento del DigComp 2.2 

 

 

Il Curricolo digitale di istituto è stato elaborato rispettando la struttura del DigiComp 2.2, ma 

semplificando e adeguando i contenuti alle esigenze del nostro liceo.
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Curriculum Digitale - Primo Biennio  
 

Area di competenza 1. Alfabetizzazione su informazioni e dati 

 

Descrittori di Competenza:  

1.1 Navigare, ricercare e filtrare le informazioni e i contenuti digitali 

1.2 Valutare dati, informazioni e contenuti digitali 

1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

Prima a livello base e con l’aiuto di qualcuno, poi in 

autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ trovare dati, informazioni e contenuti attraverso una 

semplice ricerca in ambienti digitali 

⮚ scoprire come accedere a questi dati, informazioni e 

contenuti e navigare al loro interno 

⮚ identificare semplici strategie di ricerca personali 

⮚ rilevare la credibilità e l’affidabilità delle fonti comuni di 

dati, informazioni e contenuti digitali 

⮚ individuare come organizzare, archiviare e recuperare con 

facilità dati, informazioni e contenuti negli ambienti 

digitali 

 

I docenti organizzano lavori di gruppo (ad es. relativi ad 

approfondimenti su argomenti trattati in classe oppure su temi di 

attualità e di interesse) nei quali lo studente: 

❖ usa i browser e motori di ricerca e utilizza parole chiave 

❖ trova dati e informazioni con ricerca in ambienti digitali, 

distinguendo tra informazioni attendibili e non attendibili 

(misinformazione e disinformazione) 

❖ mostra ad altri le abilità acquisite nella ricerca 

❖ adegua le strategie di ricerca di dati, informazioni e i 

contenuti più adatti all’interno di ambienti digitali 
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⮚ riconoscere dove organizzarli in modo semplice in un 

ambiente strutturato 

⮚ valutare che i contenuti online disponibili gratuitamente 

per gli utenti sono spesso pagati dalla pubblicità o dalla 

vendita dei dati dell’utente quando è online (ad esempio, i 

clic sui social media e le ricerche su Google) e offline (ad 

esempio, i passi quotidiani, le camminate e i viaggi sui 

mezzi pubblici). 

 

❖ raccoglie dati digitali utilizzando strumenti di base e li 

presenta in modo accessibile (ad esempio, utilizzando le 

intestazioni nelle tabelle). 

❖ organizza e archivia dati scegliendo tra diversi tipi di luoghi 

di archiviazione (dispositivi locali, rete locale, cloud). 

 

Area di competenza 2. Comunicazione e collaborazione 

 

Descrittori di Competenza:  

2.1 Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali 

2.2 Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali 

2.3 Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 

2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali 

2.5 Netiquette 

2.6 Gestire l’identità digitale 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

  

I docenti organizzano attività nelle quali lo studente: 
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Prima a livello base e con l’aiuto di qualcuno, poi in 

autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ scegliere tecnologie digitali semplici per l’interazione 

⮚ identificare adeguati mezzi di comunicazione semplici per 

un determinato contesto 

⮚ riconoscere semplici tecnologie digitali appropriate per 

condividere dati, informazioni e contenuti digitali 

(processi collaborativi) 

⮚ individuare semplici servizi digitali per partecipare alla 

vita sociale 

⮚ distinguere le semplici norme comportamentali e il know-

how per l’utilizzo delle tecnologie digitali e l’interazione 

con gli ambienti digitali 

⮚ scegliere modalità di comunicazione e strategie semplici 

adeguate all’interlocutore 

⮚ utilizzare un’identità digitale 

⮚ proteggere la propria reputazione online; 

❖ comunica, risponde, inoltra e condivide files e contenuti 

digitali attraverso diversi mezzi tecnologici (mail, chat, 

piattaforma della scuola…) 

❖ utilizza un linguaggio corretto e mostra un comportamento 

altrettanto corretto nelle interazioni online 

❖ utilizza i tratti essenziali dell’identità digitale 

❖ crea e partecipa a sondaggi e petizioni online 

❖ costruisce un vademecum di comportamento da utilizzare e 

condividere nel lavoro online 

❖ contribuisce a diffondere il rispetto della netiquette ad 

esempio fungendo da guida per i compagni 

❖ partecipa a eventi con polizia postale, associazioni, incontri 

con esperti. 

❖ si informa sulla normativa Legge 71/2017 e dibatte sulla 

prevenzione e sul contrasto al cyberbullismo (contenuti 

principali). 

 

 

Area di competenza 3. Creazione di contenuti digitali 

 

Descrittori di Competenza: 
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3.1 Sviluppare contenuti digitali 

3.2 Integrare e rielaborare contenuti digitali 

3.3 Copyright e licenze 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

Prima a livello base e con l’aiuto di qualcuno, poi in 

autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ individuare modalità per creare e modificare contenuti 

digitali semplici in formati semplici 

⮚ scegliere come esprimermi attraverso la creazione di 

materiali digitali semplici 

⮚ modificare e integrare informazioni e contenuti digitali 

creandone di nuovi e originali 

⮚ individuare semplici regole di copyright e licenze da 

applicare a dati, informazioni e contenuti digitali 

 

I docenti organizzano attività nelle quali lo studente: 

❖ crea e sviluppa contenuti in diversi formati digitali 

(presentazioni, video, podcast, mappe concettuali, linee del 

tempo, grafici…) 

Utilizza le risorse digitali del suo libro di testo (animazioni, 

quiz interattivi, audiosintesi, mappe…) 

❖ aggiorna una presentazione digitale per presentare il 

proprio lavoro ai compagni di classe, aggiungendo testo, 

immagini ed effetti visivi da mostrare alla classe utilizzando 

la lavagna digitale interattiva 

❖ seleziona immagini e video non protetti da copyright per 

utilizzarli all’interno di contenuti digitali 

❖ individua il simbolo che indica che un’immagine è protetta 

da copyright e di conseguenza non può essere utilizzata 

senza il consenso dell’autore. 

 

Area di competenza 4. Sicurezza. 
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Descrittori di Competenza: 

4.1 Proteggere i dispositivi 

4.2 Proteggere i dati personali e la privacy 

4.3 Proteggere la salute e il benessere 

4.4 Proteggere l’ambiente 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

Prima a livello base e con l’aiuto di qualcuno, poi in 

autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ individuare rischi e minacce negli ambienti digitali e 

proteggere i dispositivi e i contenuti digitali 

⮚ proteggere i propri dati personali e la privacy negli 

ambienti digitali 

⮚ utilizzare e condividere informazioni personali 

proteggendo se stesso e gli altri da danni 

⮚ evitare rischi per la salute e minacce al proprio benessere 

psico-fisico quando utilizza le tecnologie digitali 

⮚ riconoscere l’impatto ambientale delle tecnologie digitali 

 

I docenti organizzano attività nelle quali lo studente: 

❖ gestisce software per la protezione dei dispositivi 

❖ imposta e conserva le credenziali di accesso 

❖ sperimenta la navigazione in incognito 

❖ imposta password diverse per accedere a dispositivi e servizi 

digitali modificandole periodicamente 

❖ costruisce un vademecum di comportamento per evitare i 

principali rischi per la salute e le minacce al benessere 

psico- fisico nell’utilizzo delle tecnologie digitali 

❖ argomenta le cause e gli effetti dell’impatto ambientale 

nell’utilizzo delle tecnologie digitali. 
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⮚ essere in grado di proteggere sé stessi e gli altri da possibili 

pericoli negli ambienti digitali (ad esempio il 

cyberbullismo). 

 

Area di competenza 5. Risolvere problemi. 

 

Descrittori di Competenza: 

5.1 Risolvere problemi tecnici 

5.2 Individuare bisogni e risposte tecnologiche 

5.3 Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali 

5.4 Individuare i divari di competenze digitali 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

Prima a livello base e con l’aiuto di qualcuno, poi in 

autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ individuare semplici problemi tecnici nell’utilizzo dei 

dispositivi e delle tecnologie digitali 

⮚ identificare semplici soluzioni per risolverli 

⮚ scegliere semplici modalità per adattare e personalizzare 

gli ambienti digitali alle esigenze personali 

 

I docenti organizzano attività nelle quali lo studente: 

❖ redige assieme ai compagni una piccola guida scolastica per 

risolvere i problemi tecnici più comuni (lavorare con il 

menù impostazioni; impostare l’interfaccia della lingua 

prescelta; connettere il PC allo schermo interattivo ecc.) 

❖ costruisce strumenti multimediali, schemi, mappe mentali e 

concettuali, tutorial per migliorare l’apprendimento proprio 

e dei compagni 
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⮚ svolgere esercizi collaborativi con altri studenti per 

comprendere una questione concreta con una nuova 

modalità 

⮚ riconoscere gli aspetti da migliorare o aggiornare per i suoi 

fabbisogni di competenze digitali e individuare dove 

cercare opportunità di crescita personale. 

❖ crea un quiz per l’autovalutazione con Google Moduli, 

Kahoot, Socrative ecc. 

❖ crea sondaggi per analisi socio-culturali con Classroom, 

WhatsApp, Google Moduli 

❖ in un lavoro di gruppo, spiega ai compagni e all’insegnante 

il perché ha utilizzato un dato software/app e le differenze 

di utilizzo dei vari software 

❖ discute con gli altri studenti in chat gli esercizi assegnati, 

per approcciarsi al problema in modo differente e 

migliorare le proprie abilità 

❖ partecipa a simulazioni e giochi per diagnosticare e 

possibilmente risolvere in autonomia i più comuni problemi 

e malfunzionamenti dei dispositivi e delle connessioni di 

rete, che si presentano durante le attività a scuola. 

 

 

Curriculum Digitale – Secondo Biennio e Quinto anno 

 

Area di competenza 1. Alfabetizzazione su informazioni e dati 
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Descrittori di Competenza:  

1.1 Navigare, ricercare e filtrare le informazioni e i contenuti digitali 

1.2 Valutare dati, informazioni e contenuti digitali 

1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

A livello intermedio, supportato dal docente o dai pari, poi 

in autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ trovare dati, informazioni e contenuti attraverso ricerche 

anche complesse in ambienti digitali 

⮚ accedere ai dati, alle informazioni e ai contenuti 

navigando al loro interno 

⮚ svolgere e organizzare ricerche ben definite e di routine 

per individuare dati, informazioni e contenuti negli 

ambienti digitali 

⮚ eseguire l’analisi, il confronto e la valutazione della 

credibilità e dell’affidabilità di fonti ben definite di dati, 

informazioni e contenuti digitali 

⮚ organizzare, archiviare e recuperare dati, informazioni e 

contenuti negli ambienti digitali 

⮚ mettere in atto strategie per tutelare i propri dati online e 

offline. 

 

I docenti organizzano lavori di gruppo o individuali nei quali lo 

studente: 

❖ analizza casi studio in cui confrontare diverse fonti di 

informazione 

❖ utilizza database e fonti online per raccogliere dati 

❖ verifica l’attendibilità delle fonti 

❖ progetta e crea un database 

❖ crea tabelle e grafici per analizzare dati 
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Area di competenza 2. Comunicazione e collaborazione 

 

Descrittori di Competenza:  

2.1 Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali 

2.2 Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali 

2.3 Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 

2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali 

2.5 Netiquette 

2.6 Gestire l’identità digitale 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

A livello intermedio, supportato dal docente o dai pari, poi 

in autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ interagire con le tecnologie digitali in modo 

adeguato e sistematico 

⮚ scegliere una varietà di mezzi di comunicazione 

digitali adeguati per un contesto 

⮚ condividere dati e contenuti digitali con tecnologie 

appropriate 

⮚ usare servizi digitali per partecipare alla vita sociale 

 

I docenti organizzano lavori nei quali lo studente: 

 

❖ realizza un progetto collaborativo online 

❖ gestisce un profilo utente su piattaforme 

❖ interagisce con siti istituzionali (es. giovanifvg.it) 

❖ scrive mail e post formali ed efficacy 

❖ guida i compagni sul comportamento digitale 
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⮚ utilizzare strumenti per processi collaborativi 

⮚ discutere norme di comportamento digitale 

⮚ scegliere modalità di comunicazione adeguate 

all’interlocutore 

⮚ utilizzare varietà di identità digitali 

⮚ spiegare come proteggere la propria reputazione 

online. 

❖ individua messaggi ostili/offensivi online 

❖ partecipa a eventi sulla sicurezza digitale 

 

Area di competenza 3. Creazione di contenuti digitali 

 

Descrittori di Competenza: 

3.1 Sviluppare contenuti digitali 

3.2 Integrare e rielaborare contenuti digitali 

3.3 Copyright e licenze 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 
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A livello intermedio, supportato dal docente o dai pari, poi 

in autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ sviluppare contenuti digitali 

⮚ integrare e rielaborare contenuti digitali 

⮚ comprendere come si applicano copyright e licenze 

ai contenuti digitali. 

I docenti organizzano attività nelle quali lo studente: 

❖ produce o modifica contenuti digitali (presentazioni, 

video, podcast, e-book, mappe…) 

❖ rispetta principi di tutela dell’autore e delle licenze 

 

Area di competenza 4. Sicurezza. 

 

Descrittori di Competenza: 

4.1 Proteggere i dispositivi 

4.2 Proteggere i dati personali e la privacy 

4.3 Proteggere la salute e il benessere 

4.4 Proteggere l’ambiente 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

A livello intermedio, supportato dal docente o dai pari, poi 

in autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ proteggere dispositivi e contenuti digitali 

 

Lo studente: 

❖ naviga in anonimato 

❖ esegue logout e verifica disconnessioni 
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⮚ comprendere rischi e minacce digitali 

⮚ conoscere misure di sicurezza e privacy 

⮚ comprendere il regolamento sulla privacy (Privacy Policy) 

⮚ discutere l’impatto ambientale delle tecnologie 

⮚ evitare rischi per salute e benessere psicofisico. 

❖ usa la tecnologia in modo equilibrato 

❖ protegge profili social 

❖ crea password efficaci 

 

Area di competenza 5. Risolvere problemi. 

 

Descrittori di Competenza: 

5.1 Risolvere problemi tecnici 

5.2 Individuare bisogni e risposte tecnologiche 

5.3 Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali 

5.4 Individuare i divari di competenze digitali 

 

Competenze (Studente) 

 

Attività (Docenti/Studente) 

 

A livello intermedio, supportato dal docente o dai pari, poi 

in autonomia, lo studente è in grado di: 

⮚ individuare problemi tecnici nell’uso dei dispositivi 

⮚ identificare soluzioni per risolverli 

 

I docenti organizzano attività nelle quali lo studente: 

❖ sperimenta l’uso dell’IA 

❖ valuta pro e contro dell’IA 

❖ crea quiz per autovalutazione 
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⮚ personalizzare gli ambienti digitali 

⮚ cercare opportunità di crescita e aggiornamento 

digitale. 

❖ costruisce strumenti multimediali, schemi, mappe e 

tutorial 

❖ crea materiali didattici condivisibili (appunti, 

video…) 

❖ utilizza tecnologie per creare/realizzare report, spot 

o documentare azioni e attività pratiche. 

 

 



STEM e tecnologia: ingegneria e digitale 

Obiettivi 

• Promuovere l’autoconsapevolezza, la conoscenza di sé e la capacità progettuale 

• Introdurre concetti base di Intelligenza Artificiale, Neuroscienze e Analisi dei Dati. 

• Sviluppare consapevolezza critica sull’etica della tecnologia. 

• Far conoscere le professioni emergenti in ingegneria, informatica e data science. 

• Potenziare le competenze trasversali come pensiero critico, comunicazione digitale 

e orientamento al futuro. 

Struttura del modulo (30 ore totali) 

Introduzione – 1 parte 

1. Verso la conoscenza di sé: chi sono e dove vado? 

Bilancio di competenze, valori, passioni attitudini  

Attività e laboratori (4 ore) 

2. Soft skills per il XXI secolo 

Comunicazione, leadership, lavoro in team, problem solving 

Attività e laboratori (4 ore) 

3. Progetto di vita: il mio passaporto per il futuro 

CV, lettera motivazionale, portfolio digitale, piano di sviluppo 

Attività e laboratori (2 ore) 

Sviluppo dei contenuti specifici – 2 parte 

AI & Neuroscienze: come pensano le macchine e come pensiamo noi (4 ore) 

Contenuti: 

• Cos'è l'Intelligenza Artificiale: esempi concreti (chatbot, immagini AI, auto 

autonome). 

• Come funziona il cervello umano: cenni di neuroscienze. 

• Differenze tra intelligenza biologica e artificiale. 

• Introduzione alle reti neurali ispirate al cervello umano. 

Cos’è l’ingegneria? (6 ore) 

L’ingegneria è l’applicazione della scienza e della matematica per risolvere problemi reali. 

Gli ingegneri progettano, costruiscono, ottimizzano e mantengono infrastrutture, 

tecnologie, dispositivi e sistemi che usiamo ogni giorno. 

• Panoramica delle carriere in Ingegneria: biomedica, robotica, ambientale, 

aerospaziale, ecc. 



• Skills richieste oggi e domani 

• Settori di applicazione delle professioni ingegneristiche 

Dati e trend: leggere il mondo con la Data Science (2 ore) 

Come i dati guidano le decisioni in azienda e nella scienza. 

Il data analyst 

• Cos’è l’analisi dei dati? Esempi dal mondo reale (TikTok, Spotify, sondaggi, sport). 

• Introduzione a strumenti come Excel, Google Sheets, Python per l’analisi dati. 

 Case study e testimonianze (4 ore) 

• Presentazione di progetti reali  

• Visite a contesti lavorativi reali. 

• Incontri con ingegneri e professionisti STEAM (ambiti: ambientale, biomedico, 

robotica …). 

• Interviste o video di professionisti che raccontano il loro lavoro. 

6. Laboratorio pratico (4 ore) 

• Laboratorio: “Progetta una soluzione” (challenge: una tecnologia a basso impatto 

per un problema sociale, umanitario o ambientale). 

• Uso di strumenti digitali per la documentazione e la presentazione. 

Metodologia: 

• Lezioni frontali con supporto di slide in inglese, per rafforzare anche le competenze 

linguistiche. 

• Utilizzo di risorse multimediali e visite virtuali. 

• Coinvolgimento di professionisti del settore tramite interviste o webinar. 

• Cooperative learning, debate, problem-based learning. 

• Incontri con esperti, ex-studenti, volontari di progetti anche internazionali. 

• Simulazioni, attività esperienziali e creative. 

• Piattaforme digitali per l’orientamento e la costruzione del progetto personale. 

Output attesi: 

• Poster o presentazione di una professione STEAM innovativa. 

• Prototipo concettuale o pitch del progetto sviluppato in gruppo. 

• Mappa dei corsi universitari in ambito ingegneristico con componenti umanistiche o 

creative. 

 



Verifica e valutazione 

• Osservazione partecipata e rubriche di valutazione formativa 

• Autovalutazione (questionario) 

• Riflessioni individuali e condivisioni orali nel gruppo 

 

SINTESI INSERITA IN PIATTAFORMA 

Partendo da un’introduzione volta a  promuovere l’autoconsapevolezza, la conoscenza di 

sé e la capacità progettuale, il modulo propone un percorso multidisciplinare mirato a 

valorizzare le professioni STEM  con un approccio innovativo e creativo. Gli studenti 

lavorano in gruppo per esplorare nuove figure professionali emergenti di ambito tecnico-

scientifico integrando competenze multidisciplinari. Attraverso incontri con specialisti di 

settore, gli output attesi includono: un poster o una presentazione dedicata a una 

professione STEAM innovativa; un prototipo concettuale o un pitch che sintetizzi il 

progetto sviluppato collaborativamente; una mappa ragionata dei corsi universitari in 

ambito ingegneristico e digitale. L'obiettivo è promuovere la consapevolezza delle 

opportunità offerte dalle carriere STEM. Sono previsti case study, visite virtuali e incontri 

reali con professionisti, oltre a un laboratorio di simulazione di progetti. La metodologia 

combina lezioni frontali, risorse multimediali, incontri con esperti, attività cooperative ed 

esperienziali. La valutazione avviene tramite osservazione, autovalutazioni individuali e 

riflessioni di gruppo. 



Lingue per il Futuro: Studiare, Vivere e Lavorare nel Mondo  

Obiettivi 

1. Promuovere l’autoconsapevolezza, la conoscenza di sé e la capacità progettuale 

2. Offrire strumenti di autovalutazione e orientamento 

3. Far conoscere le professioni legate alla conoscenza delle lingue straniere in contesti 

internazionali, tecnici e umanitari. 

4. Illustrare le possibilità di studio universitario all’estero e in Italia con forti 

componenti internazionali. 

5. Informare sulle opportunità di tirocini in organismi come il Parlamento Europeo, la 

NATO, le Nazioni Unite, le ONG. 

6. Sviluppare consapevolezza sulle proprie competenze e aspirazioni professionali. 

 

Struttura del modulo (30 ore totali) 

Introduzione – 1 parte 

1. Verso la conoscenza di sé: chi sono e dove vado? 

Bilancio di competenze, valori, passioni attitudini  

Attività e laboratori (3 ore) 

2. Soft skills per il XXI secolo 

Comunicazione, leadership, lavoro in team, problem solving 

Attività e laboratori (3 ore) 

3. Progetto di vita: il mio passaporto per il futuro 

CV, lettera motivazionale, portfolio digitale, piano di sviluppo 

Simulazione di colloqui e application per stage internazionali 

Attività e laboratori (3 ore) 

Sviluppo dei contenuti specifici – 2 parte 

Le professioni delle lingue nel mondo (9 ore) 

⎯ Interpretariato e Traduzione 

Differenze tra interprete e traduttore 

Ambiti: conferenze, mediazione culturale, giustizia, medicina 

Percorsi di studio (SSML, Scuola Interpreti, Università con curricula specifici) 

⎯ Lingue per la Cooperazione Internazionale e lo Sviluppo 

Lavorare in ONG, agenzie ONU (UNHCR, FAO, UNICEF) 

Il ruolo del mediatore linguistico e culturale 

Lauree in Scienze per la Cooperazione, Relazioni Internazionali, Studi Europei 

⎯ Lingue nei Contesti Tecnici e Aziendali 

Localizzazione software, marketing internazionale, turismo sostenibile, export 



Figure professionali: technical writer, export manager, project assistant multilingue 

Lauree in Mediazione Linguistica, Economia Internazionale, Digital Communication 

Il Percorso di formazione (3 ore) 

Opportunità di studio e tirocinio all’estero  

• Studiare all’estero durante e dopo il liceo 

Programmi Erasmus+, scambi interculturali, summer school 

Doppie lauree (es. italo-francesi, italo-tedesche, ecc.) 

Corsi in lingua inglese in università italiane e straniere 

• Tirocini e stage in organizzazioni internazionali, programmi di volontariato 

• Come candidarsi a stage presso: 

o Parlamento Europeo 

o Commissione Europea 

o NATO 

o Nazioni Unite (UN Youth Program, Internship Programme) 

▪ Come preparare la candidatura: tempistiche, requisiti, esperienze 

richieste 

 

 Case study e testimonianze (5 ore) 

Incontri, testimonianze e laboratori  

⎯ Incontro con: 

Traduttore/interprete professionista 

Giovane laureato/a in carriera internazionale 

Studente Erasmus o doppia laurea 

Laboratorio pratico (4 ore) 

⎯ Simulazione di interpretariato simultaneo 

⎯ Workshop su CV in inglese/francese 

⎯ Simulazione di una missione umanitaria (role-play) 

 

Metodologia: 

• Lezioni frontali con supporto di slide in inglese, per rafforzare anche le competenze 

linguistiche. 

• Utilizzo di risorse multimediali e visite virtuali. 

• Coinvolgimento di professionisti del settore tramite interviste o webinar. 

• Cooperative learning, debate, problem-based learning. 

• Incontri con esperti, ex-studenti, volontari di progetti anche internazionali. 



• Simulazioni, attività esperienziali e creative. 

• Piattaforme digitali per l’orientamento e la costruzione del progetto personale. 

Verifica e valutazione 

• Osservazione partecipata e rubriche di valutazione formativa 

• Autovalutazione (questionario) 

• Riflessioni individuali e condivisioni orali nel gruppo 

 

SINTESI INSERITA IN PIATTAFORMA 

Il modulo (30 ore) è rivolto a studenti del liceo linguistico e intende orientare verso 

percorsi di studio e professioni che valorizzino le competenze nelle lingue straniere. 

Obiettivi principali: promuovere la conoscenza di sé, far conoscere carriere internazionali e 

tecnico-linguistiche (interpretariato, cooperazione, export), illustrare opportunità di studio 

e tirocinio all’estero. Il percorso si articola in due fasi. Nella prima, si lavora 

sull’autoconsapevolezza e sulla progettazione del futuro, attraverso attività su soft skills, 

CV e lettere motivazionali. Nella seconda parte, si approfondiscono le professioni 

linguistiche in ambiti internazionali, aziendali e umanitari, i percorsi universitari e i 

programmi di mobilità (Erasmus+, doppie lauree, tirocini in UE, ONU, NATO). Sono previsti 

incontri con professionisti e simulazioni pratiche (interpretariato, missione umanitaria). La 

metodologia attiva prevede l’uso di risorse digitali, materiali multilingue, cooperative 

learning e testimonianze. La valutazione include osservazione, autovalutazione e momenti 

di riflessione individuale e collettiva. 



Livelli di Apprendimento e relativi Descrittori. Schemi di riferimento per lo studente Come previsto dal D.L. 137/2008 e dal DPR 122/2009, gli 

obiettivi delle singole discipline vengono valutati negli spazi dedicati del Documento di Valutazione dello studente, utilizzando voti numerici espressi in 

decimi, secondo il prospetto (corrispondenza voto numerico/giudizio sintetico), elaborato dal Collegio dei Docenti, riportato di seguito. 

 

 Gravemente 

insufficiente 

Voto 3 

Gravemente 

insufficiente 

Voto 4 

Insufficiente 
Voto 5 

Sufficiente 

Voto 6 

Discreto 

Voto 7 

Buono 

Voto 8 

Ottimo 
Voto 9 

Eccellente 

Voto 10 

Impegno e 
partecipazione al dialogo 
educativo 

Mancato rispetto 
degli impegni e scarsa 
partecipazione 

Discontinuità nella 
partecipazione e nel 
rispetto degli impegni 

Impegno 
saltuario e 
partecipazione passiva 

Sostanziale 
assolvimento degli 
impegni e 
partecipazione alle 
lezioni 

Impegno e 
partecipazione 
abbastanza 
sistematici 

Impegno e 
Partecipazione 
sistematici 

Impegno costante e 
partecipazione 
propositiva 

Impegno costante 
e rigoroso e 
partecipazione 
propositiva 

Acquisizione delle 
conoscenze 

Conoscenze scarse 
ed errori anche 
nell’esecuzione di 
compiti semplici 

Conoscenze 
frammentarie e 
molto 
approssimative 

Conoscenze 
Superficiali e 
generiche 

Conoscenze 
essenziali e 
generale 
correttezza 
nell’esecuzione di 
compiti 
semplici 

Conoscenze 
discrete e 
adeguata 
esecuzione dei 
compiti 

Conoscenze 
organiche e 
adeguata 
esecuzione dei 
compiti 

Conoscenze 
complete e 
organiche 

Conoscenze 
complete, 
organiche e 
approfondite 

Rielaborazione delle 
conoscenze 

Errori gravi ed 
evidenti difficoltà 
nella rielaborazione 
anche guidata 

Errori diffusi 
nell’analisi e nella 
sintesi e scarsa 
autonomia nella 
rielaborazione 

Evidenti incertezze 
nel procedere 
all’analisi e alla 
sintesi e nel cogliere 
gli aspetti essenziali 
delle conoscenze 

Applicazione 
delle conoscenze 
limitata a 
esercizi non 
complessi; 
parziale 
autonomia e 
imprecisioni 
nella 
rielaborazione 

Discreta 
autonomia 
nell’analisi nella 
sintesi e nella 
rielaborazione 

Buona 
autonomia 
nell’analisi, nella 
sintesi e nella 
rielaborazione 

Buona 
autonomia 
nell’analisi nella 
sintesi e nella 
rielaborazione 

Piena autonomia 
nell’analisi, nella 
sintesi e nella 
rielaborazione; 
capacità di 
proporre 
interpretazioni 
personali 

Abilità linguistiche ed 
espressive 

Errori gravi e 
diffusi 

Errori gravi Errori saltuari e 
frequenti 
imprecisioni 

Sostanziale 
correttezza 

Esposizione 
sostanzialmente 
corretta, 
con terminologia 
appropriata 

Esposizione 
corretta, con 
terminologia 
appropriata 

Uso della lingua 
ricco e articolato 

Uso della lingua 
ricco, articolato e 
personale 

Coordinamento motorio 

e autonomia 

nell’uso degli strumenti 

Difficoltà e 
mancanza di 
autonomia 
nell’uso degli 
strumenti 

Scarsa autonomia 
nell’uso degli 
strumenti 

Incertezza nell’uso 
degli strumenti 

Uso corretto degli 
strumenti e 
sufficiente 
autonomia 

Uso appropriato 
degli strumenti 

Uso appropriato 
degli strumenti 

Uso autonomo 
degli strumenti 

Uso autonomo e 
consapevole degli 
strumenti 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 
Griglia per la valutazione 

 

CLASSE:……………………………………ALUNNO:………………………………………………….. 
 

COMPETENZE INDICATORI VOTO 
ATTRIBUITO 

COMPETENZE DI RICERCA, ANALISI, VALUTAZIONE, RIFLESSIONE 
− Progettare e portare avanti una ricerca su problemi globali, le loro 

cause, conseguenze e possibili azioni da intraprendere;  

− identificare ed analizzare problemi, argomentazioni e prospettive;  

− fornire evidenze per supportare dichiarazioni, argomentazioni e 

prospettive;  

− analizzare, valutare e motivare criticamente le evidenze e i 

ragionamenti usati a supporto di dichiarazioni, argomentazioni e 

prospettive;  

− analizzare e valutare in modo critico le fonti, anche digitali, e/o i 

processi a supporto della ricerca, delle argomentazioni, delle 

prospettive e di una conclusione/soluzione;  

− sviluppare una linea di ragionamento che supporti una 

argomentazione, una prospettiva, una possibile soluzione e una 

conclusione /soluzione. 

 

Livello avanzato 
9/10 

 

Livello intermedio 
7/8 

 

Livello base 
6 

 

Livello non 
adeguato 

4/5 

 

COMPETENZE NELLA COMUNICAZIONE E NELLA COLLABORAZIONE 
− Selezionare ed introdurre questioni importanti, evidenze e 

prospettive con chiarezza ed in modo strutturato;  

− interagire con i pari e con i docenti in modo collaborativo; 

contribuire ad uno scopo comune e a ai risultati condivisi in un 

progetto di gruppo; 

− puntualità nell’esecuzione del lavoro. 

Livello avanzato 
9/10 

 

Livello intermedio 
7/8 

 

Livello base 
6 

 

Livello non 
adeguato 

4/5 

 

COMPETENZE DIGITALI 
− Usare con padronanza gli strumenti digitali per finalità di ricerca 

e produzione; 

− conoscere le potenzialità ma anche i rischi delle tecnologie 

digitali; 

− utilizzare in modo critico e consapevole gli strumenti digitali; 

− scegliere forme adeguate ed efficaci per presentare i propri 

contenuti. 

Livello avanzato 
9/10 

 

Livello intermedio 
7/8 

 

Livello base 
6 

 

Livello non 
adeguato 

4/5 

 

VOTO FINALE 
(media delle valutazioni attribuite per ciascuna competenza) 

 

 

 

 



I profili di riferimento per l'attribuzione del voto in condotta sono specificati nella sottostante tabella.

Giudizio Autocontrollo e 
Responsabilità

Partecipazione alla vita 
della classe

Rispetto delle regole e 
cura dei locali e delle 
attrezzature 

10

È sempre responsabile, 
corretto, disponibile e 
affidabile negli impegni 
assunti.  

È attivo e propositivo 
nella partecipazione alla 
vita della classe. 

Rispetta consapevolmente
le regole della convivenza
civile e ha cura delle cose
e dell’ambiente. 

9
È disponibile, corretto e 
affidabile negli impegni 
assunti.  

È attivo e costante nella 
partecipazione alla vita 
della classe.

Rispetta le regole della 
convivenza civile e ha 
cura delle cose e 
dell’ambiente. 

8

È generalmente corretto, 
disponibile e affidabile 
negli impegni assunti. La 
frequenza scolastica è 
discontinua.

È abbastanza attivo e 
costante nella 
partecipazione alla vita 
della classe.

Rispetta quasi sempre le 
regole della convivenza 
civile e ha cura delle cose
e dell’ambiente. 

7

Nei rapporti 
interpersonali non è 
sempre corretto, è 
selettivo nella 
disponibilità e 
nell'affidabilità negli 
impegni assunti.
Non rispetta l’orario di 
ingresso e si assenta 
frequentemente in 
occasione di prove di 
verifica; non è puntuale 
nelle giustificazioni. 

Incorre talvolta in episodi
non gravi di disturbo 
nella partecipazione alla 
vita della classe. 

Denota parziale 
consapevolezza dei valori
della convivenza civile, è 
quasi sempre rispettoso 
delle cose e 
dell'ambiente. 

6

È scarsamente corretto, 
poco disponibile e non 
sempre affidabile negli 
impegni assunti. 
Non rispetta l’orario di 
ingresso e si assenta 
frequentemente in 
occasione di prove di 
verifica; non è puntuale 
nelle giustificazioni. 

È discontinuo e 
scarsamente attivo, con 
episodi di disturbo nella 
partecipazione alla vita 
della classe. 

Ha difficoltà a rispettare 
le regole della convivenza
civile, la cura delle cose e
dell’ambiente. 

5

Non rispetta gli impegni 
assunti e mostra scarsa 
disponibilità. 
Non rispetta l’orario di 
ingresso e si assenta 
frequentemente in 
occasione di prove di 
verifica; non è puntuale 
nelle giustificazioni.  

Anche se guidato e 
contenuto, non partecipa 
al lavoro scolastico e 
mette in atto frequenti 
episodi di disturbo.

Non riesce a rispettare le 
regole della convivenza 
civile. 



 

Accompagnamento dei consigli di classe e gruppo di lavoro sull'inclusione 

• Numero di incontri di supporto ai consigli di classe: conteggio mensile o 
trimestrale (es. ≥ 2 per consiglio). 

o Descrittori: Eccellente (100% dei consigli supportati con piani 
personalizzati); Buono (80-99%, con feedback positivi); Adeguato (<80%, 
ma con miglioramenti osservati). 

• Numero di strategie efficaci identificate e condivise: report del gruppo (es. ≥ 5 
strategie diffuse al collegio). 

o Descrittori: Alto impatto (strategie adottate dal 70% dei docenti, con esiti 
migliorati); Medio (adozione parziale); Basso (condivisione limitata a 
documenti). 

Percorsi di mentoring 1/1 e continuità docenti di sostegno 

• Tasso di completamento dei percorsi di mentoring: percentuale di studenti 
completati (es. ≥ 90%). 

o Descrittori: Efficace (miglioramento medio del 20% negli esiti di 
apprendimento); Sufficiente (10-20%); Da migliorare (<10%). 

• Tasso di continuità dei docenti di sostegno: percentuale di rientri volontari (es. 
≥ 80% nel triennio). 

o Descrittori: Coeso (gruppo stabile con collaborazioni documentate); In 
via di consolidamento (rientri parziali); Fragile (alta rotazione). 

Piano di formazione docenti e laboratori di ampliamento 

• Partecipazione media ai corsi di formazione: percentuale di docenti coinvolti 
(es. ≥ 85%, inclusi moduli su inclusione) 

o Descrittori: Trasformativo (questionari post-formazione con ≥ 4/5 di 
soddisfazione e applicazioni pratiche); Utile (≥ 3/5); Base (<3/5). 

• Numero di laboratori di ampliamento fruiti: per studente (almeno 1 per anno, 
con focus su orientamento/socialità). 

o Descrittori: Inclusivo (≥ 70% partecipazione, con feedback positivi su 
relazioni); Parziale (50-69%); Limitato (<50%). 

Uda trasversali educazione civica e moduli di orientamento 

• Percentuale di studenti coinvolti in project work/volontariato: (es. ≥ 60% per 
Uda). 



o Descrittori: Attivo (sviluppo competenze civiche documentato in 
portfolio); Coinvolgente (evidenze parziali); Passivo (partecipazione 
minima). 

• Tasso di miglioramento competenze di autodeterminazione: pre/post test (es. 
+15% medio nei moduli di orientamento). 

o Descrittori: Autonomo (studenti capaci di redigere piani personali); In 
crescita (progressi evidenti); Iniziale (base acquisita). 

Progetti di viaggi, gemellaggi e competenze interculturali 

• Numero di progetti interculturali realizzati: (es. ≥ 2 viaggi/gemellaggi per anno). 
o Descrittori: Trasversale (≥ 80% studenti coinvolti, con riflessioni scritte su 

competenze acquisite); Buona copertura (50-79%); Pilota (<50%). 
• Miglioramento esiti complessivi (legame con tutti gli interventi): variazione 

media nei voti/PDF (es. +10% negli esiti di apprendimento). 
o Descrittori: Significativo (riduzione del 15% degli studenti sotto soglia); 

Positivo (5-15%); Neutro (stabile). 
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PIANO DELL’INCLUSIONE 

 

RIFERIMENTO TRIENNIO: 2025/2028 

AGGIORNAMENTO ANNUALE 2025/2026 

 

Parte I 

Rilevazione numerica1 

 

• Rilevazione degli alunni/studenti con BES 

 

1. Alunni/studenti con disabilità certificata (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3); 

2. Alunni/studenti con DSA, con ADHD/DOP e altri disturbi evolutivi specifici; 

3. Alunni/studenti con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale e altri 

disagi permanenti o temporanei. 

La situazione generale degli alunni con BES nell’Istituto è sintetizzata nella tabella 

seguente: 

 

Rilevazione dei BES presenti Numero 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 17 

• Disabilità visiva 1 

• Disabilità uditiva 1 

• Disabilità cognitiva 6 

• Disabilità motoria 1 

• Autismo 5 

• ADHD 1 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 



• DOP  1 

• Disturbo Misto Capicità Scolastiche 1 

2. Disturbi evolutivi specifici 33 

• Disturbi specifici d’apprendimento 29 

• FIL 3 

• Disturbo del Linguaggio  

• Disturbo del Neurosviluppo 1 

3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente) 20 

• Socio-economico 5 

• Linguistico-culturale 5 

• Malattie Croniche 5 

• Disturbo del Comportamento Alimentare 5 

TOTALI 70 

% su popolazione scolastica 6,46% 

N° PEI redatti dai GLO  17 

N° PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 48 

N° PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 5 

 

 

 

 

1 Per procedere all’analisi delle criticità e dei punti di forza e formulare un’ipotesi globale di 

definizione di principi, criteri, strategie, compiti, ruoli, azioni e metodologie didattiche da 

esplicitare nel documento del Piano triennale per l’inclusione occorre operare innanzitutto una 

rilevazione quantitativa per porre in evidenza anche in termini quantitativi: 

- il numero di alunni con bisogni educativi speciali ( BES); 

- il numero di risorse professionali specifiche interne ed esterne disponibili per lo sviluppo del Piano 

stesso. 



Rilevazione risorse professionali specifiche e del territorio 

 

1. Interne: insegnanti di classe, insegnanti di Sostegno, funzioni strumentali per l’inclusione 

e referenti di Istituto - disabilità, DSA, BES-, docenti tutor/mentor, psicopedagogisti e affini 

interni, personale ATA (assistenza alunni/studenti con disabilità) – NUMERO E AZIONI 

 

1.1 Risorse professionali 

interne 

Numero Azioni Sì/No 

Coordinatori di classe o altre 48 Partecipazione a GLI Sì 

 Rapporti con famiglie Sì 

figure di coordinamento Tutoraggio alunni Sì 

(funzioni strumentali/ 

referenti 

di Istituto) 

Progetti didattico-educativi a

 tematica inclusiva 

Sì 

 Altro  

Docenti (di sostegno e non) 

con 

11 Partecipazione a GLI Sì 

formazione BES e inclusione Rapporti con famiglie Sì 

(disabilità, DSA, autismo ecc.) Tutoraggio alunni Sì 

 Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

 Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Altri docenti coinvolti in 

percorsi formativi, con 

particolare attenzione ai BES  

30 Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie: colloqui costanti per 

monitorare e adeguare il PDP o il PEI 

Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

Sì 

Altro  

Personale ATA 14 Assistenza alunni con disabilità Sì 

Progetti di inclusione/laboratori integrati No 

Altro  

 

Attività prevalenti delle risorse professionali specifiche interne 



1.2. Risorse professionali 

specifiche interne 

Numero Prevalentemente utilizzate in Sì/No 

Insegnanti di sostegno 11 Attività individualizzate, di piccolo 

gruppo, laboratoriali 

Sì 

Insegnanti con formazione 

specifica sull’inclusione 

30 Attività individualizzate, di piccolo 

gruppo, laboratoriali 

Sì 

Funzioni strumentali per 

l’inclusione 

1 Coordinamento, rapporti con le famiglie, 

rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali 

Sì 

Referenti di Istituto disabilità 1 Coordinamento docenti di Sostegno, 

coordinamento assistenti specialistici 

Sì 

Referenti di Istituto DSA 1 Supporto ai docenti, rapporti con le 

famiglie 

Sì 

Referenti di Istituto BES 1 Supporto ai docenti, rapporti con le 

famiglie 

Sì 

Docenti tutor/mentor 13 Percorsi di mentoring individualizzati per 

studenti con BES 

Sì 

Psicopedagogisti e affini interni   No 

Personale ATA 14 Assistenza alunni con disabilità Sì 

Altro    

 

2. Esterne: educatori, assistenti educativi, assistenti alla comunicazione, psicopedagogisti e 

affini, associazioni, mediatori culturali, servizi sociosanitari, centri territoriali di supporto, 

Scuole Polo, associazioni 

 

NUMERO E AZIONI 

 

2.1. Risorse professionali 

specifiche esterne 

Numero Azioni Attività Sì/No 

Educatori/assistenti educativi    No 

Assistenti alla comunicazione 1 Attività individualizzate Azioni coerenti 

con il PEI, 

mediazione nei 

processi di 

scambio e 

Sì 



partecipazione 

alla vita scolastica 

Psicopedagogisti e affini esterni 1 Sportello di ascolto psicologico L’intervento di 

counseling 

psicologico rivolto 

a studenti, docenti 

e personale, 

attraverso la 

relazione d’aiuto, 

accompagna la 

persona in un 

percorso di 

consapevolezza 

dei propri punti di 

forza e delle 

proprie 

potenzialità al fine 

di ideare nuove ed 

efficaci strategie 

per fronteggiare i 

momenti di 

difficoltà 

Sì 

Associazioni  Collaborazioni organizzate 

occasionalmente 

  

Mediatori culturali  Collaborazioni organizzate 

occasionalmente 

  

Servizi socio-sanitari  Asl e distretti della Provincia di 

Viterbo 

  

CTS/Scuole Polo per l’inclusione  Partecipazione come scuola 

partner 

 Sì 

Altro     

 

 

3. Rapporti con servizi socio-sanitari territoriali, associazioni e altri enti 

 

Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni 

Accordi e Azioni2 Quantità 



Servizi sanitari Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità 

No 

CTS / Scuole Polo 

dell’inclusione/ Scuole Polo 

della formazione 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 

sui DSA, ADHD/DOP e altri disturbi evolutivi specifici 

No 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 

su svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 

o altri disagi permanenti o temporanei 

No 

Atti contenenti procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 

No 

Atti contenenti procedure condivise di intervento sui No 

 

2 Fondamentale risulta l’evidenza delle risorse ambientali disponibili e degli accordi e delle 

azioni che fotografano i rapporti con i servizi socio-sanitari territoriali o con altri Enti. 



 DSA, ADHD/DOP e altri disturbi evolutivi specifici  

Atti contenenti procedure condivise di intervento su 

svantaggio socio-economico, linguistico e culturale o 

altri disagi permanenti o temporanei 

No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS/CTI No 

Altro  

Associazioni o altri Enti Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Progetti a livello di reti di scuole: Rete Scuole per la 

Salute Regione Lazio 

Si  

 

4 - Risorse ambientali 

 

Risorse 

ambientali 

Presenza Specificare Molti/ 

abbastanza 

Pochi/ non 

abbastanza 

accessibili Materiali, strumenti tecnologici PC, tablet. 

Tavolette 

grafiche, visori 

realtà 

aumentata, serra 

idroponica 

Dispositivi 

programmabili, 

stampante 3D, 

schermi 

interattivi, 

software, 

microscopi  

X  

e fruibili Spazi Laboratorio di 

Scienze, 

Laboratorio di 

Fisica, 

Laboratorio 

Multimediale, 

Laboratorio di 

Robotica, 

X  



Biblioteca 

 Libri di testo No   

 Informazioni, strumenti di 

comunicazione 

Totem 

informativo 

 X 

 Altro    

 

5- Atti interni con indicazione di procedure condivise3 

 

Presenza di protocolli Documentazione azioni condivise Sì/No 

Accoglienza stranieri No 

Scheda rilevamento BES No 

Protocollo per l’Inclusione nel PTOF Sì 

 

6- Formazione e aggiornamento4 

 

 

 

Tematiche 

inclusione 

Corsi – interventi formativi previsti Specificare N. ore N. docenti 

partecipanti 

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche/ gestione della classe 

Metodologie 

didattiche per 

l’apprendime

nto attivo 

nella 

transizione 

digitale 

 

Lo spazio 

come terzo 

educatore, 

ripensare 

l’ambiente di 

apprendiment

o 

 

 18 

 

 

 

 

 

 

 

30 

Didattica s p e c i a l e   e  progetti  

educativo-didattici a prevalente tematica 

inclusiva 

Le nuove 

tecnologie 

nella classe 

inclusiva 

 23 



 

3 La condivisione degli atti e delle procedure di utilizzo degli stessi sono importanti per gestire 

efficacemente le varie situazioni che si possono presentare a scuola. 
4 La formazione e aggiornamento continui sono necessari per poter affrontare con professionalità la 

dinamicità e la continua evoluzione della 

scuola che richiede modelli formativi innovativi e sperimentali. 



 

7. Genitori: rapporti scuola/famiglia, coinvolgimento delle famiglie in progetti e iniziative5 

 

Coinvolgi 

mento 

Famiglia 

Azioni Specificare Quantità N. docenti coinvolti 

Progetti di 

inclusione 

   

Attività 

informativo/ 

formative su 

genitorialità 

   

Coinvolgimento  in 

attività di 

promozione della 

comunità educante 

   

Laboratori    

Altro    

    

    

 

8. Risorse aggiuntive 

 

Acquisizione e 

distribuzione di 

risorse aggiuntive 

utilizzabili per la 

realizzazione   dei 

progetti di inclusione* 

Presenza Specificare quantità N. soggetti 

coinvolti 

     

     

*Gli studenti con disabilità vengono costantemente integrati in ogni tipo di attività della scuola 

 

 

 

 

 

 



 

5 Tra scuola e famiglia ci dev’essere una condivisione di valori, un confronto costruttivo e una 

fattiva collaborazione al fine di garantire uno sviluppo armonico degli alunni. I rapporti sono 

fondati sulla fiducia e sulla continuità e vanno sostenuti. 



 

A conclusione della rilevazione degli aspetti quantitativi ripresi dall’analisi dei dati desunti dalle 

voci precedentemente elencate si sintetizzano i punti di forza e di criticità rilevati rispetto a tali 

evidenze quantitative. 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati su elementi quantitativi 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo riferiti 

al numero degli alunni/studenti BES 

   X  

Risorse professionali interne    X  

Risorse professionali esterne   X   

Organizzazione dei diversi tipi di supporto presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Frequenza rapporti con servizi sociosanitari territoriali, associazioni e altri 

enti 

   X  

Risorse ambientali accessibili e fruibili    X  

Atti interni di procedure condivise (documentazione azioni condivise)     X 

Percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti     X 

Azioni e progetti condivisi con le famiglie  X    

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

 

Elementi qualitativi6 

 

Principi Livello alto Livello medio Livello basso 

Partecipazione e opportunità educative per tutti  X  

Istruzione e formazione docenti X   

Organizzazione che promuove l’inclusione  X  

Altro    

 

 

Criteri Livello alto Livello medio Livello basso 

Valorizzazione e promozione delle diversità  X  

Adeguamento dell’insegnamento ai bisogni di 

ciascuno 

 X  

SINTESI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITA’ RILEVATI 



Altro    

 

 

6 Si procede quindi alla rilevazione degli elementi qualitativi che consistono nei principi, nei 

criteri, nelle strategie utili per l’inclusione degli alunni e studenti con bisogni educativi speciali, 

nella illustrazione dei compiti e dei ruoli delle figure operanti per l’inclusione, nelle azioni e 

nelle metodologie didattiche. 

Tutto ciò si riflette nell’organizzazione della gestione degli spazi, dei tempi, delle modalità di 

lavoro e delle risorse da attivare, in termini di personale della scuola e dei rapporti con il 

territorio. 



Strategie Livello alto Livello medio Livello basso 

Clima positivo  X  

Laboratori e attività aggiuntive  X  

Collaborazioni con il territorio  X  

Confronto e condivisione interno X   

Confronto e condivisione con agenzie esterne   X 

Altro    

 

Compiti e ruoli Livello alto Livello medio Livello basso 

Definizione di compiti e ruoli X   

 

Azioni e metodologie didattiche 

inclusive utilizzate 

Livello alto Livello medio Livello basso 

Inclusività  delle  azioni  e  delle 

metodologie utilizzate 

 X  

 

Qualità dell’organizzazione 

scolastica: 

Livello alto Livello medio Livello basso 

Gestione spazi   X 

Gestione tempi  X  

Modalità di lavoro  X  

Risorse da attivare - personale 

della scuola e rapporti con il 

territorio 

 X  

 

Continuità tra gli ordini di scuola 

e alternanza scuola-lavoro 

Livello alto Livello medio Livello basso 

Attenzione dedicata alle fasi di 

transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di 

scuola 

X   

Qualità dei percorsi attivati al fine 

del successivo inserimento 

lavorativo 

 X  



Sintesi dei punti di forza e di criticità su elementi qualitativi 

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati su elementi qualitativi 0 1 2 3 4 

Pianificazione degli interventi in base ai principi sull’inclusione    X  

Pianificazione degli interventi in base ai criteri    X  

Strategie inclusive    X  

Definizione compiti e ruoli     X 

Azioni e metodologie didattiche inclusive    X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

   X  

Organizzazione scolastica    X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 

   X  

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il triennio 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Creare una scuola che sia veramente inclusiva richiede un impegno condiviso e una chiara 

definizione dei ruoli. Si tratta di un vero e proprio viaggio, dove ogni figura professionale e ogni 

studente ha un ruolo attivo nel costruire un ambiente accogliente e di supporto per tutti. L'obiettivo 

è innalzare i livelli di inclusività, e per farlo, abbiamo predisposto un protocollo di accoglienza che 

tiene conto delle diverse esigenze di ogni studente. 

 
Percorsi su misura: identificazione e supporto dei Bisogni Educativi Speciali (BES) 

La nostra scuola si impegna a riconoscere e supportare tutti gli studenti con Bisogni Educativi 

Speciali, per garantire a ognuno il diritto di apprendere al meglio e il successo formativo. 

• Studenti con Disabilità (Legge 104/92): per gli studenti con disabilità certificata, l'istituto 

garantisce un'accoglienza strutturata, con strategie didattiche e educative pensate su misura 

e impostate su osservazioni attente e strutturate. Questo include il supporto di docenti 

specializzati nel Sostegno e la collaborazione di tutto il personale, dai docenti al personale 

ATA. 

• Studenti con DSA (Disturbi Specifici dell'Apprendimento - Legge 170/2010):  

o Già Certificati: se uno studente ha già una diagnosi di DSA, si applica un protocollo 

che prevede la creazione di un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Questo 

documento è fondamentale e viene monitorato costantemente durante l'anno per 

assicurarsi che sia efficace. 

o Sospetto DSA: nell’eventuale sospetto di Disturbo Specifico dell’Apprendimento si 

instaura un confronto aperto e collaborativo con la famiglia che viene guidata 

nell’iter per un'eventuale diagnosi ufficiale. 

• Altri Disturbi Evolutivi Specifici: per gli studenti con altri disturbi evolutivi (come Deficit del 

Linguaggio, difficoltà motorie e disprassia, ADHD, Funzionamento Intellettivo Limite, o forme 

lievi di Disturbo dello Spettro Autistico non rientranti nella Legge 104), se in possesso di 

documentazione clinica, si procede alla stesura di un PDP. Se la certificazione clinica manca, 

il Consiglio di Classe valuta la situazione con attenzione e prende decisioni didattiche e 

pedagogiche motivate, mettendole a verbale (come indicato dal DM 27/12/2012 e C.M. 

n.8/13). 

• Bisogni Educativi Speciali di Natura Transitoria: alcuni studenti possono attraversare periodi 

di difficoltà dovuti a ragioni fisiche, psicologiche o sociali. In questi casi, il Consiglio di Classe 

li individua, motivando attentamente le proprie scelte su base pedagogica e didattica, per 

eventualmente decidere di compilare un PDP. 

• Svantaggio Socio-Economico e Culturale: per gli studenti che vivono situazioni di svantaggio 

socio-economico o culturale, l'individuazione avviene tramite elementi oggettivi (ad 

esempio, segnalazioni dei servizi sociali) o attraverso attente considerazioni 



psicopedagogiche e didattiche. Gli interventi in questi casi possono essere temporanei (DM 

27/12/2012 C.M. n.8/13). 

• Svantaggio Linguistico e Culturale: gli studenti con svantaggio linguistico e culturale 

vengono individuati dai Consigli di Classe attraverso prove iniziali. La scuola organizza poi 

corsi di L2 per favorirne l'integrazione e l'apprendimento della lingua italiana. 

È importante sottolineare che in assenza di certificazione clinica, se il Consiglio di Classe rileva 

difficoltà di apprendimento, può utilizzare schede di osservazione come punto di partenza 

fondamentale per analizzare la situazione e introdurre tutte le metodologie e le strategie necessarie 

per assicurarne il successo formativo. 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

È la garante inequivocabile dell'intero processo di inclusione, principale motore e custode di una 

visione scolastica che abbraccia e valorizza ogni studente, con le sue unicità e i suoi bisogni specifici. 

La sua leadership è essenziale per tradurre i principi dell'inclusione in azioni concrete e quotidiane. 

A tal fine: 

• è la prima a ricevere la diagnosi ufficiale consegnata dalla famiglia di uno studente con 

Bisogni Educativi Speciali o Disturbi Specifici dell'Apprendimento. Questo documento viene 

immediatamente acquisito al protocollo, garantendone la riservatezza e la tracciabilità. 

Successivamente, con un approccio collaborativo e trasparente, la Dirigente condivide le 

informazioni cruciali con il Referente GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) e con il 

rispettivo gruppo docente del Consiglio di classe. Questa condivisione mirata è 

fondamentale per attivare tempestivamente tutti i percorsi inclusivi necessari e per 

assicurare che ogni docente sia a conoscenza delle specificità dello studente, nel pieno 

rispetto della privacy; 

• ha la responsabilità di definire, sulla base delle proposte elaborate dal Collegio dei Docenti, 

le modalità più idonee per la documentazione dei Piani Educativi Individualizzati e dei Piani 

Didattici Personalizzati. Questo assicura che gli strumenti siano chiari, completi e funzionali 

al percorso di crescita dello studente. 

• gestisce le risorse umane e strumentali assicurando che la scuola disponga del personale e degli 

strumenti necessari per rispondere ai diversi bisogni; 

• si occupa di assicurare il reperimento degli ausili specifici nel caso di precise esigenze di un 

alunno, agendo come facilitatore affinché ogni barriera venga rimossa. Ogni tipo di 

strumento tecnologico, software dedicato o supporto didattico è fornito per garantire che lo 

studente abbia tutto il necessario per apprendere; 

• formula la richiesta dell’organico di Sostegno; 

• ha il compito di convocare e presiedere i GLO (Gruppi di Lavoro Operativi) e i GLI (Gruppi di 

Lavoro per l'Inclusione). Gli incontri sono momenti di confronto e pianificazione 

imprescindibili che coinvolgono tutte le figure professionali e le famiglie; 

• assicura un monitoraggio costante e una comunicazione interna ed esterna efficaci; 

• viene costantemente informata dal Referente dell'Inclusione riguardo ai nuovi studenti con 

diagnosi e alla situazione generale di tutti gli studenti con BES presenti nella scuola al fine di 

garantire un quadro sempre aggiornato e interventi proattivi; 

• riceve aggiornamenti puntuali dal Coordinatore di Classe riguardo ai percorsi specifici degli 

studenti con BES. Questa attenzione ai dettagli permette di cogliere tempestivamente 

eventuali criticità o progressi, adattando le strategie didattiche e di supporto; 



• supporta, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie degli studenti che necessitano 

di accertamenti, creando un clima di fiducia e cooperazione; 

• promuove iniziative volte a rendere operative le indicazioni condivise con gli Organi 

Collegiali (come il Collegio Docenti e il Consiglio d'Istituto) e con le famiglie e stimola ogni 

utile azione affinché le decisioni e i piani si traducano in pratiche didattiche efficaci e in un 

reale miglioramento dell'esperienza scolastica per ogni studente; 

• promuove attivamente attività di formazione e aggiornamento per il corpo docente, 

finalizzate al conseguimento di competenze specifiche e diffuse in materia di inclusione, 

con l’obiettivo di rafforzare la capacità della scuola di rispondere con professionalità e 

sensibilità ai diversi bisogni; 

• promuove e valorizza progetti mirati all'inclusione, assumendosi la responsabilità di 

individuare e rimuovere eventuali ostacoli, sia strutturali che organizzativi. Assicura inoltre 

un coordinamento efficace delle azioni, gestendo tempi, modalità e finanziamenti, affinché 

ogni progetto inclusivo possa svilupparsi pienamente e assicurare il benessere e il successo 

formativo di tutti gli studenti. 

 



 

 

LA FUNZIONE STRUMENTALE AREA INCLUSIONE 

Il suo ruolo è molteplice e si snoda attraverso diverse attività fondamentali: 

• fornisce informazioni chiare e aggiornate sulle leggi e le direttive che regolano l'inclusione 

scolastica. Questo è cruciale per assicurare che tutte le azioni della scuola siano in linea con i 

diritti e le necessità degli studenti con Bisogni Educativi Speciali; 

• offre indicazioni pratiche e concrete riguardo l'utilizzo di strumenti compensativi e misure 

dispensative che aiutino gli studenti a superare ostacoli specifici nell'apprendimento, 

permettendo loro di esprimere al meglio le proprie capacità e di partecipare pienamente 

alla vita didattica. L'obiettivo è costruire un intervento didattico il più possibile 

personalizzato e su misura; 

• accoglie e supporta i nuovi docenti di Sostegno riconoscendone il prezioso ruolo per la 

scuola e si impegna a fornire loro tutta la modulistica necessaria e una consulenza costante 

sulla compilazione dei documenti, facilitando il loro inserimento e garantendo che possano 

dedicarsi al meglio al loro delicato compito. 

• si occupa di diffondere e pubblicizzare tutte le iniziative di formazione e aggiornamento 

specifiche sul tema dell'inclusione, per tenere la nostra comunità educante sempre al passo 

con le metodologie più innovative e le migliori pratiche per una didattica sempre più 

inclusiva; 

• è responsabile dell'aggiornamento costante dell'anagrafica degli studenti con BES e con DSA 

in modo da avere un quadro preciso e dinamico delle esigenze presenti nella scuola, 

facilitando la programmazione e l'organizzazione degli interventi.; 

• è il ponte comunicativo tra la scuola e le famiglie degli alunni con disabilità, DSA e BES. 

Offre la propria disponibilità completa, garantendo ascolto e fornendo ogni possibile 

chiarimento. Questo rapporto di fiducia e collaborazione è fondamentale per costruire un 

percorso di crescita condiviso e efficace per ogni studente; 

• programma e coordina incontri cruciali come i GLI (Gruppi di Lavoro per l'Inclusione) e i 

GLO (Gruppi di Lavoro Operativi), che vedono la partecipazione sinergica di docenti di 

Sostegno, docenti curricolari, genitori e operatori socio-sanitari, promuovendo un lavoro di 

squadra essenziale per l'inclusione; 

• cura i rapporti con i centri di neuropsichiatria dei diversi distretti della ASL e con i servizi 

sociali; 

• si occupa di raccogliere e coordinare le proposte che emergono dai singoli GLO, 

assicurandosi che siano basate sulle reali necessità degli studenti. 

 

 

IL GLO Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione  

Rappresenta un pilastro fondamentale nel percorso di ogni studente con disabilità e ha come unico 

obiettivo la costruzione e il monitoraggio del percorso educativo più adatto a ogni singola persona. 

Il gruppo è composto da diverse figure chiave come la Dirigente Scolastica e i docenti del Consiglio 

di Classe, che interagiscono quotidianamente con lo studente e il contesto della classe. Prevede 

inoltre la partecipazione attiva dei genitori e/o tutori, lo studente con disabilità, nel rispetto del 

principio di autodeterminazione e infine le figure professionali specifiche, sia interne che esterne 

alla scuola, che interagiscono con la classe e con lo studente. Tutto ciò è reso ancora più efficace dal 

necessario supporto dell'Unità di Valutazione Multidisciplinare, che fornisce un quadro clinico e 

funzionale completo. 



Il GLO si riunisce in diversi momenti strategici durante l'anno scolastico. Un primo incontro è 

dedicato alla redazione del PEI (Piano Educativo Individualizzato) in versione provvisoria, 

solitamente entro giugno, per gli studenti di nuova iscrizione o per quelli con una nuova 

certificazione. Successivamente, il PEI viene finalizzato e approvato in versione definitiva entro 

ottobre. Inoltre, il GLO si riunisce per almeno una verifica periodica nel corso dell'anno, la cui 

frequenza è stabilita in base alle esigenze specifiche dello studente, per monitorare l'efficacia del 

PEI e apportare eventuali aggiustamenti.  

* È importante sottolineare che il GLO è considerato validamente costituito anche se non tutte le 

componenti hanno espresso la loro rappresentanza, garantendo così la continuità del lavoro 

inclusivo 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Rappresenta l'organo che dà la direzione strategica all'inclusione. Svolge le seguenti funzioni: 

• Su proposta del GLI, il Collegio dei Docenti delibera il Piano per l'Inclusione (PI), solitamente 

nel mese di giugno. Questo piano è il documento che definisce le strategie e le risorse per 

l'inclusione a livello di istituto, una vera e propria "carta d'identità" della scuola inclusiva;  

• esplicita nel PTOF (Piano Triennale dell'Offerta Formativa) un concreto impegno 

programmatico per l'inclusione, che si trasforma da iniziativa isolata a parte integrante della 

visione e della missione della scuola per gli anni a venire; 

• dichiara i criteri e le procedure per un utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti, 

garantendo che ogni risorsa sia impiegata nel modo più efficace per sostenere gli studenti 

con bisogni speciali. 

• si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello 

territoriale, mostrando una volontà di continuo miglioramento e di collaborazione con le 

realtà esterne alla scuola. 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 

È il gruppo che permette all’Inclusione di prendere forma nella pratica quotidiana, in quanto 

esamina e valuta attentamente la situazione educativa, formativa e inclusiva di ogni singolo alunno. 

Il suo ruolo è fondamentale per cogliere le specificità di ogni studente e per costruire percorsi 

didattici efficaci. In particolare: 

• è il primo a rilevare la presenza di alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-

culturale, che magari non hanno una certificazione, ma che necessitano comunque di un 

supporto specifico; 

• produce attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche 

che inducono ad individuare gli alunni con BES non in possesso di certificazione; 

• definisce e programma gli interventi didattico-educativi più adeguati; 

• individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli 

studenti con BES al contesto di apprendimento; 

• definisce i bisogni dello studente; 

• progetta e condivide progetti personalizzati; 



 

• individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; 

• discute, redige e approva i P.E.I. e i P.D.P. con tutte le componenti coinvolte nel 

processo di inclusione dello studente, garantendo una visione condivisa e un impegno 

congiunto; 

• applica il Piano di Lavoro (PEI e PDP) e ne monitora costantemente l’efficacia; 

• garantisce la collaborazione scuola-famiglia-territorio, fondamentale per il successo formativo 

degli studenti. 

 

COORDINATORE DI CLASSE: 

Gioca un ruolo di raccordo fondamentale, coordinando tutte le attività della classe volte ad 

assicurare l'inclusività di ogni studente. È la figura che supervisiona e assicura che le strategie 

inclusive siano applicate coerentemente e che ogni docente sia partecipe del processo. 

DOCENTE DI SOSTEGNO 

• collabora nel C.d.C. e mette a disposizione la propria esperienza analitica e 

progettuale per l’individuazione dei Bisogni Educativi Speciali; 

• partecipa alla programmazione educativo – didattica, contribuendo a creare percorsi su 

misura; 

• supporta il consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; 

• mette in pratica interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari tarate 

sull’osservazione sistematica e sulla conoscenza degli studenti; 

• rileva gli alunni con Bisogni Educativi Speciali nella classe; 

• coordina e partecipa alla stesura e applicazione del Piano di Lavoro (PEI e PDP), garantendo 

la funzionalità e l’adattabilità di tali preziosi strumenti. 

 

 

OGNI SINGOLO DOCENTE: 

L'inclusione non è compito di pochi, ma una responsabilità condivisa che vede ogni singolo docente 

come protagonista fondamentale all'interno della propria classe. Il suo impegno quotidiano è 

nodale nella creazione di un ambiente di apprendimento che valorizzi ogni diversità. Tra i suoi 

compiti emergono: 

 

• adeguare la propria didattica e le modalità di verifica come indicato nei PEI e PDP con 

grande flessibilità, tenendo sempre presenti i punti di forza dello studente; 

• selezionare e modulare gli obiettivi dei programmi ministeriali, facendo riferimento ai 

contenuti essenziali della propria disciplina; 

• utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi sulla base di quanto indicato nei PEI e 

PDP, consapevole che tali strumenti sono atti a mettere lo studente in condizione di superare le 

proprie criticità senza che ne siano penalizzate le competenze; 

• creare un clima relazionale positivo, sostenere la motivazione, favorire l’autostima e 

lavorare sulla consapevolezza; 

• collaborare alla stesura di PEI e PDP, manifestando la sua adesione ai percorsi tramite firma; 

• preferire approcci che vadano incontro a stili di apprendimento diversi, utilizzando 

metodologie innovative e condivise con l’intero Consiglio di Classe; 

• proporre una didattica attiva che ponga lo studente al centro del processo di 



apprendimento. 

LA FAMIGLIA 

La famiglia è il primo e più importante partner educativo della scuola nel percorso di inclusione. La 

sua partecipazione attiva è insostituibile e fondamentale per il successo formativo di ogni studente. 

• ha la responsabilità di provvedere, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra, a far 

valutare il figlio/a secondo le modalità previste dalla L104/92 e dalla L170/2010; 

• consegna alla scuola le certificazioni e le diagnosi; 

• condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati; 

prende consapevolezza e autorizza la scuola all'utilizzo di tutti gli strumenti indicati per il 

raggiungimento del successo scolastico dell'alunno, impegnandosi a collaborare, anche per 

eventuali successive integrazioni del piano. 

PERSONALE ATA: 

Riveste un ruolo di supporto essenziale nel contesto dell'inclusione. Il suo contributo si concretizza 

nel prestare assistenza agli alunni disabili ove necessario. La loro presenza discreta ma efficace 

contribuisce a creare un ambiente scolastico accogliente e funzionale per tutti. 

 

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO: 

Rappresentano una risorsa esterna di grande valore. La scuola si impegna a coinvolgerli attivamente 

per conoscere e condividere progetti e iniziative, arricchendo così l'offerta inclusiva con 

competenze e prospettive diverse, e creando una rete di supporto più ampia per gli studenti e le 

loro famiglie. 

 

IL SERVIZIO SOCIALE 

È un alleato fondamentale nel percorso di inclusione, soprattutto quando le difficoltà dello studente 

si inseriscono in un contesto più ampio di complessità socio-familiare.  

Su richiesta della famiglia, il Servizio Sociale valuta la possibilità e la fattibilità di attivare tutti gli 

strumenti disponibili a sostegno della genitorialità, operando in continuo coordinamento con la 

scuola. Questo può includere supporti psicologici, educativi o economici. Qualora sia già intervenuta 

una diagnosi di disabilità, sempre su richiesta della famiglia, il Servizio Sociale attiva la procedura 

per l'eventuale assegnazione di altre risorse specifiche per la disabilità. 

In situazioni più complesse, il Servizio Sociale attiva autonomamente o su segnalazione della scuola 

le procedure previste dalla legge, per tutelare il benessere del minore. 

 



 

 

A.S.L. 

• su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, 

globali e specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni di 

valutazione e di presa in carico; 

• redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi 

consentiti; 

• risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica; 

• fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai 

docenti degli alunni segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e 

sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; 

• collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato 

all’alunno. 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (DDL n.66/2017 art.9 commi 8 e 9) 

È il vero e proprio motore che spinge l'inclusione nella scuola. I compiti del GLI si estendono ben 

oltre la disabilità, abbracciando tutte le problematiche relative ai Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Per questo, la sua composizione è arricchita da tutte le risorse specifiche e di coordinamento 

presenti. 

La composizione del GLI è eterogenea e comprende le seguenti figure chiave: 

• DIRIGENTE SCOLASTICO 

• FUNZIONE STRUMENTALE  

• INSEGNANTI DI SOSTEGNO 

• COORDINATORI DI CLASSE 

• DOCENTI CURRICOLARI 

• PERSONALE ATA 

• SPECIALISTI DELLA ASL 

Il gruppo, nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico, ha un duplice compito fondamentale: 

supportare il Collegio dei Docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l'Inclusione, 

fornendo dati e proposte concrete, e affiancare i docenti contitolari e i Consigli di Classe 

nell'attuazione del PEI, offrendo consulenza e sostegno pratico. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  

 

Per costruire una scuola sempre più inclusiva, è fondamentale investire nella formazione e 

nell'aggiornamento continuo degli insegnanti. È attraverso percorsi specifici che i docenti possono 

acquisire nuove competenze e metodologie. 

La scuola struttura corsi di formazione mirati sui bisogni educativi speciali. L'obiettivo di tali corsi è 

duplice: da un lato, l'acquisizione di modalità e tecniche di intervento didattico per il potenziamento 

delle abilità strumentali, ossia quelle competenze di base che permettono agli studenti di accedere 

al sapere; dall'altro, l'uso delle nuove tecnologie per la didattica, che rappresentano strumenti 

potentissimi per personalizzare gli apprendimenti e creare ambienti di apprendimento più 

accessibili. 

Si prevedono inoltri corsi su tematiche specifiche, tenendo conto sia degli studenti in ingresso, sia 



delle future rilevazioni di bisogni, sia dell'evoluzione di situazioni già esistenti. Questo garantisce 

una formazione dinamica e sempre rispondente alle reali esigenze della scuola. 

 



 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 

Valutazione coerente con prassi inclusive: un diritto all'apprendimento per tutti 

Una delle pietre angolari di una scuola autenticamente inclusiva è l'adozione di strategie di 

valutazione coerenti con prassi inclusive. La valutazione non deve essere un ostacolo, ma un mezzo 

per riconoscere e valorizzare i progressi di ogni studente, con l'obiettivo ultimo di garantire il diritto 

all'apprendimento. 

La valutazione delle criticità del Piano per l'Inclusione (PI) avverrà in itinere, permettendo di 

rafforzare le aree più deboli e di adattare le strategie in base all'esperienza. L'elemento centrale 

dell'azione educativa scolastica rimane il diritto all'apprendimento di ogni singolo alunno. 

L'impegno profuso dai docenti affinché gli obiettivi vengano raggiunti è di primaria importanza, 

considerando i diversi punti di partenza di ogni studente. 

I vari Consigli di Classe si impegneranno a concordare e individuare, in base alle discipline, i 

contenuti essenziali e le competenze da sviluppare per tutti gli studenti con BES. Stabiliranno inoltre 

modalità di verifica che prevedano prove equipollenti o differenziate, adottando strategie di 

valutazione flessibili e tenendo conto scrupolosamente degli strumenti dispensativi e compensativi 

indicati nei PEI e nei PDP. Le valutazioni privilegeranno le conoscenze e le competenze di analisi, 

sintesi e collegamento piuttosto che la mera correttezza formale e saranno previste verifiche orali a 

compensazione di quelle scritte. Si farà un ampio uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove 

di verifica, sia scritte che orali, come mappe concettuali e mappe mentali. 

Per gli alunni con disabilità, la collaborazione dell'intero Consiglio di Classe è fondamentale per 

definire gli obiettivi da raggiungere insieme al docente per le Attività di Sostegno, in un'ottica di 

corresponsabilità e di valorizzazione delle risorse di ciascuno. 

In particolare, gli alunni e studenti con disabilità possono seguire: 

- percorsi didattici ordinari, (opzione “A”), conformi alla progettazione didattica della 

classe, sulla base del curricolo d’istituto. L’applicazione di criteri di valutazione conformi 

all’intera classe non annullerà le giuste forme di personalizzazione; 

- percorsi didattici personalizzati, (opzione “B”), in relazione agli obiettivi specifici di 

apprendimento, alle strategie, alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai 

criteri di valutazione. Il percorso, pur personalizzato, conserva la sua validità ai fini 

del conseguimento del titolo di studio e prevede la possibilità di somministrare prove di 

verifica dichiarate equipollenti (in certi casi particolari, anche identiche), ossia dello 

stesso valore, pur se diverse rispetto ai contenuti, rendendo possibili semplificazioni che 

non compromettano la loro validità. Possono rientrare in questo ambito eventuali 

dispense da prestazioni ritenute non indispensabili, supporti che garantiscono in ogni 

caso l’autonomia di base, facilitazioni non determinanti. 

- percorsi didattici differenziati, (opzione “C”), si seleziona quando gli obiettivi disciplinari 

previsti sono nettamente ridotti rispetto a quelli della classe, per cui non è proponibile 

una valutazione su prove equipollenti. In questo caso il percorso non conserva la sua 

validità ai fini del conseguimento del diploma, ma dà accesso all’ottenimento di un 

attestato formativo.  

 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

All'interno dell'istituto, docenti specializzati, insegnanti curricolari e figure di sistema lavorano in 

sinergia per l'inclusione scolastica, unendo le forze per sensibilizzare sulle tematiche relative alle 

diverse esigenze degli alunni con BES. L'organizzazione delle azioni didattiche, funzionali alle prassi 

inclusive, si avvale di metodologie diversificate e dinamiche, quali: attività laboratoriali, che 

promuovono l'apprendimento attivo e l'esperienza diretta; l'apprendimento cooperativo, che 

favorisce la collaborazione e il mutuo aiuto tra pari; il tutoraggio tra pari, dove gli studenti si 

supportano a vicenda; e infine interventi individualizzati e/o di piccolo gruppo, per rispondere a 

bisogni specifici in modo mirato. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Si promuovono percorsi specifici di formazione e aggiornamento per gli insegnanti secondo diverse 

modalità: l'autoformazione, che promuove l'autonomia e la curiosità dei docenti; la formazione 

interna, che permette di condividere le buone pratiche all'interno dell'istituto; e la partecipazione a 

corsi su tematiche inclusive e metodologie attive, per arricchire le proprie competenze con stimoli 

esterni. 

Ruolo delle famiglie nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

 

La famiglia viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all'inclusività, riconoscendola come 

corresponsabile del percorso formativo dell'allievo. 

La modalità di comunicazione alla famiglia è determinante per costruire una collaborazione 

condivisa. Per questo, le comunicazioni sono e saranno sempre puntuali, in modo particolare 

riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio 

di Classe, volta a favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie, vengono 

individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per 

favorire il pieno sviluppo delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei PEI e 

PDP. 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi, anche attraverso la condivisione delle scelte effettuate, l'organizzazione di incontri 

calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento, e il coinvolgimento 

attivo nella redazione dei PEI e dei PDP. Questo approccio partecipativo rafforza il senso di 

appartenenza e la corresponsabilità nel percorso educativo. 

 



 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Una vera cultura inclusiva non si limita a tollerare le diversità, ma le considera una risorsa preziosa 

per l'intera comunità. Per questo, lo sviluppo di un curricolo deve tenere conto dei diversi stili di 

apprendimento di ogni studente. 

La didattica inclusiva adotta metodologie e approcci flessibili, come il tutoring, dove gli studenti si 

aiutano a vicenda; i gruppi cooperativi, che promuovono la collaborazione e l'apprendimento tra 

pari. Un’attenzione particolare è rivolta all’utilizzo delle nuove tecnologie nel potenziamento dei 

processi di apprendimento. L'obiettivo è creare un ambiente in cui ogni studente si senta 

competente e motivato a imparare. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti. 

La scuola, consapevole del valore delle risorse a sua disposizione, pone una particolare attenzione 

alla loro valorizzazione per favorire l'inclusione. 

In primis, si valorizza il ruolo dei docenti di sostegno nelle attività di compresenza, promuovendo 

diverse modalità di supporto alla classe. Questo può tradursi in uno scambio di ruolo tra docente 

disciplinare e di sostegno, che arricchisce la prospettiva di entrambi; nella divisione della classe in 

gruppi per attività di recupero/consolidamento, permettendo interventi mirati; e 

nell'organizzazione di piccoli gruppi cooperativi, che favoriscono l'interazione e il mutuo aiuto. 

Si valorizza il ruolo degli assistenti specialistici, figure preziose che supportano gli alunni con BES, 

favorendo la loro partecipazione nei momenti di progettazione, in modo che il loro prezioso 

contributo sia integrato fin dalle fasi iniziali. 

Infine, la scuola utilizza in modo strategico le risorse multimediali presenti in ogni classe (come LIM, 

PC, tablet) per lo sviluppo di metodologie diversificate e più consone ai percorsi personalizzati degli 

alunni con BES. La tecnologia diventa un potente strumento per l'accessibilità e la personalizzazione 

degli apprendimenti. 

 



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione. 

L'inclusione richiede un impegno costante e, a volte, anche l'acquisizione di risorse aggiuntive per 

realizzare progetti ambiziosi. La nostra scuola si impegna in diverse direzioni per ottenere e 

distribuire queste risorse. 

Si partecipa attivamente a bandi su piattaforme come SIDI per l'acquisto di supporti tecnologici 

(software, ausili, hardware) specifici per lo sviluppo di una didattica inclusiva. Questo permette di 

dotare la scuola degli strumenti più all'avanguardia per supportare gli studenti con bisogni speciali. 

Si promuove l'attivazione di laboratori che offrano opportunità di apprendimento pratico e 

collaborativo, spesso in contesti più flessibili e stimolanti. 

Infine, si prevede l'organizzazione di progetti di recupero didattico. Questo permette di offrire un 

supporto più intensivo agli studenti in difficoltà, rafforzando gli apprendimenti e prevenendo 

l'insuccesso scolastico. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Le fasi di transizione nella vita di uno studente, come l'ingresso nel sistema scolastico, il passaggio 

tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo, sono momenti delicati che 

richiedono una particolare attenzione e accompagnamento. 

Una notevole importanza viene data all'accoglienza dei futuri studenti, in particolare quelli con BES. 

Il precoce confronto con le famiglie e con gli insegnanti della scuola precedente, permettono loro di 

vivere con minore ansia il passaggio tra i diversi ordini di scuola, creando un ponte sicuro tra le 

diverse tappe del percorso formativo. 

Il Piano per l'Inclusione che la nostra scuola intende proporre trova il suo sfondo integratore proprio 

nel concetto di "continuità". Questo concetto si traduce nella volontà di sostenere lo studente nella 

sua crescita personale e formativa lungo tutto il suo percorso. 

Fondamentale in questo contesto è l'Orientamento, inteso non solo come scelta di un percorso di 

studi o lavorativo, ma come un processo continuo volto a dotare le persone di competenze che le 

rendano capaci di fare scelte consapevoli, sviluppando un forte senso di autoefficacia e una chiara 

percezione della propria "capacità". L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è 

permettere a ogni persona di "sviluppare un proprio progetto di vita futura", un percorso che tenga 

conto delle sue aspirazioni, dei suoi talenti e delle sue specificità, in un'ottica di piena realizzazione 

personale e sociale. 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 26/06/2025 

 

 



Principali riferimenti normativi 

 

 

 

• Legge Quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con 

disabilità 

• DPR n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59) 

• LEGGE 28 marzo 2003, n. 53 Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 

professionale 

• Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità del 4 agosto 2009 

• Legge Quadro 170/2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 

in ambito scolastico 

• DM 12 luglio 2011 Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento 

• Direttiva Ministeriale 27 dicembre del 2012 Strumenti d’intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 

• Circolare Ministeriale n.8 del 06 marzo 2013 Strumenti d’intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica- 

indicazioni operative 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 - Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

c), della legge 13 luglio 2015, n. 107, Art. 8 





 


